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Nell’anno conclusivo delle Celebrazioni per il centenario della Grande Guerra, abbiamo voluto
dedicare le pagine del Calendario Associativo 2018, a quei Reparti, attualmente “in vita”, che rac-
colgono sotto la loro Bandiera, il retaggio delle molteplici vicende delle Fiamme Cremisi che eroi-
camente combatterono e immolarono vite per la Patria in quell’immane conflitto.
Nel Calendario sono stati riprodotti gli Stemmi Araldici dei 6 Reggimenti ed i simboli che rappre-
sentano, con precisione calligrafica, il determinante apporto offerto nel tempo da quei Reparti,
sintetizzando oleograficamente le vicende del nostro Risorgimento. L’origine cremisi di quelle Unità
sfugge ai più, ma sono Loro che partendo dal nostro Risorgimento, ricordano in maniera esaltante
una parte importante della storia d’Italia ed il grande contributo dei Fanti Piumati.
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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

l 14 di ottobre si è celebrato presso
l’Aula Magna del Comando Logi-
stico di Proiezione in Roma Cec-
chignola il 22° Congresso Nazio-
nale dell’Associazione Nazionale

Bersaglieri, per l’elezione nei nuovi Or-
gani Associativi di vertice per il triennio
2017-2020. Dopo la resa degli Onori
al Medagliere Nazionale e alla Bandie-
ra e l’omaggio riverente alla memoria
dei Caduti, il Presidente Nazionale Da-
niele Carozzi ha letto il messaggio in-
viato dal Gen. C.A. Danilo Errico, Ca-
po di Stato Maggiore dell’Esercito e
Decano dei Bersaglieri in servizio, e
presentato all’Assemblea, ringraziando
per l’ospitalità concessa alle Fiamme
Cremisi, il Col. Giampaolo Maddiona,
Vice Comandante del Comando ospi-
tante il quale, a sua volta, ha portato il

saluto del Gen. Sergio Santamaria, Co-
mandante dei Supporti Logistici e
Ispettore dell’Arma Trasporti e Mate-
riali.
Il Presidente Nazionale, al termine del
suo mandato di transizione, dopo aver
ringraziato il Presidente Nazionale
Onorario Marcello Cataldi ed il Con-
siglio Nazionale uscente per la fiducia,
il sostegno e la collaborazione assicu-
ratigli, ha quindi esposto la relazione
finale, evidenziando sinteticamente i
risultati conseguiti nell’ultimo triennio;
in particolare:
●Contributi devoluti dalla Presidenza
Nazionale nel triennio 2015 – 2017:
euro 52.290 così suddivisi:
- per Monumenti, Musei, libri 
e rifacimento Labari: euro 11.450;
- per Protezione Civile: euro 5.890 (in

crescita nell’ultimo anno);
- per fanfare e staffette: euro 8.550;
- per Raduni ed eventi bersagliereschi:
euro 4.400;
- per le Sezioni: euro 5.200;
- per altre iniziative di vario genere: 
euro 6.550;
- per solidarietà ai Soci 
(sussidi, assistenza): euro 10.250.

● Protezione Civile: ad oggi disponia-
mo di 11 nuclei.
● Scuola di Visso e area relax: dalla
A.N.B. sono stati raccolti 50.000 euro
destinati alla ricostruzione di parte della
scuola ed al verde, più strutture giochi
per area ludica e di aggregazione so-
ciale destinata a bambini ed anziani.
● Solidarietà sociale: ampliata la col-
laborazione con Telethon a tutte le ma-
nifestazioni bersaglieresche nazionali.

I

22° CONGRESSO NAZIONALE DELL’A.N.B.
Rinnovo delle cariche elettive nazionali e dei Presidenti Interregionali
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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

In stampa un manifesto che evidenzierà
la collaborazione di A.N.B. con Tele-
thon. Prosegue la stretta collaborazione
con AISM.
● Presenza nelle Scuole: nelle scuole
di ogni ordine e grado d’Italia è aumen-
tata la presenza di nostri Soci che spie-
gano ai ragazzi la Storia del Risorgi-
mento, della Grande Guerra e del Cor-
po dei Bersaglieri.
●Grande Guerra: nel triennio celebra-
tivo, in tutta Italia, tanto i nostri Soci
quanto gli Ufficiali generali della nostra
Specialità, hanno tenuto conferenze e
seminari sulla Grande Guerra e sul con-
tributo dato dai bersaglieri.
● Sezioni A.N.B.: in tutta Italia ne sono
state aperte 35 e chiuse 24. Il che signi-
fica un attivo di 11 Sezioni A.N.B.
● Numero di iscritti: al 31 dicembre
2014 risultavano iscritti all’A.N.B.
25.674 Soci. Al 12 ottobre 2017 ne ri-
sultano iscritti 26.004, con un incre-
mento di 330 Soci.
Il Presidente Carozzi ha terminato il
suo intervento affermando che si è con-
cluso un ciclo: la fine del traghettamen-
to per dare inizio ad una nuova avven-
tura cremisi.
Al termine della relazione il Presidente
Nazionale, in aderenza al dettato del-
l’art. 39 del RES, ha proposto all’As-
semblea, che ha approvato all’unani-
mità, la nomina dei bers. Alfio Coppi
e Livio Guidolin, rispettivamente a Pre-
sidente e Segretario del Congresso. Il
bers. Coppi, dopo aver ringraziato per
l’onore e la fiducia rinnovatigli, ha chia-
mato ad intervenire i Congressisti ed i
Membri del Consiglio Nazionale che
si erano prenotati. Prendono la parola
nell’ordine i bersaglieri: Bozzo, Ferroni,
Taddei, Piovani, Aversano, Porreca. Al
termine degli interventi, il Presidente
Coppi ha nominato, con l’approvazione
del Congresso, la Commissione elet-
torale nelle persone del bers. Gabriele
Strozzi quale Presidente e dei bers. San-
tomario Scuderi, Antonio Lunghi, Raf-
faele De Feo ed Angelo Crivelli quali
scrutatori. Successivamente ha chia-
mato a parlare i candidati che avevano
richiesto di intervenire. Prendono la pa-
rola nell’ordine, i bersaglieri: Loberto,

Nolli, Medici, Mazzola, Zani, Abba-
dessa, Amato, Morelli, Serpetti, Ber-
lincioni, Antoniazzi, Bressan, Paltrinie-
ri, Damiani, Langella, Caletti, Gian-
nursini, Conte, Carozzi, Renzi.
Al termine, il Presidente dà inizio alla
chiamata dei Presidenti Provinciali per
le operazioni di voto che si completano
alle ore 13,40 Le operazioni di spoglio

si concludono alle ore 17,45 con la let-
tura all’Assemblea da parte del Presi-
dente Coppi degli eletti. Dopo un breve
intervento del neo Presidente Naziona-
le, bers. Ottavio Renzi, il Presidente
Coppi alle ore 18,05 dichiara concluso
il 22° Congresso Nazionale dell’Asso-
ciazione Nazionale Bersaglieri.

La redazione
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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

Il Gen.B. (r) Ottavio RENZI è nato aNepi (VT) il 3 agosto1944. Padre
Carabiniere, ha frequentato l’Acca-

demia Militare e la Scuola di Applica-
zione di Torino, classificandosi primo
(su 16 aspiranti) alla selezione per l’as-
segnazione al Corpo dei Bersaglieri.
Ha prestato servizio al 1° Reggimento
bersaglieri di Civitavecchia dal 1969
(Tenente, 1^ assegnazione) fino al
1984, inserito nel 1° Battaglione auto-
nomo “La Marmora”, ove ha coman-
dato – 88° successore del Fondatore -
la leggendaria 1^ Compagnia per ben
6 anni. Nei gradi di Ten. Col. e Col., ha
comandato il 67° Battaglione bersa-
glieri “Fagarè” a Persano nel 1988 e il
60° Reggimento (CAR) “Col di Lana”
a Trapani nel 1991. Ha frequentato il
Corso di Stato Maggiore (1980) e quel-

lo Superiore di S.M. (1983) ed ha pre-
stato servizio presso lo Stato Maggiore
dell’Esercito nell’Ufficio Regolamenti
dal 1984 al 1987. Laureato in Scienze
Strategiche, Insegnante presso la Scuola
di Guerra, prima come Comandante di
Sezione e poi come Titolare delle Cat-
tedre di Logistica e di Comando e Con-
trollo. Nel 1999 ha concorso (insieme
ad altri bersaglieri del 1° Reggimento)
alla “rivitalizzazione” della Sezione “V.
Fusco” di Civitavecchia della quale è
stato Presidente fino al 2004 allorché
viene nominato Presidente del Consi-
glio Direttivo della Regione Lazio. Dal
2006 al 2012 è stato Presidente Regio-
nale Lazio e dal 16 marzo 2012 Segre-
tario Generale dell’ANB. Dal 15 otto-
bre 2017 è Presidente Nazionale del-
l’Associazione Nazionale Bersaglieri.

5fiamma cremisi

CARICHE DI VERTICE  TRIENNIO 2017–2020
PRESIDENTE NAZIONALE
E VICE PRESIDENTE
Bers. Ottavio     RENZI
Bers. Daniele    CAROZZI

PRESIDENTI 
INTERREGIONALI

Nord Italia
Bers. Rocco      PALTRINIERI  

Centro Italia e Sardegna
Bers. Antonio    AMATO            

Sud Italia e Sicilia
Bers. Eugenio   MARTONE 
                           
CONSIGLIERI NAZIONALI

Nord Italia
Bers. Antonino  ANTONIAZZI   
Bers. Ezio          BRESSAN          
Bers. Pio            LANGELLA    
Bers. Valter       MAZZOLA      
Bers. Giuseppe MORELLI        
Bers. Pietro       NOLLI              

Centro Italia e Sardegna
Bers. Roberto    GIANNURSINI 
Bers. Giuseppe PALANCA        
Bers. Gabriele   SUSI                  

Sud Italia e Sicilia
Bers. Salvatore FORTE      

COLLEGIO NAZIONALE
DEI PROBIVIRI
Bers. Antonio    ABBADESSA
Bers. Luigi        FEDELI
Bers. Agostino  RENZI

COLLEGIO NAZIONALE
DEI SINDACI REVISORI
Bers. Paolo        DE CASTRO
Bers. Angelo     DELL’OMO
Bers. Salvatore SPALLINO
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orta Pia è una delle porte delle
mura aureliane di Roma situa-
ta nel quartiere Nomentano. Si
tratta di una delle ultime opere
di Michelangelo Buonarroti,

in cui l'artista, all'epoca già anziano,
utilizzò elementi architettonici ed una
sintassi compositiva particolarmente
innovativi. Fu costruita per ordine di
Papa Pio IV (da cui il nome) su dise-
gno di Michelangelo tra il 1561 e il
1565 in sostituzione della Porta No-
mentana che contemporaneamente
venne chiusa e che si trovava a meno
di un centinaio di metri verso est. 
La sostituzione si rese necessaria a
causa del nuovo assetto urbanistico
dell'area, che non poteva più prevedere
il transito attraverso l'antica Porta No-
mentana per l'accesso alla via omoni-
ma. Secondo quanto riferisce il Vasari,

Michelangelo presentò al Pontefice
tre diversi progetti, «tutti stravaganti
e bellissimi»; per questa ragione il Pa-
pa optò più pragmaticamente per il più
economico. Non si conoscono i tre di-
segni (solo qualche schizzo per alcuni
particolari), né si ha la certezza che
l'opera fu effettivamente realizzata sul
progetto originario. A tal proposito,
non secondario per la definizione del
progetto fu il ruolo degli assistenti del
Buonarroti, che all'epoca aveva ottan-
tacinque anni e probabilmente non era
in grado di seguire i lavori con la con-
sueta meticolosità. 
La porta, costruita lungo il perimetro
delle Mura Aureliane, nasconde una
piccola curiosità legata alla decora-
zione della facciata interna, dove un
motivo di patene cinte da una stola e
con al centro un cubo di marmo rende

perfettamente l'idea che si tratti di ba-
cini da barbiere con un asciugamano
intorno ed un pezzo di sapone al cen-
tro, giustificando la credenza popolare
(non del tutto infondata) di uno scher-
zo di Michelangelo che volle così al-
ludere all'origine di Pio IV Medici,
che non apparteneva alla celebre fa-
miglia fiorentina ma pare fosse discen-
dente di barbieri milanesi. 
Di certo l'aspetto moderno ha subito
diverse modifiche, giacché una me-
daglia commemorativa coniata nel
1561 ed un'incisione di Bartolomeo
Faleti del 1568 (le uniche documen-
tazioni dell'epoca) rappresentano una
Porta Pia abbastanza diversa da come
appare. Si ritiene comunque che l'in-
cisione del Faleti, sebbene non del tut-
to esatta, sia la testimonianza più di-
retta del progetto michelangiolesco.

P

Porta Pia 
e la sua storia

147° ANNIVERSARIO DELLA PRESA DI PORTA PIA
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In ogni caso, quello raffigurato sulla
medaglia è presumibilmente l'aspetto
più vicino al progetto iniziale, sebbene
non si possa escludere che in corso
d'opera siano state realizzate variazioni
progettuali, soprattutto nei particolari,
dacché il Papa puntava al risparmio.
Non è comunque possibile chiarire la
questione, in quanto, già una quaran-
tina d'anni dopo la realizzazione della
porta, le carte topografiche di Roma
la rappresentano quasi come un rude-
re: forse a causa di un fulmine, l'attico
fu gravemente danneggiato e così ri-
mase fino al 1853, quando lo stesso
fu ricostruito su progetto di Virginio
Vespignani. Fu comunque uno degli
ultimi lavori architettonici del Buo-
narroti, che morì poco prima che l'ope-
ra fosse completata. 
I lavori furono eseguiti da Giacomo
Del Duca, che poi realizzò anche Porta
San Giovanni. La maggior parte degli
esperti ritiene che l'interesse principale
di Michelangelo fosse rivolto più al-
l'aspetto teatrale-pittorico della porta
che a quello funzionale. È infatti col-
locata alla fine della strada Pia, che ri-
prendeva il tracciato dell'antica “Alta
Semita” e proseguiva poi per la mo-
derna via XX Settembre (data della
breccia), a concludere con un prospet-
to frontale imponente un lunghissimo
rettifilo che aveva inizio dal Quirinale.
Per un maggiore effetto scenico la por-
ta era quindi un po' arretrata rispetto
alla linea delle mura, alla quale era
collegata con due tratti di muro laterali
obliqui, sovrastati dalla stessa merla-
tura della porta, ed era ad una sola ar-
cata (come appare nella medaglia),
con la facciata rivolta verso la città,
mentre all'esterno si presentava come
una semplice costruzione arcuata (for-
nice). Una seconda arcata venne aperta
intorno al 1575 per agevolare il tran-
sito del traffico, notevolmente aumen-
tato per la chiusura della vicina porta
Nomentana. Le stampe e le incisioni
fino al 1577 raffigurano una torre su
un lato esterno della porta, che poi ap-
pare mozzata; è dubbio se si tratti di
un crollo o di un abbassamento voluto
per motivi architettonici.

La facciata verso l'esterno della città
fu terminata nel 1869 su progetto in
stile neoclassico di Virginio Vespigna-
ni, il quale sembra si sia ispirato ad
un'incisione del 1568 che doveva es-
sere abbastanza vicina al progetto ori-
ginario michelangiolesco. Iniziata nel
1853 con un restauro per i danni subiti
due anni prima per la caduta di un ful-
mine, vennero realizzati anche gli edi-
fici ed il cortile interno. La facciata,
in linea con la cinta muraria, ospita
due statue, fiancheggiate da quattro
colonne: Sant'Agnese e Sant'Alessan-
dro, che il Vespignani collocò all'in-

terno di apposite nicchie, secondo la
volontà di Pio IX. Il Papa volle ricor-
dare in tal modo lo scampato pericolo
corso in occasione del crollo della sala
d'udienza del convento di Sant'Agne-
se, che sorgeva lì nei pressi, dove il 12
aprile 1855 si era recato in visita. Du-
rante il cannoneggiamento del 1870,
le due statue subirono un grave danno
e, dopo un lungo restauro, furono ri-
collocate in sede nel 1929.
All'interno dei fabbricati che, forman-
do un cortiletto, uniscono le due fac-
ciate della porta e che un tempo erano
utilizzati per l'ufficio doganale, si trova

  
   

147° ANNIVERSARIO DELLA PRESA DI PORTA PIA

08-10 STORIA PORTA.qxp_Layout 1  23/10/17  16:01  Pagina 9



il Museo Storico dei Bersaglieri: vi
sono conservati ricordi della spedizio-
ne di Crimea, delle Campagne d'Indi-
pendenza, delle Guerre Coloniali e
delle Guerre Mondiali.
Senza dubbio, la grande fama della
Porta è legata alla celebre "breccia",
aperta, a breve distanza da essa, nelle
mura della città ed attraversata dai ber-
saglieri il 20 settembre 1870. A ricordo
di questo evento fu posto, nel punto
dove fu aperta la breccia, un Monu-
mento in marmo e bronzo ornato da
quattro lesene che fiancheggiano dei
riquadri contenenti le iscrizioni con le
cornici in marmo di Frigia che cele-
brano il ritorno di Roma all'Italia ed i
caduti durante il combattimento. Di-
nanzi al Monumento si trova la colon-
na in granito grigio, proveniente dalle
Terme Neroniane (originariamente si-
tuata al centro della strada ma per ovvi
motivi di viabilità fu spostata quasi a
ridosso delle mura), sulla quale, al di
sopra di un capitello ornato da pano-
plie, si erge la statua della "Vittoria
Alata", qui posta in occasione del 25°
Anniversario della presa di Roma.
Fuori della porta, in mezzo al piazzale
di Porta Pia, è situato il Monumento
al Bersagliere, commissionato da Be-
nito Mussolini all'architetto Mancini
ed allo scultore Publio Morbiducci.
L'inaugurazione solenne avvenne il
18 settembre 1932 dinanzi a Vittorio

Emanuele III, al Principe Umberto, a
Benito Mussolini, al Governatore di
Roma Achille Starace ed al Presidente
dell'Associazione Nazionale Bersa-
glieri Francesco Boncompagni Ludo-

visi. Il Monumento, alto circa 6 metri
e pesante più di 2 tonnellate, fu eretto
naturalmente in ricordo del trionfale
ingresso in città dei Bersaglieri.

Fonti varie

10 fiamma cremisi
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coppia il conflitto fra la Fran-
cia e la Prussia. L’Esercito
francese battuto a Sedan, lo
stesso Imperatore Napoleone
III è fatto prigioniero e la

Francia proclama la Repubblica. Al-
lora il Re Vittorio Emanuele II libero
da ogni impegno con la Francia mo-
narchica, giudica il momento propi-
zio di far cadere il potere temporale
dello Stato Pontificio e proclamare
Roma Capitale d’Italia. Pertanto, la
mattina dell’11 settembre, un Corpo
d’Armata comandato dal Generale
Raffaele Cadorna passa i confini del-
lo Stato Pontificio e il giorno 20 un
preciso bombardamento di artiglieria
diretto sulle mura fra Porta Pia e Por-
ta Salaria apre una breccia attraverso
la quale si lanciano, primi, i Bersa-
glieri del 12° Battaglione e una parte
del 34°. Il primo Caduto e la prima
Medaglia d’Oro al Valor Militare, un
Bersagliere: il Maggiore Giacomo
Pagliari Comandante del 34°. 
Il primo a superare di corsa la breccia
è il Sottotenente dei Bersaglieri Fe-
derico Cocito. 
Ai diciassette battaglioni che hanno
preso parte al combattimento sbara-
gliando le truppe papaline è conferito
l’onore di presidiare la Città Eterna
diventata Capitale d’Italia. Da allora,
noi Bersaglieri celebriamo questo
importante momento storico diven-
tato ricorrenza ufficiale dell'Associa-
zione Nazionale Bersaglieri assieme
ad altre 3 date significative per il no-
stro Corpo: la Battaglia di Goito
(1848) con il battesimo del fuoco dei
bersaglieri, la Battaglia di Mignano
Montelungo (1943) dove il 51° Btg
AUC conquistò il Monte ed infine il
Raduno Nazionale.

LE CERIMONIE
In sinergia con il Comune di Roma,
lo Stato Maggiore dell’Esercito e con
il determinante apporto dei bersaglie-

S
1870 “La breccia di Porta Pia” – Roma Capitale d’Italia 
147° Anniversario della Breccia di Porta Pia
147° ANNIVERSARIO DELLA PRESA DI PORTA PIA
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ri della Sezione di Roma Capitale,
della Provincia di Roma e della Re-
gione Lazio, la Presidenza Nazio-
nale ha celebrato, con la solennità
che l’evento merita, la conquista di
Roma ed il suo definitivo ritorno a
Capitale d’Italia. Le manifestazioni
celebrative hanno toccato tutti quegli
angoli di Roma che hanno fissato,
nella immobilità della loro memoria
storica, pagine straordinarie del Ri-
sorgimento.
Sabato 23 settembre, le celebrazioni
hanno preso avvio con la suggestiva
cerimonia dell’Alzabandiera nel cor-
tile di Porta Pia, sede del Museo Sto-
rico dei Bersaglieri, sulle note del
“Canto degli italiani” intonato dalla
fanfara di Guidonia e coralmente
cantato da tutti i presenti, tra cui il
Presidente Nazionale Daniele Caroz-
zi, il Vice Comandante Militare della
Capitale, Gen. D. Salvatore Campo-
reale, il Comandante della Granatieri
di Sardegna, Gen.B. Paolo Raudino. 
Successivamente, il corteo, Meda-
gliere Nazionale in testa, si è recato
presso il Monumento alla Breccia,
ove è stata deposta una Corona di al-
loro a ricordo dei Caduti della batta-
glia del 20 settembre 1870. 
Da qui ha preso il via una staffetta
commemorativa da Porta Pia al Gia-
nicolo che, attraversando la Roma
storica, ha reso omaggio al Monu-
mento a Enrico Toti di Villa Borghe-
se, al Busto di Lamarmora al Giani-
colo per concludersi presso la statua
equestre di Garibaldi, ove sono stati
resi gli Onori ai Caduti della Repub-
blica Romana. 
A rendere gioiosa la mattinata ci ha
pensato la fanfara di Guidonia, rin-
forzata con elementi delle fanfare di
Valmontone e Colleferro, con musi-
che e canti bersagliereschi sul Bel-
vedere del Gianicolo. 
Nel pomeriggio, altre fanfare (Torre
Alfina, Ladispoli e Guidonia) si sono
esibite in alcune piazze del centro
storico, riscuotendo uno straordinario
successo. La giornata si è conclusa
nella michelangiolesca Piazza del
Campidoglio con un magnifico con-

147° ANNIVERSARIO DELLA PRESA DI PORTA PIA
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certo delle fanfare di Casoli e di Ro-
ma Capitale. Il numeroso pubblico e
le Autorità presenti, tra cui il Presi-
dente del Consiglio Comunale di Ro-
ma Capitale Marcello De Vito, in
rappresentanza della Sindaca Virginia
Raggi, il Generale Camporeale ed i
Vertici Associativi, hanno apprezzato
la preparazione tecnico-musicale, il
brio, il dinamismo e le qualità canore
delle fanfare per cui, nonostante l’ora
tarda della conclusione, era palese in
tutti la voglia di continuare. 
La “Canzone del Piave” ed il “Canto
degli Italiani” interpretati congiun-
tamente dai due complessi musicali
ha concluso l’intensa giornata.
Domenica 24 settembre centinaia di
bersaglieri provenienti da tutto il La-
zio ed anche da altre Regioni si sono
dati appuntamento nella piazza del
Colosseo divenuta, per l’occasione,
un mare di piumetti ed un meravi-
glioso muro cremisi di Medaglieri e
Labari che ricordavano, insieme alla
giovanile baldanza dei bersaglieri, il
Valore, le Tradizioni e la Storia del
nostro Corpo unico ed inimitabile.
Poi, dopo la rassegna dello schiera-
mento da parte del Presidente Nazio-
nale, la magia della sfilata per i Fori
Imperiali con le fanfare di Casoli,
Guidonia, Ladispoli e Roma Capita-
le. Preceduti dai rappresentanti del-
l’UNUCI, delle Associazioni Com-
battentistiche e d’Arma, e da una nu-
trita rappresentanza di Crocerossine
nelle candide uniformi ottocentesche,
l’ordinato e giovanile passo di corsa
dei bersaglieri è stato accompagnato
con entusiasmo da due ali di folla si-
no all’Altare della Patria. 
Qui, in un tripudio di piumetti e di
insegne, il Presidente Nazionale ha
deposto una Corona d’alloro al Sa-
cello del Milite Ignoto per ricordare
tutti i nostri Caduti e tutti i nostri Eroi
che dal 1836 ad oggi hanno sacrifi-
cato la vita per una Patria migliore. 
L’Ammainabandiera nel cortile del
Museo Storico dei Bersaglieri a Porta
Pia, ha concluso le celebrazioni del
147° Anniversario.

La redazione

11-13 CERIMONIE PORTAPIA.qxp_Layout 1  23/10/17  16:02  Pagina 13



14 fiamma cremisi

uci della Storia su Porta Pia:
quando ho sentito la prima
volta parlare di questa mani-
festazione mi sono chiesta co-
me poter coniugare gli episo-

di che 147 anni fa portarono alla pre-
sa di Roma con un’iniziativa cultu-
rale che intendesse trascinare in una
settimana di musica, storia e cultura
gli appassionati del nostro Tricolore.
Ma in poco tempo ho visto accendere
e far brillare i fari della memoria e
della creatività grazie ad una valida
macchina organizzativa nel quale af-
fiatamento, competenza, ma soprat-
tutto passione hanno fatto registrare
- dal 12 al 17 settembre scorso in oc-
casione della quarta edizione - il sold
out di pubblico e stampa, nostalgici
e neofiti, in una perfetta interazione
che ha saputo cucire insieme presente
e passato con il fil-rouge della famosa
“breccia”. Organizzato dalla Sezione
A.N.B. di Roma Capitale, in colla-

borazione con il Museo Storico dei
Bersaglieri e col sostegno dell’Eser-
cito, il progetto “Luci” è stato ideato
da Nunzio Paolucci, ex direttore del
Museo ed oggi Presidente della Se-
zione. Partita come iniziativa di nic-
chia rivolta agli abitanti del territorio
per far conoscere e vivere, sotto nuo-
va luce, gli spazi del delizioso Museo
dei Bersaglieri che incornicia il Cor-
tile Museale Piazzetta di Porta Pia,
la manifestazione è cresciuta ogni an-
no accogliendo artisti, operatori, re-
latori e numerosi organici musicali
istituzionali che ne hanno cementato
non solo una forte affidabilità per gli
affezionati, ma anche una traiettoria
di apertura di conoscenza e dialogo
sulla Storia, testimoniata peraltro da
protagonisti e amanti del periodo Ri-
sorgimentale che in molte occasioni
sono intervenuti. Aver partecipato a
questa manifestazione “del cuore” -
come giornalista - ha significato ri-

scoprire dei valori che spesso ven-
gono offuscati in nome della mecca-
nicità di un evento. Palco e platea
(quest’ultima ha visto accedere, tra
posti seduti e in piedi, una media di
oltre 300 persone ad evento, per un
totale di 12 eventi - due al giorno)
hanno saputo infatti integrarsi trasci-
nando sul podio l’orgoglio italiano.
Un ricco programma, messo in piedi
con dovizia, conoscenza e amore per
la cultura, ha visto alternarsi incontri
sulla Storia - come la Tavola rotonda
sulla prima guerra mondiale, dal ti-
tolo “Riabilitare Cadorna?” coordi-
nata da Carmen Lasorella, con gli
esperti Col. Cristiano Maria De Chi-
gi, Capo Ufficio Storico dello SME,
e Paolo Volpato scrittore e storico -
con spettacoli di poesia - i sonetti e
canzoni di Angelo Blasetti in omag-
gio alla Città Eterna - anteprime di
musical - interpretato dai giovanis-
simi talentuosi allievi dell’Accademia

L
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Internazionale del Musical e di Pro-
fessione Spettacolo e Accademia Pla-
tafisica - e danze in costumi d’epoca
- con la Compagnia nazionale di dan-
za storica di Nino Graziano Luca. 
Ma le vere protagoniste che hanno
illuminato a giorno la suggestiva cor-
nice dell’evento sono state le bande
musicali: e mai come quest’anno -
circolava voce - la scelta è stata di
eccelsa qualità, calibrando repertori
diversificati che hanno saputo inte-
grare al meglio generi e stili, virtuo-
sismi ed emozioni. 
Sul palco si sono esibite rispettiva-
mente - senza contare il concerto del-
la Banda dell’Esercito funestato da
condizioni metereologiche avverse -
la Banda del Corpo della Gendarme-
ria Vaticana, la Banda della Scuola
Trasporti e Materiali, la Banda della
Marina Militare (con la partecipazio-
ne della raffinata cantante Rita Pilato
“Cleofà”), la Fanfara ANB di Viter-
bo, la Banda della Guardia di Finanza
e, per il gran finale con centinaia di
curiosi accorsi fuori le “mura”, la
Fanfara ANB di Roma Capitale, pre-
ceduta dalla suggestiva esibizione al
suono delle cornamuse della City of
Rome Pipe band in tipico abbiglia-
mento scozzese. 
Nota di lustro e soddisfazione è stata
anche l’esibizione, sabato pomerig-
gio, su un pianoforte a coda specifi-
camente dislocato in piazzetta, dei
giovanissimi artisti del Narnia Festi-
val di Cristiana Pegoraro (appena
adolescenti ma con una grandissima
tecnica!) e della pianista Romina
Garbini accompagnata in una perfor-
mance sui generis dal Maestro Lo-
renzo Porzio. “Solidarietà” è stata in-
fine la magica parola che ha motivato
i Bersaglieri ad esternare il loro gran-
de cuore interagendo tanto con gli
amici organizzatori del progetto Fi-
lippide, dedicato alle famiglie con
problemi di autismo, quanto con re-
altà quali il gruppo cinofilo della Pro-
tezione Civile - Sezione Roma1, che
ha visto addirittura gli eroi a 4 zampe,
salvatori di molte anime in difficoltà
dopo tragedie naturali, salire in pe-

dana per ricevere le medaglie-croc-
cantino. Infine, novità di quest’anno,
il Premio “Oltre la breccia”, rivolto
ai meritevoli di azioni responsabili,
significative e repentine nel nome
dell’agire per il Bene comune, che è
stato consegnato rispettivamente al
Sindaco di Amatrice Sergio Pirozzi,
al Presidente del progetto Filippide
e al Gruppo aquilano di azione civica

"Jemo 'nnanzi". Il tempo è volato ra-
pidamente nel tragitto di questa espe-
rienza intensa ed entusiasmante che
auguro a tutti, ma soprattutto a coloro
che vogliano ritrovare - per mezzo di
nuovi format e linguaggi comunica-
tivi - certi itinerari di Rinascita e ri-
scoperta storico culturale.

Elisabetta Castiglioni
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STORIA DELLA GRANDE GUERRA

di Aldo Cazzullo ❱
on si è mai capito bene perché
i 400 cannoni di Badoglio ab-
biano taciuto, nell’alba nebbiosa
del 24 ottobre 1917. Ora dalla

cima del Kolovrat ci si butta con il pa-
rapendio. Vista da quassù, la vallata do-
ve passarono i tedeschi sembra un ber-
saglio facile. Si è pensato che Badoglio
volesse lasciar entrare il nemico nella
trappola per colpirlo con comodo. In
realtà, i tedeschi intercettavano le sue
comunicazioni radio: ovunque il gene-
rale si spostasse, veniva individuato e
bersagliato; distrutte le linee telefoniche,
sovrastate dal fragore le «trombette bi-
tonali», abbattuti pure i piccioni viag-
giatori. La nebbia fece il resto. L’ordine
di aprire il fuoco non arrivò mai. Ep-

pure sapevamo tutto. Fin da sabato 20
ottobre, quando un disertore boemo, il
tenente Maxim, si è consegnato con
notizie dettagliate sull’attacco immi-
nente. L’Isonzo restituisce un cadavere
con la divisa dei tedeschi: ci sono anche
loro. Lunedì 22 ottobre arriva il re, che
viene avvisato: la situazione è dram-
matica. Vengono fatti saltare i ponti sul
fiume. L’editoriale del Corriere della
Sera annuncia un’offensiva nemica alle
porte. Martedì 23 ottobre Cadorna tiene
consiglio di guerra, sotto un ippocasta-
no. I suoi generali sono quasi tutti pie-
montesi come lui: Capello, Badoglio,
Bongiovanni, Cavaciocchi, Cavallero
(che è ancora colonnello). Si parla dia-
letto; Caviglia, che è ligure di Finale,
si arrangi. Cadorna è disperato: «Mio

padre prese Roma, a me tocca perder-
la!». Badoglio si è appena sfogato con
l’attendente: «Ce la siamo data a inten-
dere gli uni con gli altri, e adesso è fi-
nita! Non c’è più nulla, neanche lo stel-
lone!». Ma ora di fronte al comandante
in capo che lo incalza — «e chiel? L’on
ca fa chiel?», lei cosa fa? — ostenta
tranquillità: «Mi? A mi ‘n manca gnen-
te. Mi manca solo un campo di prigio-
nia per i nemici che cadranno nelle no-
stre mani». Cadorna gli mette una ma-
no sulla spalla.

Alle 2, le bombe
Pochi giorni dopo, nelle mani nemiche
cadranno 300 mila prigionieri italiani.
Altrettanti, forse più, gli sbandati. Uno
dei misteri di Caporetto è che Badoglio,

N

L’attacco, l’incapacità di resistere, le fughe. Cronaca della grande sconfitta italiana. 
In realtà la gran parte dei nostri soldati fu valorosa: lo provano i mille corpi nell’ossario tedesco. 
Ora nella conca di Plezzo c’è un golf club, nell’Isonzo si fa rafting

L’altra Caporetto, un secolo dopo: una disfatta piena di eroismi 
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anziché essere rimosso come Cadorna
e Capello, sarà promosso capo di Stato
maggiore dell’esercito. Il bombarda-
mento comincia alle 2 del mattino di
martedì 24 ottobre. La terra trema.
Tempeste di ferro e nubi di fuoco si ab-
battono sulle nostre linee. Ma presto la
battaglia si fa silenziosa. Gli italiani
presidiano le cime; tedeschi e austriaci
passano nel fondovalle. Piccoli gruppi,
armati di mitragliatrici leggere e mortai
da assalto, fanno prigionieri interi reg-
gimenti: si distingue un tenente di 26
anni, Erwin Rommel. Troppi soldati
italiani in prima linea, spesso tagliati
fuori dal combattimento; troppi pochi
nella seconda linea, travolta in poche
ore. A Nord, nella conca di Plezzo, il
silenzio è assoluto. Nell’aria odore di
mandorle amare. Per sapere se i tede-
schi hanno usato il gas, il comando di
divisione manda in prima linea un gra-
duato, che informa: «I soldati sono tutti
al loro posto, col fucile fra le mani e la
maschera al volto». Annota l’aspirante
ufficiale Giovanni Comisso: «Quei sol-
dati erano impietriti dalla morte, che la
piccola e miserabile maschera non era
servita a impedire». Almeno 800 asfis-
siati. Il comandante tedesco, conte Otto
von Below, annota compiaciuto: «L’ef-
fetto del gas è devastante». Ora la conca
di Plezzo ospita un campo da golf.

Il caffè di Katerina
Piove. Le truppe sulle cime sono acce-
cate da nebbia e nuvole. Alcuni intra-
vedono divise austriache passare giù in
basso, ma pensano siano prigionieri
scortati dai commilitoni. Altri non si
accorgono quasi di nulla. Come il te-
nente Carlo Emilio Gadda, che d’un
tratto si scopre circondato dal nemico.
Nel pomeriggio a Roma parla alla Ca-
mera il ministro della guerra, generale
Giardino: «Venga pure l’attacco! Noi
non lo temiamo!». Nello stesso mo-
mento, le avanguardie tedesche scese
da Plezzo e dalla testa di ponte di Tol-
mino sono già nel primo villaggio, che
darà il nome al disastro e alla sindrome
della sconfitta che da allora grava sul-
l’Italia: Caporetto. Oggi si chiama Ko-
barid. Dei 4.472 abitanti nessuno è di

origine italiana. Il campanile era a pun-
ta; l’hanno rifatto a cipolla, come sa-
rebbe piaciuto all’imperatore. Nel pic-
colo, prezioso museo si avvicendano
in un giorno dieci scolaresche: tutte slo-
vene. Nell’Isonzo si fa rafting e kayak.
Le uniche insegne in italiano sono quel-
le dei casinò, delle spa, dei dentisti. An-
che quando i bersaglieri sono entrati a
Caporetto il 25 maggio 1915, primo
giorno di guerra, gli abitanti erano tutti
sloveni. L’unica che parlava italiano,
Katerina Medves, in segno di pace ha
fatto il caffè; i nostri non si sono fidati,
l’hanno fatto bere prima a lei. Gli alpini
del battaglione Exilles hanno preso su-
bito — Dio solo sa come — il Monte
Nero, una parete di duemila metri a pic-
co sull’Isonzo. Poi il fronte è rimasto
quasi fermo per oltre due anni. Migliaia
di morti per avanzare di pochi metri.
All’improvviso gli italiani devono re-
trocedere per 150 chilometri.

Il saluto con la pipa
La rotta è totale. Il generale Farisoglio
ordina alla sua divisione di ritirarsi, e
fugge in automobile: finisce in braccio
ai tedeschi. Nel seminario di Cividale
sono ricoverati oltre duemila feriti, tre

per letto. Anche il generale Amadei pre-
cede i suoi uomini in ritirata. Sul Rom-
bon già innevato tengono magnifica-
mente gli alpini piemontesi, riscattando
l’insipienza dei compatrioti in alta uni-
forme: gli Schuetzen non avanzano di
un passo contro i battaglioni Dronero,
Saluzzo, Borgo San Dalmazzo, Ceva,
Argentera, Monviso. 
Ma giù in basso il generale Arrighi dà
l’ordine di abbandonare la gola di Saga,
senza combattere. Gli austriaci vi si in-
filano esultando, increduli. Gli alpini
del Rombon, scrive Mario Silvestri nel
suo libro divenuto un classico, Capo-
retto, «sono abbandonati alla loro sorte:
la morte per gelo o la resa». Il generale
Rossi incita a resistere «sino all’ultimo
uomo», e se ne va per primo. Le strade
sono intasate.
Il generale Andrea Graziani trova il
tempo di far fucilare il fante Alessandro
Ruffini, che l’ha salutato senza togliersi
la pipa di bocca (c’è chi dice un sigaro).
Si vedono scene miserevoli: soldati si
inginocchiano per aver salva la vita,
qualcuno bacia le mani ai vincitori, altri
gridano «viva l’Austria, viva la Ger-
mania, viva il Papa!». Il generale Villani
si spara in testa.

I bersaglieri contrattaccano per consentire al grosso delle truppe di porsi in salvo. 
Disegno di Beltrame per la “Domenica del Corriere”, 4 novembre 1917
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Il tenente Gadda
Cadorna lascia Udine appena in tempo
per non essere catturato pure lui. Con
le prime parole accusa i fanti: «La man-
cata resistenza di reparti della II armata,
vilmente ritiratisi senza combattere o
ignominiosamente arresisi al nemi-
co...». Sono le 13 del 28 ottobre. Il go-
verno legge l’annuncio e capisce che
il Paese può crollare. Il testo viene at-
tenuato; ma ormai è tardi. Il destino di
Cadorna è deciso. In realtà, la gran par-
te dei soldati si sono battuti con valore:
lo provano gli oltre mille corpi custoditi
oggi nell’ossario tedesco a strapiombo
sull’Isonzo. L’unico a riconoscerlo è
Cavaciocchi. Sarà il primo a essere si-
lurato. Il nemico è già oltre il Taglia-
mento. Rommel ordina di avanzare
senza aprire il fuoco, se non per neces-
sità: ha catturato più di novemila pri-
gionieri, talora senza sparare un colpo.
L’auto di Badoglio è colpita da una gra-

nata, lui si salva per miracolo. Gli arti-
glieri sfilano gli otturatori e scappano;
ma il sottotenente Vincenzo Cardarelli
riesce a salvare i due cannoni di cui è
responsabile. Comincia il martirio del
Friuli: chi può si unisce alla carovana
in ritirata verso Ovest, gli altri si barri-
cano in casa. A Est, lunghe file di ita-
liani si mettono in marcia verso Mau-
thausen e gli altri campi di prigionia.
In centomila moriranno di fame. Il te-
nente Gadda per tutte le notti sognerà
i suoi amici che gli chiedono conto:
«Tu hai lasciato passare gli austriaci...».

Il riscatto sul Piave
Come l’esercito italiano sia rinato sul
Piave e sul Grappa, pochi giorni dopo,
è una specie di mistero. Il nemico non
si aspettava di avanzare tanto; ma non
si attendeva neppure un riscatto così
improvviso. Non c’è più da andare al-
l’assalto di montagne che nessuno ha

mai sentito nominare, da prendere città
in cui nessuno è mai stato; c’è da di-
fendere la famiglia, badare alla terra;
cose che i fanti contadini conoscono
bene. È un mistero anche come Bado-
glio — ribattezzato ironicamente «mar-
chese di Caporetto» — si riveli l’orga-
nizzatore della resistenza. È la vera na-
scita dell’Italia: una babele di dialetti,
un popolo giovane diventano nelle trin-
cee una nazione. Resta il fatto, scrive
Silvestri, che «la vera Italia non è quella
del Piave, ma quella di Caporetto. Ca-
poretto viene da lontano e va lontano.
L’Italia del Piave non è la regola ma
l’eccezione». Quello che avvenne
cent’anni fa «era già avvenuto prima,
avvenne dopo, avviene sotto i nostri
occhi; e ci sono tutte le premesse perché
avvenga in futuro».
Tratto da “Corriere.it” del 23/09/2017
pubblicato su autorizzazione dell’autore

Illustrazione di Antonio Monteverdi
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ffensiva italiana sui vari fronti.
Sviluppo delle operazioni (da ri-
cordare che in tutte le battaglie
la partecipazione dei Bersaglieri
è stata quasi sempre determinan-

te per il buon esito, malgrado che li
avessero privati del loro orgoglio, “il
piumetto”, per ragioni di…economia
e per difficoltà di approvvigionamento!
Ma dopo fu concesso nuovamente per-
ché era la loro unica Bandiera). Sul
fronte del Trentino, battaglie sull’Alti-
piano di Asiago e all’Ortigara dove, no-
nostante il valore sovrumano dei nostri
fratelli Alpini, non si raggiungono ri-
sultati rilevanti. Sul fronte orientale le
nostre truppe passano il fiume Isonzo
e conquistano gli altipiani della Bain-
sizza, di Ternova e il Monte Santo,
chiamato dagli Austriaci l’imprendibile
“unnehmbar”. E poiché era imprendi-
bile, è assegnato ai Bersaglieri che sono
abituati a osare l’impossibile: i Batta-
glioni 8° e 10° ciclisti si scapicollano
e, con la ben nota irruenza, sconvolgo-

no le munite trincee, scompigliano le
retrovie e catturano oltre mille difensori
e molte armi. L’Esercito Italiano, dopo
11 battaglie combattute sulla linea del-
l’Isonzo, stanco, logorato da molte per-
dite (non aveva fatto altro che attacca-
re), si pone sulla difensiva per riordinare
organici e materiali. Il 24 ottobre, le ar-
mate austro-germaniche sferrano una
poderosissima offensiva specialmente
contro le posizioni della Conca di Ca-
poretto tenute dal IV Corpo d’Armata.
È la “12  ̂battaglia dell’Isonzo”. La va-
langa di uomini, di ferro e di fuoco tra-
volge le nostre truppe che avevano per-
duto buona parte della loro vitalità, oltre
che per le perdite subite in due anni e
mezzo di battaglie anche per una sottile
propaganda sovversiva che serpeggiava
nelle trincee. La ritirata dal fronte orien-
tale è generale e drammatica (“ritirata
di Caporetto”, fu detta) ma si arresta
dietro il Piave dove l’Esercito Italiano
si organizza a difesa appoggiandosi al
massiccio del Monte Grappa.

Il Comando supremo dell’Esercito è
assunto dal Generale Armando Diaz
che in meno di un anno rinnova i re-
parti, fa affluire nuove armi e nuovi au-
tomezzi, utilizza i cannoni e le mitra-
gliatrici tolte al nemico, riceve alle sue
dipendenze qualche divisione di anglo-
francesi e un reggimento americano,
infonde un nuovo spirito alle truppe.
La Marina Militare, dal canto suo, com-
pie azioni temerarie e vittoriose con
l’affondamento di navi nemiche pene-
trando finanche nei loro porti (celebre
la “Beffa di Buccari”). L’aviazione,
completamente rinnovata con gli aero-
plani “Caproni” e con molti piloti pro-
venienti dai Bersaglieri effettua imprese
leggendarie come lo straordinario volo
su Vienna di Gabriele D’Annunzio. 
In Italia è tutto un risveglio patriottico,
il popolo è in piedi proteso alla vittoria. 

Tratto dall’opuscolo 
“Quelli della Breccia” 
del bers. Luigi Bonifazi

O
Offensiva italiana sui vari fronti, … ma anche Caporetto. 
La Grande Guerra nel 1917
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l Calendario 2017 dell’Associazione Nazionale Bersaglieri riporta ben 15 nominativi che
nel 1917 sono stati decorati di Medaglia d’Oro al Valor Militare. Sono tutti Bersaglieri
tranne Don Giovanni Mazzoni, Cappellano Militare nella Prima e nella Seconda Guerra
Mondiale, decorato di M.O.V.M. in entrambi i conflitti, caduto eroicamente sul fronte russo
il 26 dicembre 1941 quando era Cappellano volontario nel 3° Reggimento bersaglieri. Nei

numeri di Fiamma Cremisi del corrente anno, la redazione intende far conoscere più da vicino
i 14 Bersaglieri che cento anni or sono con il loro eroismo hanno meritato l’Alto riconoscimento
militare. Essi sono: Giuseppe Vaccari, Aurelio Robino, Guido Maifreni, Federico Grifeo,
Raffaele Stasi, Sebastiano Scirè Risichella, Angelo Scandaliato, Francesco Rossi, Francesco
Rolando, Emilio Pantanali, Guido Piragino, Giuseppe Mancini, Lamberto De Bernardi,
Giacomo Pallotti. Le notizie sono state ricavate dal sito www.combattentiliberazione.it 

acque a Susa il 27 febbraio
1889 e morì in combattimento
a Molino della Sega presso Fa-
garè di Piave il 16 novembre
1917. Appartenente a famiglia

di commercianti, studiò a Torino e, nel
Liceo Gioberti, conseguì la licenza li-
ceale. Chiamato per il servizio di leva
nel 1909 ed arruolato come Allievo Uf-
ficiale nel 4° Reggimento bersaglieri,
ottenne la nomina a Sottotenente di
complemento nel novembre 1910.
Trattenuto alle armi, a domanda, nel
novembre 1911 e superati gli esami di
concorso, fu nominato Sottotenente in
servizio effettivo nel 9° Reggimento
bersaglieri. Nel 1913 partì per la Libia
dove prese parte, con il I Battaglione
volontari libici, ad operazioni di polizia
coloniale e nel 1914 fu promosso Te-
nente. Capitano nel 1915, comandò per
circa due anni una Compagnia del II
Battaglione libici, dedicandosi anche
allo studio e ad esperimenti di coltiva-
zione del cotone nella conca di Derna.
Rimpatriato nel febbraio 1917 e tra-
sferito al 17° Reggimento bersaglieri,
nel luglio assunse il comando del LXV
Battaglione, col quale combatté valo-
rosamente in Carnia, sul Carso e sulle
pendici dell’Hermada nel corso del-
l’undicesima battaglia dell’Isonzo. Du-

rante il ripiegamento sul Piave delle
truppe della 3^ Armata, al comando
del LXIX Battaglione del 18° Reggi-
mento bersaglieri, raggiunse la sponda
sinistra del Tagliamento a protezione
del ponte di Madrisio. Quindi, il 6 no-
vembre, con le truppe di retroguardia
del XII Corpo d’Armata sostenne
scontri con avanguardie nemiche alla
Livenza e al Piavon. Nella notte del 16
novembre, fu tra i primi ad accorrere
col suo battaglione per ricacciare forti
gruppi avversari. 
Nel combattimento, colpito in fronte
da pallottola di mitragliatrice, cadde
sul campo. La motivazione della Me-
daglia d’Oro al Valor Militare, confe-
ritagli alla memoria con D.L. del 13
giugno 1918, così sintetizza l’eroico
episodio: “Comandante di un batta-
glione, seppe con l’esempio e con la
parola preparare le sue truppa al-
l’azione. Avuto l’ordine di attaccare,
con intelligente perizia disponeva le
sue truppe, guidandole di persona. Av-
vertito che in un punto il nemico osta-
colava violentemente l’avanzata, vi ac-
correva, e, da solo, sotto fuoco intenso,
sprezzante di ogni pericolo, si spingeva
audacemente verso l’avversario per
riconoscere l’efficienza delle sue difese,
finché, investito da raffiche di mitra-

gliatrici, rimaneva ferito. Trasportato
al posto di medicazione, dopo ricevute
le cure, volle ad ogni costo tornare al
suo battaglione, recandosi ove più vio-
lento era il combattimento. 
Per vincere l’ultima disperata resisten-
za del nemico, gridando parole vibranti
di entusiasmo, con balzo leonino si
slanciò in avanti, primo fra tutti, tra-
scinando i suoi bersaglieri all’urto vio-
lento contro l’avversario che veniva
travolto. Colpito in fronte, cadeva da
eroe, col grido di Savoia! Sulle labbra.
Fulgido esempio di eroismo e di alta
virtù militare. – Molino della Sega, Pia-
ve, 16 novembre 1917.”

N
Magg. Francesco Rolando, classe 1889

I Bersaglieri M.O.V.M. nel 1917

I
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LE RICOMPENSE AL VALOR MILITARE NELLA GRANDE GUERRA

Le ricompense al Valor Militare sono istituite per esaltare gli atti di eroismo militare, segnalando come degni di pubblico onore gli autori di
essi e suscitando, ad un tempo, lo spirito di emulazione negli appartenenti alle forze militari. Traggono origine dall'Ordine dei Decorati al
Valor Militare istituito da Vittorio Amedeo III nel 1793. Caduto in disuso durante il periodo della dominazione napoleonica, venne riproposto

nel 1815 da Vittorio Emanuele I. Lo stesso Sovrano ne abrogò l'istituzione pochi mesi dopo sostituendo le Medaglie al Valore con l'Ordine Militare
di Savoia (oggi d'Italia). Nel1833, Carlo Alberto riconosciuto che i titoli richiesti per la concessione dell'Ordine Militare erano troppo severi, ristabiliva
la possibilità di concedere Medaglie al Valore (Oro e Argento) in premio a generosi atti compiuti in guerra e in pace da militari. Nel 1887, un Regio
Decreto convertì tutte le Menzioni onorevoli al Valor Militare concesse tra il 1848 e il 1887 in Medaglie di Bronzo al Valor Militare. Il Regio Decreto
1º luglio 1915, n. 1072 stabilì la concessione anche sul campo delle Medaglie d'Argento e di Bronzo al Valor Militare.

ORDINE MILITARE DI SAVOIA

MEDAGLIE AL VALOR MILITARE
CAVALIERE UFFICIALE COMMENDATORE GRAND'UFFICIALE CAVALIERE DI GRAN CROCE

MEDAGLIA D'ORO MEDAGLIA D'ARGENTO MEDAGLIA DI BRONZO

acque a Sciacca di Girgenti il
17 febbraio 1869 e morì in
combattimento sul San Ga-
briele il 5 settembre 1917.
Ammesso nell’ottobre 1890

alla Scuola Militare di Caserta, due
anni dopo uscì Sottotenente nel 12°
Reggimento bersaglieri. Partito per
l’Africa col IV Battaglione nel feb-
braio 1896, partecipò alla breve cam-
pagna conclusasi con la battaglia di
Adua e rimpatriò nel giugno dello
stesso anno. 
Promosso Tenente, fu in Estremo
Oriente dal marzo 1902 al maggio
1905 col Corpo di spedizione in Cina.
Con il grado di Capitano, fu trasferito
al 4° Reggimento bersaglieri, col qua-
le prese parte alla campagna di Libia
ed allo sbarco delle truppe nell’Isola
di Rodi, dove meritò un encomio so-
lenne. Inviato, a domanda, in Cire-
naica all’inizio del 1915, fu decorato
di Medaglia di Bronzo al Valore nel
marzo successivo per aver preso parte
col VII Battaglione Libico alle ope-
razioni di Polizia coloniale. Promosso
Maggiore rientrò in Italia e nel gen-
naio 1916 raggiunse sul basso Isonzo
il 7° Bersaglieri. Comandante del
XLIV Battaglione, combatté per lun-
ghi mesi nelle famose trincee di Do-

berdò, sempre attivissimo nei punti
più avanzati e pericolosi. Nel febbraio
1917, promosso Tenente Colonnello,
ancora al comando del suo Battaglio-
ne, nell’offensiva del maggio succes-
sivo contro l’Hermada, riportò una
ferita ad una spalla sulle pendici di
Fiondar e fu decorato di Medaglia
d’Argento al Valore. Dal 26 luglio
dello stesso anno venne incaricato del
comando del 248° fanteria della Bri-
gata Girgenti e ne fece un perfetto
strumento di guerra che condusse con
impeto eroico nell’agosto successivo
fin sui margini del vallone di Chia-
povano, durante la battaglia della
Bainsizza. Nel combattimento che
seguì per la conquista del San Gabrie-
le, schierato sul Veliki Hrib, il mattino
del 5 settembre 1917 sostenne un vio-
lento attacco in forze del nemico, ten-
dente ad aggirare la posizione. Nel
momento più critico della battaglia,
sebbene già ferito ad una mano, si
lanciò alla testa del suo III Battaglione
contro il nemico incalzante, volgen-
dolo in fuga. Colpito alla gola da pal-
lottola di mitragliatrice cadde, inci-
tando i soldati a non cedere. Alla me-
moria dell’eroico Colonnello venne
conferita, con Regio Decreto del 19
agosto 1921, la Medaglia d’Oro al

Valor Militare con la seguente moti-
vazione: “In un contrattacco che ave-
va sferrato contro rilevanti forze av-
versarie attaccanti di sorpresa, ac-
cortosi che un suo Battaglione, so-
praffatto da violento fuoco di mitra-
gliatrici e d’artiglieria, stava per re-
trocedere, sebbene già gravemente
ferito alla mano sinistra, si slanciava
con audacia e prontezza in mezzo ai
suoi soldati, e con l’esempio del suo
supremo sprezzo del pericolo e colla
sua parola l’induceva a tener fermo,
finché riusciva a volgere in fuga l’av-
versario. Colpito alla gola da due
proiettili di mitragliatrice, cadeva
mormorando: Ragazzi, sono contento
di voi! – Veliki-Hrib – San Gabriele,
5 settembre 1917”.

N
Ten. Col.  Angelo Scandaliato, classe 1869
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io Valentini ha una storia affa-
scinante. L’occasione per co-
noscere a fondo questo bersa-
gliere di Celleno di 96 anni,
che ancora coltiva il suo terre-

no e la sua passione: la caccia al cin-
ghiale, si è presentata il 25 maggio.
Il capitano, come lo chiamano i suoi
compagni di battuta per l’esperienza
e il carisma di organizzatore, ha avuto
una serata in suo onore presso il Caf-
fè Letterario di Viterbo. 
Questo grazie alla felice intuizione
della fotografa Rosanna Papalini e
del marito, Col. Cesare Rutili (già
carrista del 1° Rgt bersaglieri). 
Un doveroso omaggio alla figura di
questo singolare bersagliere, portatore
vivente di un pezzo di storia d’Italia.
All’evento erano presenti anche i
maggiori esponenti del bersaglieri-
smo viterbese. 
Tra loro Giovanni Menghini, Franco
Pieroni e Augusto Feliziani. Il Col.

Cesare Rutili ha intervistato Pio Va-
lentini mentre Rosanna Papalini fa-
ceva scorrere le foto che Valentini ha
commentato. 
Un’esperienza che si può sempre ri-
petere perché la storia di Pio Valen-
tini, come bersagliere, va oltre i ca-
pitoli dei libri di storia scolastici per-
ché è ricca di elementi che possono
emergere solo da chi è stato testimo-
ne, oltre che dai diari di guerra. 
La storia, poi, passa anche per le
emozioni. Quelle personali rimanda-
no anche al Col. Trifone D’Alò che
ha donato un’impronta indelebile ai
primi dieci anni della mia vita mili-
tare: prima mio comandante di Bat-
taglione Corazzato Dimostrativo a
Persano, poi anche presso il 3° Reg-
gimento bersaglieri a Solbiate Olona,
Novara e Milano nella seconda metà
degli Anni ’60. È una storia che vo-
gliamo condividere. Allo scoppio del-
la II Guerra Mondiale Pio Valentini

è a Siena, presso il 5° Rgt bersaglieri
destinato in Albania. Una parte viene
dirottato in Corsica, dove rimane fino
all’8 settembre 1943. È alle dipen-
denze del Cap. Trifone D’Alò che se-
guirà fino alla fine del conflitto. Dopo
la tragica data lui, il suo capitano e
altri bersaglieri rientrano nel Meri-
dione dove si presentano come vo-
lontari per proseguire la guerra in for-
mazioni ufficiali. Aderiscono al ri-
costituito Esercito Italiano che si era
riformulato a Brindisi, assumendo la
denominazione di I Raggruppamento
Motorizzato (28 settembre 1943) poi,
dal 17 aprile 1944, diventa Corpo Ita-
liano di Liberazione. Il CIL, dopo
una breve ristrutturazione, si trasfor-
ma in sei “Gruppi di Combattimen-
to”. In uno di questi, il “Legnano”,
viene inquadrato il “Battaglione ber-
saglieri Goito” costituito a Piedi-
momte d’Alife il 24 settembre 1944
e ne diventa la punta di diamante.

P
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Pio Valentini, un pezzo di storia del bersaglierismo viterbese
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Una delle compagnie è comandata
dal Cap. D’Alò. È l’unico reparto
piumato della Guerra di Liberazione.
Monte Mare, Monte Morrone, Chieti,
Iesi, Ancona, Poggio Scanno sono i
luoghi in cui più brillantemente si di-
stingue. A Poggio Scanno esprime il
massimo contro le agguerrite forze
tedesche. Dopo aver vinto le loro ul-
time resistenze a difesa della Pianura
Padana, sostiene una memorabile
battaglia 12 giorni prima della fine
della Seconda guerra mondiale.
Pio Valentini è lì il 20 aprile 1945 con
la valorosissima compagnia di testa.
Quel giorno il “Goito” scavalca gli
alpini del btg. “Piemonte” e prosegue
l’attacco fra le valli Idice e Zena,
nell’Appennino tosco-emiliano, vi-
cino Bologna. La lotta, come scrisse
il Magg. Quercio, comandante del
“Goito”, «fu dura e furiosa»; i vio-
lenti concentramenti di artiglieria te-
desca si abbattono sulla compagnia
avanzata di Trifone D’Alò e ne de-
cimano le file. Il plotone arditi del
battaglione rimane con soli cinque
uomini. Plotone comandato fino a
pochi giorni prima da Evaristo Fra-
toni M.A.V.M., che i viterbesi cono-
scono come Colonnello dell’Avia-
zione dell’Esercito.
Nonostante le perdite la compagnia
si riordina sotto il fuoco nemico e
giunge in 20 minuti sulla quota 363,
travolgendo le difese avversarie. Tut-
to il battaglione occupa la munita po-
sizione di Poggio Scanno.
L’avanzata prosegue tutto il giorno
sulle creste appenniniche, superando
gli obiettivi. A sera il battaglione, che
non si ferma secondo gli ordini rice-
vuti per radio, occupa il forte capo-
saldo di Casola Canina. 
A Poggio Scanno il 20 aprile il ser-
gente Sbaiz, comandante di una
squadra arditi, ha una gamba maciul-
lata. Figlio del 3° Rgt, combattente
di Russia, non si scoraggia. 
Con stoicismo estrae il pugnale e, do-
po aver tentato da solo, ordina a un
bersagliere di recidergli l’arto. Sfug-
gito a chi lo voleva soccorrere, stri-
sciando sul terreno sotto il tiro del-

l’artiglieria, recupera il proprio piu-
metto e, dopo averlo baciato, lo agita
rincuorando con nobili parole i ber-
saglieri di altri reparti a proseguire
l’attacco. Prossimo a morire chiede
come ultimo desiderio di non essere
separato dal piumetto, simbolo di tut-
ta la sua vita di soldato. Alla memoria

del sergente Sbaiz, novello Enrico
Toti, fu concessa l’ultima M.O.V.M..
Il 21 aprile il “Goito” raggiunge
Monte Calvo, supera il Savena ed en-
tra, tra le ali festose della popolazio-
ne, a Bologna. Pio Valentini è con
questi eroi. Eroe lui stesso!

Vincenzo Rapposelli

Pio Valentini, classe 1921. Sotto, la medaglia commemorativa del Battaglione Goito del Gruppo di Com-
battimento Legnano. In basso,ricordi di gioventù. A sinistra, Battaglione Goito, Romolo Guercio a Bologna
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chille Pontieri, figlio di una nobile
e facoltosa famiglia calabrese, fu
mandato giovanissimo al “Col-
legio Facchetti” di Treviglio per
completare gli studi. Una volta

diplomato, c’erano già i primi sentori
della “terribile” Grande Guerra, ed in-
traprese subito la carriera militare. Con
slancio gioioso, entrò a far parte del
corpo dei “Bersaglieri”, sogno che ac-
carezzava da sempre.
Eravamo già nel 1915. Dopo aver com-
battuto per alcuni mesi sul fronte occi-
dentale, fu inviato sul fronte orientale
dove, colmo di entusiasmo, di fiducia
e di amore di Patria partì con i suoi Ber-
saglieri certo di collaborare per riportare
all’Italia quelle terre così martoriate e
così italiane. Forse non immaginava
quanto quella Guerra sarebbe diventata
così aspra, così dura. Inverni freddis-
simi trascorsi tra un combattimento e
l’altro nelle trincee del Carso. Si com-
batteva addirittura anche nelle vie dei
piccoli borghi, casa per casa, con don-
ne, bambini, vecchi che fuggivano im-
pauriti; ogni combattimento era sempre
più massacrante; passavano i mesi tra
momenti di gloria ed altri di sconforto,
il nemico era forte, più forte; però il co-
raggio, l’entusiasmo che armavano il
cuore dell’allora Tenente Pontieri e dei
suoi bersaglieri erano più grandi di ogni
sacrificio. 
“L’Italia trionferà, ce la faremo, resi-
steremo, forza ragazzi, supereremo
ogni ostacolo” questo è quello che con-
tinuava a ripetere ai suoi soldati. Arrivò
purtroppo il terribile 1917 e gli ordini
furono di ripiegare sul Piave. Sconforto,
rabbia stavano per impadronirsi degli
animi dei fanti piumati. Il Ten. Pontieri
incoraggiava dicendo che non avreb-
bero potuto lasciare quella terra, che
avrebbero dovuto far vedere al nemico
che uomini erano i Bersaglieri del 5°

Reggimento: soldati che si volevano
fare onore.
Carso quota 146. I bersaglieri vengono
pesantemente attaccati, ma il Ten. Pon-
tieri è in piedi, incurante delle pallottole
che lo sfiorano da tutte le parti, ed in-
coraggia i suoi soldati a combattere, a
resistere fino all’impossibile. Viene gra-
vemente ferito al capo, ciononostante
sprona i suoi bersaglieri a non mollare
e, al grido di “Viva l’Italia!”, cade al
suolo. È ferito gravemente, ha infatti
subito la trapanazione del cranio e per
quest’azione valorosa di guerra, è stato
insignito della “Medaglia d’Argento”.
Trascorsero dei mesi, l’intervento fu
grave e la convalescenza lunga, però
la forte fibra bersaglieresca lo salvò.
Ripresosi dalla gravissima ferita, e tor-
nato sul campo di battaglia, il bers.
Achille Pontieri ebbe la gioia di parte-
cipare alla vittoria delle truppe italiane
sul potente nemico austro-ungarico.

Il Reggimento prese sede a Savona do-
ve Achille Pontieri conobbe una gio-
vanissima signorina, figlia di un indu-
striale piemontese, che sposò ben presto

anche perché il giovane bersagliere fu
trasferito a Napoli al 1° Reggimento.
Vissero 8 anni a Napoli dove ebbero
due figli, Salvatore ed Ernesto, ed una
volta promosso Capitano, Achille Pon-
tieri fu trasferito all’11° Reggimento
Bersaglieri a Gradisca d’Isonzo. Erano
gli anni ’30 quando nacque l’ultima fi-
glia Luisa Maria e la vita a Gradisca
era fatta di giornate di continue marce,
di esercitazioni, di saggi ginnici, sempre
al suono della fanfara. I due figli maschi
crescevano appassionandosi sempre di
più alla vita militare. Achille Pontieri
era ormai divenuto Maggiore, e veniva
spesso mobilitato per i vari eventi che
accaddero in quel periodo: la guerra
d’Africa e quella di Spagna. A Gradisca
stette per un certo tempo e fece anche
l’Aiutante Maggiore. Intanto il figlio
Salvatore, dopo aver fatto il Ginnasio
a Gorizia, partiva per la Scuola Militare
di Milano dove iniziava a frequentare
il Liceo Classico, seguito l’anno dopo
dal fratello Ernesto. Dalla scuola mili-
tare, andarono entrambi i giovani Pon-
tieri all’Accademia di Modena e Sal-
vatore già sognava di entrare a far parte

A
Una vita per i Bersaglieri
La storia di Achille e Salvatore Pontieri, padre e figlio, raccontata dalla figlia e sorella Maria Luisa

Achille Pontieri
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del Corpo dei bersaglieri, per seguire
le orme del padre, che in quegli anni
era quasi sempre in esercitazione, in
particolare lungo l’Isonzo nei pressi del
confine sloveno. Il figlio Salvatore a
Modena era il migliore in ogni attività,
primeggiando sempre con risultati ec-
celsi e veniva ammesso nel Corpo dei
bersaglieri con il massimo dei voti. Il
fratello Ernesto, di un anno più giovane,
entrò in Cavalleria. 

10 giugno 1940. Dichiarazione di guer-
ra. Il bersagliere promosso Colonnello
Achille Pontieri, insieme ai suoi fanti
piumati, entrava per primo a Lubiana
dove i valorosi soldati avanzarono im-
petuosamente, issando dovunque il Tri-
colore. Era iniziata la Terribile IÎ  Gran-
de Guerra Mondiale. Achille Pontieri
combatté in Jugoslavia e lì trascorse
tutto il 1940 e parte del 1941, quando
fu assegnato al comando di un reparto
dell’11° Reggimento che partiva per la
Russia; il figlio Salvatore, dal canto
suo, stava terminando l’Accademia e,
appena promosso Sottotenente, dopo
un brevissimo periodo alla Scuola di
Applicazione a Parma, chiedeva di es-
sere mandato al fronte. Fu subito ac-
contentato e, nell’estate del 1942, Sal-
vatore Pontieri partì entusiasta per il
fronte russo mentre il fratello più pic-
colo, Ernesto, finiva l’ultimo anno di
Accademia. Il Col. Pontieri inviava let-
tere colme di fiducia, ma alquanto pre-
occupate per il figlio che era stato as-
segnato al 3° Reggimento Bersaglieri
a comandare un caposaldo sul fiume
Don. Salvatore partì felice: finalmente
poteva combattere insieme ai suoi piu-
mati. Salutò il padre che lo vide passare
sulla tradotta alla stazione di Vorosci-
lovgrad. Achille Pontieri aveva un in-
carico al Comando del CSIR e quindi
poi all’ARMIR. Il figlio Salvatore in-
tanto compiva continui atti di valore, e
nonostante il terribile inverno russo
avanzasse, le sue missive alla famiglia
erano sempre colme di entusiasmo, di
speranza, di amore per la Patria.
Dicembre 1942. Il Sottotenente Pontieri
andò sotto un mitragliamento nemico
a recuperare il corpo di un suo bersa-

gliere e per questa azione si meritò la
“licenza premio”. Il padre felice lo
aspettava, sperando di poter insieme
trascorrere il Natale in Italia per poi
rientrare in Russia. Salvatore Pontieri
stava per salire sulla tradotta quando lo
avvisarono che i Russi avevano attac-
cato. Girò la motocicletta e ritornò al
fronte, scrivendo una lettera alla madre
dicendole di perdonarlo, ma il suo do-
vere era quello di rimanere con i suoi
Bersaglieri, di combattere con loro per
dar loro forza e fiducia e con una gran-
de carica di ottimismo augurava alla
famiglia “Buon Natale” (questa lettera
è conservata nel Sacrario dell’8° Reg-
gimento bersaglieri oggi a Caserta). Da
quel momento di Salvatore Pontieri non
si seppe più nulla. Il padre cercò il figlio
disperatamente ma si sapevano solo
notizie vaghe; chi lo dava per ferito, chi
per morto. La Divisione Celere era di-
strutta e pochissimi si erano salvati.

Il Col.Pontieri dopo un certo periodo
ricevette l’ordine di rientrare in Patria
e ivi trascorse una breve sosta a Gradi-
sca insieme ai cari, ma non rimase che

poco tempo, perché fu subito coman-
dato a combattere nel Meridione d’Ita-
lia dove si trovò anche l’8 settembre
del ’43, quando il Governo Italiano
chiese l’armistizio. Anche di lui poi non
si seppe più nulla, mentre nel frattempo
il figlio Salvatore fu dichiarato “disper-
so” in Russia, e l’altro fratello Ernesto
fu preso dalle truppe tedesche mentre
con i colleghi dell’Accademia si trova-
va sull’Appennino emiliano. Ernesto
fu poi portato in Abruzzo per costruire
delle fortificazioni e, in quella zona,
prese contatto con alcuni partigiani che
gli assicuravano che il padre era vivo
ed era con gli Alleati. Furono anni ter-
ribili, Ernesto con mezzi di fortuna riu-
scì ad arrivare a Gradisca, ma dovette
scappare subito nel Friuli perché ricer-
cato dal Commando delle SS tedesche.
A Gradisca, nella grande villa dei Pon-
tieri, erano rimaste solo la signora Mar-
gherita e la figlia Luisa Maria che vi-
vevano nell’angoscia per i propri cari
e per le continue visite delle SS tede-
sche, nonché per la paura delle scorri-
bande che il Maresciallo Tito faceva
fare nella Venezia Giulia. Freddo, pau-

Salvatore Pontieri
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ra, terrore, dolore per la mancanza di
notizie dei propri figli e fratelli: furono
così tanti gli episodi per cui non baste-
rebbe un romanzo a raccontarli. Una
mattina del 1944 arrivò, attraverso la
Croce Rossa una cartolina di Salvatore
Pontieri: “Mamma, non piangere più,
sono vivo, sano e salvo”. Arrivava dal
terribile “campo di concentramento e
di prigionia di Tambov”. Lo spirito ber-
saglieresco di Salvatore anche in quella
situazione tragica era sempre presente
e sempre vivo. Di Achille Pontieri an-
cora nessun notizia. I tedeschi requisi-
rono la villa Pontieri di Gradisca e quin-
di la signora Margherita e la figlia Luisa
Maria furono costrette a scappare con
pochi mobili ed effetti personali in una
frazione del Friuli, San Vito di Fagagna.
1° maggio 1945. 
Arrivarono gli Americani a Udine, e
quindi dopo un mese circa, giungeva
all’improvviso anche il Col. Achille
Pontieri che era giunto da Padova dove
era entrato in città con gli Alleati. La
Guerra era finita ma... dove era il bers,
Salvatore Pontieri? Cominciavano a
rientrare tutti dalle varie zone di prigio-
nia, ma dalla Russia nessuna notizia. 
Achille Pontieri portò la famiglia a Pa-

dova dove aveva avuto l’incarico prima
del recupero dei danni di guerra, poi di
comandare il Presidio militare. Comin-
ciavano a rientrare pochi soldati super-
stiti dalla Russia, ma di Salvatore pur-
troppo ancora nessuna nuova. Attraver-
so i vari Comandi, il padre Achille riuscì
a sapere che il figlio Salvatore era trat-
tenuto con altri dieci Sottotenenti in Cri-
mea, che avevano subito maltrattamenti
di ogni genere, anche dai fuoriusciti ita-
liani. Salvatore era stato gravemente fe-
rito e ammalato; si salvò solo per vo-
lontà divina. Finalmente, alla fine del
1946, riuscì insieme ad alcuni colleghi
a rientrare in Italia. In pochi mesi si ri-
prese dalla terribile prigionia e così an-
cora carico di entusiasmo, mai perso, e
di amore per i suoi Bersaglieri, fu asse-
gnato al 3° Reggimento a Milano e fu
promosso Tenente. Per le azioni di guer-
ra gli fu consegnata “la Medaglia d’Ar-
gento” e gli venne dedicato “l’Encomio
Solenne”. 
Achille rimase a Padova dove nel frat-
tempo aveva fissato definitivamente la
propria residenza con la moglie Mar-
gherita e la figlia Luisa Maria, e così
finì la sua carriera militare come Co-
mandante del Presidio. 

Dopo quei riconoscimenti al suo gran-
dissimo valore e all’infinito amore per
i suoi piumati, Salvatore iniziò la sua
carriera fulgida ed entusiasmante. Il fra-
tello Ernesto contestualmente terminava
l’Accademia, e da Ufficiale di Caval-
leria fu inviato in varie sedi, fra cui Co-
droipo e Pinerolo. Il Tenente Pontieri
fu presto promosso Capitano, frequentò
la Scuola di Guerra a Civitavecchia,
uscendone primo del suo Corso. Fece
vari trasferimenti in diverse sedi militari,
frequentò corsi di aggiornamento di
ogni genere, fu promosso Maggiore,
comandò il Battaglione a Sacile e quindi
raggiunse infine il suo sogno: coman-
dare l’8° Reggimento bersaglieri. Fu-
rono due anni di gloria e di gioia a Por-
denone tra il 1968 ed il 1970, durante i
quali trascorreva le giornate dall’alba
al tramonto insieme ai suoi bersaglieri,
tanto che quando lasciò l’8° per andare
in America con l’incarico di “Addetto
Militare Italiano a Washington”, disse
alla sorella Luisa Maria, salutandola:
“Sono felice, la vita mi ha dato tutto,
oggi potrei anche morire”. Forse era un
presagio. Era il 1970. Ci lasciò il 29 giu-
gno 1972 all’età di soli 49 anni.

Luisa Maria Pontieri

STORIE DI BERSAGLIERI

FRIULI VENEZIA GIULIA
Alla data del 7 ottobre 2017, il Consiglio
Direttivo Regionale per il triennio 2017 –
2020, risulta così composto: Presidente
bers. Gen. Giuseppe IACCA; Vice Presidente
bers. Giuliano ROMANELLO; Consiglieri: bers.
Tommaso ANGELILLO, bers. Giorgio BOREAN,
bers. Alessandro DE BENEDITTIS, bers. Renzo
MUCCHIUT, bers. Roberto VENIER; Segretario
bers. Gianfranco TOMASELLI.

ANCONA
Alla data del 28 luglio 2017, il Consiglio
Direttivo Provinciale per il triennio 2017 –
2020, risulta così composto: Presidente
Bruno MONNATI; Vice Presidente Stefano
SALVUCCI; Consiglieri: Gabriele FAVA, Remo
TELARI, Pierangelo SANTINI, Gianfranco
PIAGGESI, Mirco GATTO

BRESCIA
Alla data del 25 luglio 2017, il Consiglio
Direttivo Provinciale per il triennio 2017 –
2020, risulta così composto: Presidente
bers. Cav. Domenico PIOVANI; Vice Presi-
dente bers. Andrea CALEBICH; Consiglieri:

bers. Luigi ARMANTI, bers. Marco BERNABEI,
bers. Carlo GEROLDI, bers. Andreino MAGLI,
bers. Carlo OFFREDI, bers. Daniele PONTO-
GLIO, bers. Tarcisio RAMERA, bers. Nicola
TOBANELLI; Segretario bers. Erminio TINTI

CALTANISSETTA
Alla data del 17 settembre 2017, il Con-
siglio Direttivo Provinciale per il triennio
2017 – 2020, risulta così composto: Pre-
sidente Totò Antonio CILIO; Vice Presidente
Salvatore SCRIBANI; Consiglieri: Giuseppe
DELL’UTRI, Emanuele NICOLETTI, Domenico
RICCIOLI.

CATANIA
Alla data del 03 settembre 2017, il Con-
siglio Direttivo Provinciale per il triennio
2017 – 2020, risulta così composto: Pre-
sidente Santo Mario SCUDIERI; Vice Pre-
sidente Giovanni SAGLIMBENI; Consiglieri:
Giuseppe Francesco BONANNO, Giuseppe
CATALANO, Nunzio LIRO.

LATISANA (UD)
Alla data del 30 aprile 2017, il Consiglio

Direttivo Sezionale per il triennio 2017 –
2020, risulta così composto: Presidente
Maro BATTAGLIA; Vice Presidente Giorgio
CASASOLA; Consiglieri: Elio COGLIANO,
Agostino MAURO, Roberto PIZZOLITTO, Ge-
suino PILUTTI, Enzo VICENTIN; Segretario
Silvano LONGO.

REGGIO EMILIA
Alla data del 18 luglio 2017, il Consiglio
Direttivo Provinciale per il triennio 2017 –
2020, risulta così composto: Presidente
bers. Giancarlo FASNTUZZI; Vice Presidente
bers. Iliano FERRETTI; Consiglieri: bers. Sil-
vano CATELLANI, bers. Luigi MERLI, bers.
Nicola GAGLIARDO, bers. Fabio ZONI, bers.
Norberto PAROLINI, bers. Ivaldo MORELLINI,
bers. Gianfranco CORRADI.

TRAPANI
Alla data del 17 settembre 2017, il Con-
siglio Direttivo Provinciale per il triennio
2017 – 2020, risulta così composto: Pre-
sidente Andrea D’ANGELO; Vice Presidente
Antonino FICARA; Consigliere Giuseppe
TRANCHDA

CARICHE SOCIALI
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l sole settembrino che nelle prime
ore della giornata friulana manda
i suoi raggi spioventi a tagliare
l’aria ancora opaca di bruma, può
giocare brutti scherzi. Accade in-

fatti che quel timido ma impietoso
raggio luminoso metta in evidenza il
velo di polvere che copre gli anfibi
di una sentinella smontante, oppure
vada a proiettare sul collo lunghe om-
bre di quella lanugine che rivela un
po’ troppo lontano l’ultimo taglio di
capelli. Se il Tenente di picchetto ha
l’occhio sveglio già di primo mattino,
l’invito a ridimensionare la zazzera
dal “coiffeur” di reggimento è scon-
tato. Così avviene, e con il Garand a
bilanc-arm mi dirigo verso quel col-
lezionista di scalpi impropriamente
detto parrucchiere, forse più realisti-
camente denominato “Kochis” in tut-
te le caserme d’Italia. Mentre sono
seduto sulla poltrona a braccioli ed il
gentiluomo maneggia senza riguardi
la sua diabolica macchinetta, creando
una sfumatura modello ergastolo sulla
mia nuca, scambio due parole con
Fazzini, il bersagliere della 3° Com-
pagnia. Egli è accanto a me e sta esa-
minando allo specchio lo scempio già
perpetrato a spese del suo cuoio ca-
pelluto. 
“Come mai sei in tuta mimetica? -
domando – vai a sbalzare o sei di
corvée in cucina?”, “né uno né l’altro
- risponde Fazzini – sto facendo il
corso Cacciacarro”; “e come ti sem-
bra? - continuo io”, “indescrivibile,
è da provare!” Ruoto il capo verso di
lui, rischiando di farmi accecare da
Kochis che sta ormai ultimando la
sua sadica opera, e chiedo: “ma che
probabilità ci sono di... uscirne in for-
mato ridotto?” Fazzini sorride, poi
sfilando una sigaretta dal pacchetto
sbotta: “boh, non saprei, ma di solito
non succede...”. Fantastico, penso fra
me e me, c’è da credere che se uno
rimane sotto il cingolo ne spostano il
cadavere e continuano con indiffe-
renza l’esercitazione... Il bersagliere

mi legge nel pensiero e dice: “se ti in-
teressa presentati al Tenente Del Nin-
no e lasciagli il tuo nome”. Detto que-
sto ci salutiamo e, mentre il barbiere
fa repulisti delle ciocche rimaste sul
tovagliolo, rimugino la questione.
Credo che ogni uomo abbia, almeno
una volta nella vita, il desiderio di mi-
surare i limiti delle proprie capacità
fisiche e psichiche. Gli sportivi lo fan-
no in continuazione, ma ritengo sia
prova ancor più completa quella di
valutarne la decisione, il sangue fred-
do, la lucida stima del pericolo. Sfi-
dare il pericolo con leggerezza non è
eroismo: è stupidità. Affrontarlo in-
vece con preparazione, conoscenza e
calcolo, significa avere fiducia in sé
stessi. È una bella occasione per met-
terti alla prova, caro bersagliere. Cosa
intendi fare? La risposta me la stavo
già dando dirigendomi verso la pa-
lazzina della Compagnia di Del Nin-
no. Il Tenente dei bersaglieri Del Nin-
no sembrava uscito da un romanzo
d’avventura. Di taglia atletica, biondo
con gli occhi chiari e la mascella de-
cisa che gli crea due fossette alle
guance, mi appare come l’Ufficiale
severo ma umano che nei film di
guerra risolve le situazioni difficili e,

riconoscendogli fegato da vendere, i
suoi soldati lo adorano. Devo dire che
in seguito questa mia opinione su di
lui non muterà affatto. Anzi, ne uscirà
rafforzata. Mi presento. L’Ufficiale
dapprima mi squadra con cipiglio, poi
prende nota del mio nome e della
Compagnia alla quale appartengo.
Quindi mi comunica che l’adunata
per i cacciatori di carro sarà nel po-
meriggio, al refettorio. Indossare tuta
mimetica ed elmetto. Le parole di Del
Ninno, mentre quel pomeriggio ci
parla eretto su di uno sgabello, sono
poche e chiare: “Sappiate che ciò che
state per fare non è per avere ricom-
pense. Nessuna licenza vi sarà data
(n.d.a. la fece poi avere a tutti), né
permessi od altro. Se intendete fare
la cacciacarro, la cui ultima esibizio-
ne verrà eseguita in occasione della
festa del reggimento, è solo perché vi
sentite bersaglieri. Lo fate per voi
stessi, nel ricordo di coloro che lo at-
tuarono in guerra, con situazioni ben
più tragiche e conseguenze pericolose
se non fatali. E poi, che lo si voglia
o no, potrebbe essere necessaria gen-
te così preparata. Inizieremo con la
ginnastica, poi con le evoluzioni sul
carro fermo, quindi con il carro in

I
Sacile 1968 – A due passi dal cingolo
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movimento. Canteremo di sovente,
ma per canto intendo qualcosa che
ci faccia sentire fin fuori la caserma.
Chi non si sentisse assolutamente
convinto della decisione presa, me lo
faccia sapere al più presto. Non vi è
nulla di male. Ci siamo intesi?” Si
comincia, e sul serio. La ginnastica,
al reggimento, di certo non manca.
Ma credo che il “fino alla frenesia”
Del Ninno lo stia onorando come po-
chi. Flessioni e corsa, corsa e flessio-
ni. Poi capriole, balzi, rotolamenti. 
Alla sera si arriva in branda ormai
sfiancati, con le mani sbucciate e le
ginocchia dolenti. Così prosegue per
settimane. Nella pattuglia si è ormai
creato un affiatamento tenace ed uno
spirito di Corpo del cacciatore di carro
prende forma nel già esistente spirito
di Corpo del bersagliere. 
Un bel mattino, tornando dalla cola-
zione con Morelli, un toscanaccio po-
lemico ma dal cuore d’oro, notiamo
a lato del cortile una figura confusa
nella nebbia che, avvicinandola, rivela
la sagoma di un carro armato. È un
M24, un “cucciolo” se paragonato ad
un Leopard o anche a uno Sherman,
ma pur sempre una ferraglia da 18
tonnellate. 
Morelli mi urta con il gomito e striz-
zando l’occhio mi dice: “ci siamo, l’è
questo che ci farà ballare”. 

Dire che un carro armato possa avere
qualcosa di umano, può apparire un
paradosso, una ridicola antitesi. Ep-
pure giuro che quel residuato bellico
immobile e silenzioso, con corazza e
vernice ben conservate, mi dà l’im-
pressione di un nobile decaduto ma
dignitosamente raccolto in solitudine
con la sua povertà. L’hanno portato
dopo l’alzabandiera da laggiù, accan-
to al campo ostacoli, dove era siste-
mato con altri tre suoi pari fra i nobili
M47 Patton e gli agili M113. E lui,
fiero di sentirsi nuovamente utile, di-
mentica gli anni e la povertà.  Così,
proprio come un vecchio gentiluomo,
rimette la “caramella” all’occhio con
le dita che escono da candidi guanti
ormai consunti. Nel primo pomerig-

gio “Cucciolo” è fermo in mezzo al
cortile. Uno ad uno facciamo la sua
conoscenza montandogli in groppa,
mentre Del Ninno tuona contro chi
non appoggia il piede di spinta nel
giusto punto della ruota porta-cingolo. 
Le nostre mani stringono i previsti
appigli per la salita, con pochi e veloci
passi si arriva alla torretta, e da lì alla
bocca da fuoco per poi gettarsi sul-
l’asfalto davanti al carro, rotolare e
distendersi a pancia in giù. Il Sali e
scendi prosegue fino all’ora del ran-
cio. “Cucciolo” appare ormai perfet-
tamente lucidato dalle mani e dalle
ginocchia dei bersaglieri. 
Il Maestro di tutti i pittori sta ancora
indorando le fronde di alcuni alberi,
riservando per altri delle stupende va-
rianti di rosso, quando l’ultima setti-
mana “Cucciolo” fa sentire, a noi per
la prima volta, la sua voce. È una vo-
ce vigorosa e prepotente, che sovrasta
quella argentina della fanfara, situata
al centro del piazzale per battere il
tempo al battaglione impegnato nella
corsa e negli esercizi ginnici. 
Che fosse giunta l’ora di veder cam-
minare “Cucciolo”, lo avevamo in-
tuito dalla presenza di due carristi che
confabulavano con Del Ninno all’ul-
tima adunata di pattuglia. Immagino
come si possano sentire quei due po-
veri ragazzi dal basco nero, coscienti

della responsabilità (seppur volonta-
ria), di dover condurre un mezzo cin-
golato fra corpi umani sdraiati a terra,
ora fissi ed ora in movimento. 
Ad un fischio del Tenente ci gettiamo
a terra proni, formando due file pa-
rallele in asse con i cingoli. Al secon-
do fischio l’M24 avanza lentamente,
con un ruggito rabbioso e una nuvola
di fumo nerastro; pare che venga alla
nostra ricerca puntando minacciosa
la bocca da fuoco, come un rabdo-
mante tiene avanti a sé la forcella per
individuare la sorgente d’acqua. 
Il rombo si fa sempre più vicino men-
tre quella montagna d’acciaio che
chiamiamo “Cucciolo” ancheggia
leggermente ingoiando fra i cingoli i
compagni davanti a me. 
Ora è il mio turno; curo il cingolo de-
stro che avanza con spietata regola-
rità, mentre i palmi delle mani sono
umidicci per la tensione e strofino
lentamente le dita sul terreno, quasi
a volerlo convincere di pazientare an-
cora un po’ prima di accogliere i miei
poveri resti. Due metri... e già il car-
rista alla guida non mi vede più dalla
feritoia, un metro, mi fletto con la
gamba alzata, poi via con il salto la-
terale e... giù, con il muso a terra. 
Si fa buio e lo sferragliare mi assorda
mentre sento passare le diciotto ton-
nellate pochi centimetri sopra l’el-
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Lutto per l’A.N.B della Provincia di Padova
l 17 giugno 2017, a Camposam-
piero (PD), all’età di 73 anni, è
improvvisamente mancato il bers.
Cav. Luciano Ponticello, già del
182° Rgt. Corazzato “Garibaldi”.

Da sempre iscritto all’A.N.B, rico-
prendo varie cariche associative, da
Presidente della Sezione di Campo-
sampiero a Consigliere Regionale, 3
mandati consecutivi da Presidente
Provinciale ed ora Consigliere della
Provincia stessa. Sempre attivo e pre-
sente nei vari raduni, in special modo
ai Raduni Nazionali, dove sfilava die-
tro lo Striscione di “ZARA - FIUME
- POLA”, orgogliosamente accanto
al Bers. Gen. Elio Ricciardi, e poi tor-
nava nei ranghi della sua provincia

per continuare la corsa. Imprenditore
in pensione, era molto conosciuto per
l’impegno che prodigava nelle Asso-
ciazioni di Volontariato Locale e, an-
nualmente, organizzava delle gite in
Dalmazia, per mantenere vivi i reci-
proci legami e sentimenti di “Italia-
nità”, che ancora sono presenti in un
popolo orgoglioso delle lontane radici
italiane. All’ultimo saluto, il Gen. Ric-
ciardi, ha ricordato con commozione,
l’impegno e l’amicizia che Luciano
sapeva elargire in nome del bersaglie-
rismo, finendo con un toccante saluto:
“Ciao Luciano”. Alle esequie erano
presenti oltre 700 persone, con il Sin-
daco locale ed un gruppo di circa 80
bersaglieri, provenienti da tutte le Pro-

vince venete, che schierati “Gli” han-
no reso gli onori al suono del “Silen-
zio d’Ordinanza”.

Enzo Legnaro

metto. La sensazione è quella di es-
sere in una lunga gola della quale ve-
do davanti a me la luce che ne annun-
cia la fine. Ma pare lontanissima.
Sento l’odore dell’asfalto, ed è un in-
tenso profumo di terra, come quello
che preannuncia il temporale nelle
afose giornate estive. 
Ora il battesimo è avvenuto per tutta
la pattuglia. Del Ninno fischia tre vol-
te per indicare l’intervallo, mentre la
fanfara ed il battaglione, che avevano
interrotto gli esercizi ginnici, ripren-
dono movimento. Allo spaccio truppa
ritorna il buonumore, rimasto da parte
nelle ultime ore di concentramento.
Così Brunello consiglia a Tosi di ca-
lare la sua ciccia se non vuole farsi
“piallare” le chiappe dal carro armato,
Lo Cascio apre una sottoscrizione per
eventuali e degne onoranze funebri
ai componenti la pattuglia, mentre
Morelli avverte i carristi che se ci de-
vono usare da “zerbino” è bene che
finiscano tutti. Altrimenti sarebbero
i bersaglieri scampati a finire loro! 
I giorni successivi, ormai vicini alla
festa del reggimento, ci vedono per-
fezionare sempre di più l’addestra-
mento. Scatto, velocità nell’aggancio

e capriole migliorano e si susseguono
di pari passo con l’aumentare della
velocità del carro. È arrivato anche
un gemello di “Cucciolo”, con il qua-
le si rendono possibili le cadute in-
crociate. Ovvero gettarsi da un carro
per infilarsi immediatamente in quello
che sopraggiunge in senso opposto.
Gli attimi per il passaggio da una
montagna d’acciaio all’altra sono po-
chi e preziosi. Poi, a carro passato, si
ruota su se stessi, lo si aggancia po-
steriormente, si raggiunge la bocca
da fuoco e via daccapo.

Un imbandierato 7 ottobre vede arri-
vare davanti alla tribuna delle autorità
militari e civili due grappoli di scal-
manati, abbarbicati ad altrettanti carri
armati, che cantano a squarciagola
“All’armi...”. Gli M24 ringhiano in
accelerata per salutare pubblico e au-
torità mentre Del Ninno presenta la
forza. Poi i secchi fischi del Tenente
danno inizio alle nostre evoluzioni
che rappresentano il “pezzo forte” a
chiusura del saggio offerto dal Reg-
gimento. Per quindici minuti volteg-
giamo, danziamo e sfioriamo con
confidenza quelle implacabili tonnel-

late in corsa come fossimo matadores,
che nell’arena offrono la loro persona
al toro infuriato per poi ingannarlo
scostandosi all’ultimo calcolato istan-
te. Al termine, un fumogeno tricolore
si alza da un carro mentre il pubblico,
rimasto fino a quel momento con il
fiato sospeso, esplode in un lunghis-
simo applauso. La massima autorità
presente, un Generale di Corpo d’Ar-
mata, decide di compiere uno strappo
al protocollo e scende dalla tribuna
per congratularsi personalmente con
tutti i componenti la pattuglia. 
Non molto alto di statura, un poco
tarchiato, l’Ufficiale generale ha pa-
role di elogio e di fierezza mentre si
complimenta con ognuno di noi. 
Del Ninno ha gli occhi che brillano.
Sento ancora la stretta di mano datami
da quell’uomo eccezionale che troppo
presto, e in circostanze non del tutto
chiare, è scomparso lasciando un
grande vuoto nelle Forze Armate. 
Era il generale Enrico Mino.

Bers. Daniele Carozzi

P.S. Qualcuno mi aiuta a ritrovare Del
Ninno? Mi ha insegnato tanto, e vor-
rei abbracciarlo.

I
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ASSISI (PG) ❱
omenica 9 luglio, i bersaglie-
ri di Assisi hanno organizza-
to a Tordandrea di Assisi la
celebrazione del centenario

della morte del Caporal maggiore
Guido Sorignani, Medaglia d’Ar-
gento al Valor Militare, cui è inti-
tolata la loro Sezione. Sono inter-
venuti il Sindaco del Comune di
Assisi, il Presidente della Pro Loco
di Tordandrea, la fanfara regionale
dell’Umbria, rappresentanze di As-
soarma ed alcune Sezioni A.N.B
dell’Umbria. La manifestazione si
è svolta in due fasi, la prima ha vi-
sto protagonista la fanfara con un
applauditissimo concerto nell’af-
follata piazza del Monumento ai
Caduti; a seguire è stata celebrata
la Santa Messa, al termine della
quale è stata letta la Preghiera del
Bersagliere. Successivamente, sulle
note dell’Inno del Piave e del Si-
lenzio è stata deposta una corona
d’alloro al Monumento. È seguita
una breve ma significativa narra-
zione del profilo del Bersagliere
Guido Sorignani, un giovane della

piana assisana dal carattere aperto
e leale, che aveva fatto anche la
campagna della Libia. Nelle lettere
che, fra una battaglia e l’altra, scri-
veva all' adorata mamma, affer-
mava sempre che non doveva es-
sere in pena per lui, perché la vera
essenza d’essere del soldato era
quella di andare sempre avanti an-
che a sprezzo della propria vita.
La motivazione della medaglia al
valore che descrive il Sorignani
già ferito gravemente nell’atto di
comandare vittoriosamente sulla
cima del monte Colbricon la resi-
stenza dei suoi bersaglieri contro
un nemico soverchiante, sta ad at-
testare come egli sapesse tener fe-
de a questa sua convinzione e alla
divisa da bersagliere che orgoglio-
samente indossava. 
Da allora sono passati cento anni,
un secolo durante il quale la me-
moria di Guido Sorignani e del
suo sacrificio è rimasta nitida nei
cuori della gente della comunità
di Tordandrea dove era nato nel
1891, tanto che gli è stata intitolata
una via ed una scuola primaria.

DECRETO DI CONCESSIONE
DELLA MEDAGLIA D’ARGENTO
AL VALOR MILITARE
“In servizio in una piccola guardia,
quantunque ferito, riusciva oppo-
nendo accanita resistenza a tratte-
nere un numero soverchiante di ne-
mici, finché colpito di nuovo e più
gravemente veniva trasportato al
posto di medicazione ove, orgoglio-
so e lieto di aver adempiuto fino al-
l’estremo sacrificio il proprio do-
vere, spirava poco dopo.  Seconda
cima di monte Colbricon,
11.07.1917”.

100 anni dalla morte del bers. Guido Sorignani, M.A.V.M. 

D
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TORREGLIA (PD) ❱
arlare di Torreglia come di un
Raduno Regionale è sicuramen-
te riduttivo; la presenza infatti –
nei giorni 2 e 3 settembre u.s. –

di ben 7 Medaglieri Regionali con re-
lative delegazioni e la partecipazione
del Medagliere Nazionale, ne fanno,
a ragione, uno degli eventi A.N.B
maggiormente partecipati di quest’an-
no. In sintesi:
Sabato 2 settembre: dopo l’affidamen-
to al Sindaco di Torreglia, Filippo Le-
gnaro, del Medagliere Nazionale dalle
mani del Presidente Nazionale Danie-
le Carozzi davanti ad una numerosa
schiera di labari, ci siamo recati a Lu-
vigliano, un luogo simbolo dell’intera
Nazione, dove l’11 nov. 1921 venne
inaugurato un Monumento che la
“Domenica del Corriere” definì al
tempo come il 2° Monumento com-
memorativo italiano dedicato ai Ca-
duti della Grande Guerra. Strutturato
con un semplice basamento sopra al
quale poggia una colonna tronco-pi-
ramidale che presenta sulla sommità
un’aquila bronzea e i nomi dei Caduti
della G.G., l’architetto padovano Tra-
vaglia lo ha voluto inserito nel conte-
sto paesaggistico con sullo sfondo
l’imponente Villa dei Vescovi, patri-
monio del FAI e visitata dai parteci-
panti a fine cerimonia. 
La giornata si è conclusa sul sagrato
della chiesa con un magnifico concer-
to della fanfara di San Donà di Piave
che, nonostante le minacce di Giove
Pluvio, ha sbalordito la numerosa po-
polazione presente. 
Domenica 3 settembre: sin dal giorno
prima si era capito che non si sarebbe
trattato di un Raduno Regionale; infatti
l’arrivo di un pullman dalle Marche e
alcune delegazioni da altre regioni set-
tentrionali, ci hanno spinto a gestire il
Raduno come fosse un Interregionale
suddividendo quindi a scaglioni i par-

tecipanti dando loro un proprio settore,
valorizzando in questo modo una per
una le Regioni presenti. Un lunghis-
simo corteo ci ha portati in Piazza del
Bersagliere dove 20 anni fa venne
inaugurato uno splendido Monumento
dedicato al bers. Antonio Prendin,
M.A.V.M., opera dello scultore bers.
Col. Fiorenzo Bacci. 
Una sorta di abbraccio virtuale lo
schieramento dei radunisti attorno al
Monumento che raffigura un bersa-
gliere in congedo di corsa con il La-
baro in mano, una figura dove tutti noi
ci identifichiamo e che ha permesso
agli oratori “spunti etici e morali” co-
me l’applauditissimo intervento del
Presidente Carozzi e la stretta finale
di mano tra il fratello di Prandin, Sante
di 95 anni, e un bimbo del posto a si-
gnificare il passaggio dei valori sociali

e patriottici tra il passato e il futuro.
Come tradizione vuole, il passo di cor-
sa ha concluso la manifestazione che
ha messo a dura prova le tre bravissi-
me fanfare (Jesolo, Padova e San Do-
nà di Piave) con infinite “corse suo-
nate”; perfino gli stessi Sindaci hanno
voluto partecipare a questo momento
che ci contraddistingue dalle altre spe-
cialità del nostro Esercito (ben 15 de-
legazioni con fascia tricolore e 9 Gon-
faloni compreso quello di San Donà
di Piave col Sindaco Cereser sede del
prossimo 66° Raduno Nazionale).
Non poteva mancare in questo lun-
ghissimo corteo lo striscione di “PIA-
VE 2018”, alla sua prima apparizione
dopo Pescara, portato direttamente dal
Presidente del C.O. Cattai e dalla re-
sponsabile delle attività didattico/spor-
tive, la “bersagliera” Callegher. 

Raduno regionale del Veneto
P
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AZZANO DECIMO (PN) ❱
abato 16 settembre ha avuto
inizio il raduno dei bersaglieri
del FVG con l’inaugurazione,
a Tiezzo di Azzano X, del re-

stauro del monumento dedicato ai fra-
telli Giuseppe e Nicolò De Carli,
MM.OO. al V.M., alla presenza di
Autorità cittadine, militari, associative
e dei loro nipoti Loredana, Nicoletta
e Nicolò. Dopo questa significativa
cerimonia si sono ricordati i caduti e
successivamente, in serata, si è tenuto
il tanto atteso concerto della fanfara
di San Donà di Piave e del Coro
"Quattro Molini" di Azzano X presso
il teatro “Mascherin”, gremito in ogni
ordine di posti da un pubblico entu-
siasta. La domenica 17, baciati dalla
buona sorte e dal sole, nonostante le
poco favorevoli previsioni, le attività
sono iniziate con la cerimonia dell'al-
zabandiera, gli Onori ai caduti e la let-
tura di alcune pagine dell’Albo d’Oro
dei caduti della Grande Guerra. Molte
le Autorità civili e militari presenti: il
Sindaco, Ing. Marco Putto, con nu-
merosi rappresentanti dell'Ammini-
strazione comunale; per l'A.N.B. il
Presidente Interregionale Nord, bers.
Camillo Ferroni, i Consiglieri Nazio-
nali Vicini, Langella e Conte, i Presi-
denti Regionali del FVG Bers. Iacca,
del Veneto Bers. Bozzo e dell'Emilia
Romagna Bers. Paltrinieri; per le For-
ze Armate il Comandante dell'11°
Battaglione "Caprera", bers. Ten. Col.
Castello; il Comandante della locale
stazione dei Carabinieri ed una rap-
presentanza aeronautica della base di
Aviano. Successivamente, in Duomo,
è stata officiata la Santa Messa al ter-
mine della quale sono state consegna-
te alcune medaglie commemorative,
predisposte dalla Regione FVG, ad
eredi di Caduti della G.G.; menzio-
nata ed applaudita è stata la parteci-

pazione di undici componenti della
famiglia Greco, giunti per la circo-
stanza dalla lontana Australia per ri-
tirare il ricordo del loro congiunto,
Fante Greco Salvatore - 139° Rgt. f.
– D.M. Siracusa.  
In piazza, poi, la cerimonia ufficiale
del raduno con lo schieramento della
banda e delle associazioni cittadine,
la fanfara di San Donà di Piave, il pic-
chetto dell’11° Bersaglieri, i Labari
ed i bersaglieri dell’Emilia Romagna,
del Veneto e del FVG, la pattuglia
bersaglieri ciclisti di San Donà di Pia-
ve. Dopo, gli onori ai Gonfaloni ed ai
Medaglieri, la rassegna delle forma-
zioni schierate e le allocuzioni ufficiali
prima di prepararsi per il tradizionale
saluto alla città al “passo di corsa".

La Banda cittadina seguita dal Gon-
falone della città e dai Labari e Ban-
diere delle Associazioni Combatten-
tistiche d'Arma e di Volontariato han-
no aperto la sfilata; a seguire il per-
sonale in armi con la  fanfara di San
Donà di Piave, quindi i bersaglieri con
in testa i propri Medaglieri e Labari,
la pattuglia ciclisti e per ultimi, come
da tradizione, i bersaglieri di casa della
Sezione di Azzano X che hanno  or-
ganizzato un raduno in maniera  en-
comiabile, intriso di genuino spirito
bersaglieresco. Il convivio conclusivo,
la consegna di alcuni attestati e rico-
noscimenti, l’intrattenimento musicale
della fanfara di San Donà di Piave so-
no stati la degna conclusione del ra-
duno dei bersaglieri friulani. 

S
Raduno Regionale del Friuli Venezia Giulia
Due giorni di attività nel più vivo spirito bersaglieresco
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LONATE POZZOLO (VA) ❱
ll’origine di questa avventura
cinquantennale mai avremmo
immaginato di arrivare così lon-
tano e con la presenza degli

stessi impavidi fondatori. I festeggia-
menti per il complesso lonatese furono
già messi in cantiere alla fine del 2016
e con un mix di adrenalina decollano
all’inizio di quest’anno a pochi mesi
dalla meta. Le problematiche per orga-
nizzare l’evento sono state infinite e le
riunioni a qualsiasi livello, si moltipli-
cano. Per contro l’attività della fanfara
e gli impegni di calendario vanno se-
guiti, mentre la meta si avvicina au-
menta il timore che qualche ostacolo
possa mettere in discussione le nostre
aspettative. Il gruppo preposto alla pro-
grammazione non demorde, ognuno
febbrilmente espleta il proprio impegno
portandolo a compimento, grazie anche
al prezioso supporto e contributo di tut-
te le associazioni e volontari operanti
sul territorio. Nell’ambito dei festeg-
giamenti viene anche allestita una mo-
stra fotografica c/o il Centro Parco Ex
Dogana Austroungarica dal 23 giugno
al 3 luglio, in seguito trasferita nel Pa-
lazzo Comunale.  Conclusa l’esposi-
zione, la documentazione raccolta verrà
donata all’Amministrazione Comunale.
Venerdì 7 luglio, in località Cerello, av-
viene l’apertura ufficiale del 50° di co-
stituzione della “Tramonti - Crosta”.
La tensione è palpabile, le esibizioni
degli allievi della fanfara in prima serata
e a seguire quella della “Lonate” stem-
perano le ansie, con la torta di comple-
anno offerta alla fanfara dalla Pro-Loco
si chiude l’ufficialità. La serata danzante
continuerà sino a tarda notte. Sabato 8
luglio fervono gli ultimi preparativi per
il concerto, mentre nel tardo pomerig-
gio c/o la chiesa parrocchiale di Sant’
Antonino Ticino, alla presenza del Pre-
sidente Nazionale Daniele Carozzi e di
altre autorità è atteso l’arrivo da Biella
della fiaccola votiva proveniente dal

Sacrario del fondatore del Corpo dei
Bersaglieri. La fiaccola, accompagnata
dal Gruppo Sportivo Carlo Regina di
Legnano, rimarrà nella chiesa e poi sarà
presa in consegna la domenica mattina
dallo stesso gruppo, per essere trasferita
al Parco delle Rimembranze, dove avrà
inizio la cerimonia ufficiale. Il concerto
diretto da Davide Roncolato e presen-
tato da Silvio Beccaria alla presenza di
numerose autorità ed un rinfresco,
sponsorizzato dal gruppo anziani, chiu-
de magnificamente la giornata.
Domenica 9 luglio, Lonate Pozzolo si
veste con il tricolore, vi è un insolito
movimento in ogni dove con l’arrivo
dei bersaglieri e delle fanfare, la curio-
sità e la simpatia è notevole, il comando
tappa in breve tempo si popola di piu-
metti accorsi per festeggiare il comple-
anno della fanfara “Giramondo”. Sono
sei le fanfare partecipanti a questo even-
to: “A. Caretto” di Bedizzole, “G. Co-
lombo” di Lecco, “G. Giudici” di Pa-
lazzolo sull’Oglio, “S. Pontieri” di Roc-
cafranca, “A. Vidoletti” di Vergiate e
“N. Tramonti-M. Crosta” di Lonate
Pozzolo. L’arrivo della fiaccola votiva
segna l’avvio del cerimoniale. Il Parco,
per l’occasione, si mostra in veste im-
peccabile e brulicante di piumetti, ai
quali fanno da corona i 62 Labari com-
presi i Medaglieri Regionali della Lom-
bardia, del Piemonte e del Friuli V.G.
La S. Messa è celebrata da don Mario
Bandera, che benedice il nuovo Labaro

della Sezione, madrina per l’occasione
è Sabrina Marino, Sindaco di Lonate
Pozzolo, che al termine prende la parola
seguita dal Presidente di Sezione Gian-
marco Piantanida, dal Gen. B. Antonio
Pennino e dal Presidente Nazionale Da-
niele Carozzi. Si ricompone lo schie-
ramento di sfilata con l’aggiunta di
mezzi militari storici. In una gremita
piazza S. Ambrogio ove è collocato il
palco delle autorità, la parata di corsa
è l’ultimo atto della sfilata. Volandia
accoglie, per la prima volta, i bersaglieri
di un raduno. La fanfara “Tramonti -
Crosta” rende gli onori alla storica stele
degli ex Cantieri Aeronautici Caproni
che scolpita, in un roseo granito, reca
la seguente dedica “24 maggio 1910,
1° volo dell’ala italiana fatidico prelu-
dio al gran giorno che vide stormi di
eroi balzanti al riscatto d’Italia”. Tre
ampi saloni con coreografiche presenze
di cimeli elicotteristiche accolgono gli
oltre novecento commensali. Le fanfare
di volta in volta allietano gli ospiti at-
tratti da un contesto assai insolito. Il
Raduno per il 50° di costituzione volge
al termine, i bersaglieri della Sezione
“Nino Tramonti” ed i componenti della
“Tramonti Crosta” ringraziano i parte-
cipanti al raduno, l’amministrazione
comunale, le forze dell’ordine, i Volon-
tari preposti alla logistica, tutte le As-
sociazioni presenti sul territorio d’arma
e non, i commercianti, la popolazione
tutta, per il loro fattivo contributo.

A
La Lonate: 50 anni di storia vissuta tra le Piume
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niziamo il nostro viaggio nel mon-
do del Volontariato e della Prote-
zione Civile attraverso alcune no-
tizie che daranno una visione più
ampia sull’argomento. Il volonta-

riato inteso come manifestazione di
solidarietà è sempre esistito. In tutte le
culture si trovano esempi di volonta-
riato, il buon samaritano del vangelo
che lascia i suoi affari e si preoccupa
di soccorrere una persona che non ap-
partiene nemmeno alla sua gente, è
forse l’esempio più noto in Italia. 
A Roma, durante l’Impero, sorse la
prima organizzazione di volontariato
per domare gli incendi e collaborare
con le istituzioni addette. Il volonta-
riato, che ha assunto caratteri di par-
tecipazione e d’organizzazione parti-
colarmente espressivi, è un fenomeno
nato sotto lo stimolo delle grandi emer-
genze verificatesi in Italia a partire dal-
l'alluvione di Firenze del 1966. 
In occasione di questi eventi accadde,
per la prima volta nel dopo guerra, una
gran mobilitazione spontanea di citta-
dini d’ogni età e condizione, affluiti a
migliaia da ogni parte del Paese nelle
zone disastrate per mettersi a disposi-
zione e "dare una mano". 
Si scoprì in quelle occasioni che ciò
che mancava non era la solidarietà del-
la gente, bensì un sistema pubblico or-
ganizzato che sapesse impiegarla. In
tal senso, si mossero le accuse del Pre-
sidente della Repubblica Sandro Per-
tini, il quale, proprio in occasione del
terremoto dell'Irpinia, denunciò, rivol-
gendosi alla Nazione, l'irresponsabilità,
l'inerzia, i ritardi di una Pubblica Am-
ministrazione disorganizzata ed inca-
pace di portare soccorsi con l'imme-
diatezza che quella sciagura richiedeva.
Lo stesso Presidente rivolgeva un ap-
pello agli italiani, con queste parole:
"Voglio rivolgere anche a voi italiane
e italiani un appello, senza retorica,
che sorge dal mio cuore, qui non c'en-
tra la politica, qui c'entra la solidarietà

umana, tutti gli italiani e le italiane de-
vono sentirsi mobilitati per andare in
aiuto di questi fratelli colpiti da questa
sciagura". Da allora è iniziata l'ascesa
del volontariato, espressione di una
moderna coscienza collettiva del do-
vere di solidarietà, nella quale conflui-
scono stimoli di natura religiosa e laica,
unite dal comune senso dell'urgenza
di soccorrere chi ha bisogno; un’ampia
condivisione dei disagi e delle fatiche
con l'amore che tutti i volontari dimo-
strano scegliendo, spontaneamente e
gratuitamente di “correre in aiuto di
chiunque abbia bisogno di loro”. 
Negli ultimi anni, la legislazione ha ri-
conosciuto il valore del volontariato
associato (legge quadro 266/91), come
espressione di solidarietà, partecipa-
zione e pluralismo, incoraggiandone
e sostenendone sia la cultura sia lo svi-
luppo organizzativo. Quando nel 1992
fu istituito, con la legge 225/92, il Ser-
vizio Nazionale della Protezione Ci-
vile, anche alle organizzazioni di vo-
lontariato è stato espressamente rico-
nosciuto il ruolo di "struttura operativa
nazionale", parte integrante del sistema
pubblico, alla stregua delle altre com-

ponenti istituzionali, come il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, le For-
ze Armate, le Forze di Polizia, ecc. 
Un riconoscimento che i volontari si
sono conquistati sul campo. 

IL VOLONTARIATO OGGI 
L'obiettivo condiviso con le Associa-
zioni di Volontariato e di Protezione
Civile è di creare in ogni territorio un
servizio di pronta risposta alle esigenze
sociali, in grado di operare integran-
dosi, con gli altri livelli d’intervento
previsti nell'organizzazione del Siste-
ma Nazionale della Protezione Civile
(sussidiarietà verticale); valorizzando
al massimo le forze della cittadinanza
attiva presente in ogni comune d'Italia
(sussidiarietà orizzontale), in piena in-
tegrazione con le forze istituzionali
presenti sul territorio. Le organizza-
zioni di volontariato che intendono
collaborare nel sistema pubblico di
protezione civile, s’iscrivono in appo-
siti registri, regionali e nazionali. 
Ad oggi, nell'elenco nazionale del Di-
partimento della Protezione Civile so-
no iscritte quasi tremila organizzazioni
(tra le quali i cosiddetti "gruppi comu-

I

a cura di Giuseppe Loberto

L’evoluzione del Volontariato  e    
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nali" sorti in alcune regioni italiane),
per un totale di oltre un milione e sei-
centomila volontari disponibili (di cui
il 57% maschi ed il 43% femmine).
Di essi, circa sessantamila sono pronti
ad intervenire nell'arco di pochi minuti
sul proprio territorio, in supporto ai
Vigili del Fuoco, mentre circa trecen-
tomila sono pronti ad intervenire nel-
l'arco di qualche ora. 
Si tratta d’associazioni a carattere na-
zionale e locali, quest’ultime tra di loro
coordinate sul territorio, in modo da
formare, in caso di necessità, un'unica
struttura di facile e rapida chiamata per
gli interventi. Più è alto il livello orga-
nizzativo delle associazioni, più è so-
lida la loro efficacia e la loro autono-
mia. Il volontariato in attività di pro-
tezione civile costituisce uno degli ele-
menti cardine del sistema sociale e di
protezione civile, sia a livello nazionale
sia locale; lo ha evidenziato la norma-
tiva garantendo la conservazione del
posto di lavoro e la relativa retribuzio-
ne, ai volontari legittimamente impe-
gnati in attività di formazione e soc-
corso, esborsi successivamente rim-
borsati dalla Pubblica Amministrazio-
ne ai datori di lavoro.  

COME SI DIVENTA VOLONTARI
Se un cittadino volesse dedicare parte
del suo tempo per attività di pubblica
utilità, deve iscriversi ad un’associa-

zione di volontariato, ufficialmente ri-
conosciuta, presente all’interno del
Comune di residenza oppure nel ter-
ritorio limitrofo ed essere obbligato-
riamente assicurato per tale attività.
E’considerata organizzazione di vo-
lontariato ogni organismo liberamente
costituito, senza fini di lucro ivi inclusi
i gruppi comunali di protezione civile,
che opera avvalendosi prevalentemen-
te di prestazioni personali volontarie
e gratuite dei propri aderenti. Negli ul-
timi anni il volontariato è andato sem-
pre più specializzandosi in settori quali
il Socio-Assistenziale, il Sanitario, il

Subacqueo, l’Antincendio, il Soccorso
Alpino, l’Unità Cinofili. Pertanto alla
luce delle specifiche attitudini perso-
nali, ciascun cittadino che desidera
dedicare parte del suo tempo in attività
connesse alla protezione civile sceglie
il settore che più risponde alle proprie
esigenze. Molte associazioni d’Arma
o Combattentistiche già operano da
tempo nel panorama sociale in forma
organizzata nazionale tra cui gli Alpini,
Carabinieri, Autieri, ecc.

COME SI DIVENTA VOLONTARI
NELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE
Per diventare volontari occorre fondare
il nucleo, anche con bersaglieri appar-
tenenti a sezioni limitrofe, o iscriversi
a nuclei ANB già presenti sul territorio.
Il reclutamento per il nucleo può av-
venire anche tra i componenti d’altre
associazioni d’Arma e Combattenti-
stiche a cui si garantisce, da regola-
mento, il rispetto della loro provenien-
za e specificità, con la possibilità d’in-
dossare il loro copricapo sull’abbiglia-
mento avente il logo Bersaglieri, ma
con l’obbligo di diventare simpatiz-
zanti presso la sezione ANB.
Infine si rammenta che per qualsiasi
attività di volontariato o di solidarietà,
ove c’è interazione con terzi, la nor-
mativa impone che ci sia attiva obbli-
gatoriamente un’assicurazione RCA
e personale per il socio volontario.

C resce l’interesse dei bersaglieri per il Volontariato e la Protezione Civile. Numerose sono le te-
lefonate che mi giungono per alcuni chiarimenti al fine della costituzione di un Nucleo. Al mo-
mento (ottobre 2017) i Nuclei effettivi che già adottano lo Statuto e Regolamento ANB, approvato

dalla Presidenza Nazionale e depositato al Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, sono: Campobasso (Molise),
Forlì (Emilia Romagna), Ladispoli (Lazio), Latina (Lazio), L’Aquila (Abruzzo), Ordona (Puglia), Seriate (Lombardia),
Petacciato (Molise), ai quali si sono recentemente aggiunti i Nuclei di Parma (Emilia Romagna), Firenze (Toscana), San
Ferdinando di Puglia (Puglia). A breve, saranno costituiti i Nuclei di Val Bormida – Savona (Liguria) e Chioggia (Veneto).
Hanno, inoltre, richiesto la documentazione per l’iscrizione le Sezioni di: Arezzo (Toscana), Alessandria (Piemonte),
Rovigo (Veneto), Napoli (Campania), Brescia (Lombardia). 
Contattatemi: pinoloberto@libero.it o telefona 0543.410830 (ufficio), cel. 331 5788188.

COSTITUIRE UN NUCLEO È FACILE... BASTA VOLERLO

a cura di Giuseppe Loberto

  o  e della Protezione Civile(prima parte)
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ari amici del nuovo Consiglio
Dirigente della nostra amata
Associazione, avevo scritto
ai candidati, prima delle ele-
zioni, una lettera aperta nella

quale esprimevo concetti, aspirazioni,
idee che in qualche modo portavano
ai futuri Dirigenti, il mio essere Ber-
sagliere. Ora che abbiamo un nuovo
Consiglio, sento la necessità di con-
dividere con voi quella lettera che
scrissi prima delle elezioni, lettera
che esprime il mio modus vivendi,
che è stato alla base dell’impulso che
mi ha portato a candidarmi alla Pre-
sidenza Regionale e che credo po-
trebbero essere uno utile spunto per
i nostri Dirigenti.
Sono pensieri che ho condiviso con
i “miei bersaglieri” e che vorrei con-
dividere con voi del nuovo Consiglio,
attraverso una lettera su Fiamma Cre-
misi, in guisa che le mie povere pa-
role raggiungano, spero, il cuore e la
testa dei nostri fratelli Bersaglieri. È
evidente a tutti che senza il rinnovo
assicurato dalla leva, l’Associazione
vive non di giovani, ma di “giovani
adulti”, i quali molto spesso sono nati
la prima metà del secolo scorso. È
fisiologico che una struttura così, sia
destinata a estinguersi quando l’ulti-
mo di noi morirà. Ad ogni Consiglio
Regionale a cui partecipavo da gio-
vane (sic!) Presidente di Sezione,
sentivo sempre più che parlavamo
delle solite cose e tutto si concludeva
stancamente con raduni, pranzi, con-
tributi alle fanfare, amministrazione
e mai con impeto, slancio, corsa for-
sennata verso grandi obiettivi, con
nervi, tendini e muscoli tesi e duri
per non mollare. La nostra canzone
di resistenza la dice lunga di cosa
pulsa dentro i nostri cuori, ebbene
non la sentivo più quell’ebrezza; ave-
vo fortissima la percezione di un
mondo che stava morendo e celebra-
va solo se stesso; un po’ come sul Ti-

tanic, quando la nave stava affondan-
do e l’orchestra continuava a suonare.
Sentivo che l’Associazione si stava
chiudendo su se stessa e che manca-
va la linfa vitale che solo i giovani
possono dare con il loro eroismo, la
sfrontatezza, la fiducia nel futuro, che
invece noi, purtroppo, cominciamo
a vedere sempre più stretto. Ed allora
mi sono lanciato una sfida, mi sono
piantato nella testa di portare in sfi-
lamento perfetto mille bersaglieri
proiettati verso mete altissime, da do-
ve portare al mondo il nostro mes-
saggio di pace, ma di pace vigile e
attenta come solo noi sappiamo es-
sere. Siamo stati soldati magnifici,
impetuosi, irruenti, gagliardi, arditi
nell’animo e nei fatti e non voglio
perdere tutto questo; per non perderlo
devo, insieme a voi, trovare le ener-
gie per raggiungere gli obiettivi che
ci poniamo e li possiamo raggiungere
solo se abbiamo un progetto condi-
viso. Il progetto prende lo spunto dal-
le parole di un grande uomo, Niccolò
Macchiavelli, parole che quando il
mio professore alle superiori mi lesse
con assoluta capacità, mi s’impres-
sero nel cervello:
“...omissis...Non c'è niente di più dif-
ficile da condurre né più dannoso da

gestire dell'iniziare un nuovo ordine
delle cose...omissis...Deve essere ri-
cordato che nulla è più difficile da
pianificare, più dubbio a succedere
o più pericoloso a gestire, che la
creazione di un nuovo sistema. Per
colui che lo propone ciò produce
l’inimicizia di coloro i quali hanno
profitto a preservare l’antico e sol-
tanto i tiepidi sostenitori in coloro
che sarebbero avvantaggiati dal nuo-
vo...omissis...”. Con queste parole
nella testa vorrei chiedere a Voi:
Stiamo davvero costruendo il
mondo che vogliamo?E la risposta
che mi sono dato è stata no, lo stiamo
lasciando morire, non lo stiamo cre-
ando e io vorrei cambiare tutto questo
e per cambiarlo ho bisogno di voi,
che capiate che il mondo è andato
avanti e non possiamo fermarci al
passato, dobbiamo slanciarci verso
il futuro cavalcando le nuove tecno-
logie e sfruttando al massimo la vi-
sibilità che i mezzi di comunicazione
di massa possono darci. Per fare
questo il progetto è semplice:
Cosa si dice oggi...! "Cambia prima
di essere costretto a farlo". - Jack
Welck (ex CEO General Electric);
"Si fa così da anni, è la confessione
che il sistema non funziona" - De-

Lettera aperta alla nuova Dirigenza A.N.B.

C
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ming William Edwards (Ideatore del
metodo "Ciclo di PDCA" [in italiano:
pianificare, fare, verificare, agire: Me-
todo di gestione interattivo per il con-
trollo e miglioramento dei processi]). 
Perché cambiare? Sempre più per-
sone si stanno rendendo conto come
l'innovazione e lo sviluppo siano im-
portanti nell'assetto sociale; la nuova
tecnologia ha aperto nuove frontiere
di mercato, ha ridotto drasticamente
i tempi di reazione che richiedono
persone disponibili a cambiare, ad
utilizzare gli strumenti tecnologici
migliori per cogliere le nuove oppor-
tunità aumentando efficacia ed effi-
cienza, innovando in modo costante
nel tempo. In tale contesto, caratte-
rizzato da forti dinamiche evolutive,
l'uso delle soluzioni di Information
and Communication Technology
(ICT) e il cambiamento organizzativo
assumono un ruolo essenziale per lo
sviluppo della competitività della no-
stra Associazione. 
L’idea è di valorizzare le 4 C di:
Comunicazione, Condivisione,
Cooperazione e Comunità. 
Cosa vogliamo costruire... ! L’As-
sociazione che puntiamo a rinnovare
mira a: a) non avere paura di cam-
biare (o almeno di limitare tale pau-
ra); b) ottenere un miglioramento
competitivo. 
Come cambiare? 
1. Comunicazione. Il primo passo è
rendere agevole una comunicazione
aperta e distribuita garantendo che tut-
ti possano interagire con tutti, all'in-
terno delle proprie funzioni e ruoli,
utilizzando tutti gli strumenti sia già
a disposizione all'interno dell'Asso-
ciazione sia nuovi strumenti a inte-
grazione dell'esistente. In particolare
deve essere curata l'introduzione di
strumenti digitali che superino la lo-
gica della vecchia comunicazione po-
stale e consentano a tutti i bersaglieri
di dotarsi di posta elettronica. Un mo-
do di comunicare aperto aiuta a far
sentire il bersagliere partecipe e coin-
volto attivamente nel cambiamento,
anche in situazioni in cui non abbia
in realtà un apporto diretto sugli ele-

menti che determinano il nuovo corso. 
2. Condivisione. La conoscenza va
condivisa superando le logiche di ti-
po funzionale. Deve essere definita
una nuova filosofia della condivisio-
ne: la conoscenza non è più patrimo-
nio esclusivo di alcuni che decidono
a discrezione come renderlo dispo-
nibile agli altri, ma è patrimonio di
tutti e, soprattutto, patrimonio del-
l’Associazione. Anche in questo caso
una cultura dell'accumulo e distribu-
zione della conoscenza in digitale
permette sia una migliore gestione
delle informazioni sia una maggior
sensibilità delle persone ai fini asso-
ciativi, e questo è il motivo per cui
scrivo tutto a tutti e possibilmente in
tempo reale.
3. Cooperazione.La cooperazione,
il lavoro di team su progetto, punta
a una riorganizzazione dei processi 
trasformandoli da cartacei a digitali.
Si raggiunge così, un duplice van-
taggio: il patrimonio di conoscenza
è facilmente distribuibile; il lavoro
diventa più efficiente ed efficace.
4. Comunità. Il livello ultimo e mag-
giormente dirompente è quando l'As-
sociazione si trasforma progressiva-
mente in “Comunità” dove il bene
personale è in linea e raggiungibile

attraverso quello della comunità, in
una relazione biunivoca e simbiotica
tra i due. Ciò significa, anche, che se
una Sezione ha una buona idea per
vendere il prodotto “bersagliere”, de-
ve essere messa a disposizione di tutti
per consentire a tutti di raggiungere
gli stessi, ottimi, risultati raggiunti da
chi ha avuto la buona idea. In sintesi
vi ho descritto la mia visione dell’As-
sociazione, in guisa che possiate con-
dividerla con me, se la riconoscete
giusta ed impegnarvi per portare il
bersaglierismo nel mondo, nelle
scuole, nei circoli, in ogni luogo dove
possiamo far sentire il nostro passo
tonante e far accarezzare la dolcezza
delle nostre piume. Lo so, solo chi
ha corso con il reggimento, bersa-
gliere fra i bersaglieri, sa cosa ci dan-
no le nostre piume, ma possiamo
sempre provare a trasmetterlo a chi
non ci conosce. Siamo nati bersaglie-
ri e moriremo bersaglieri, ma fino a
quel giorno voglio correre con Voi,
per Voi, per il Nostro Paese. Vi ab-
braccio tutti con infinita ammirazione
per tutti i sacrifici che state facendo,
grazie e mi auguro che queste poche
parole possano essere da stimolo per
la nuova Dirigenza.

Bersagliere Giuseppe Lucarini

37fiamma cremisi
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l 4 ottobre 2017 si è svolto, all’in-
terno della “Sala Diaz” di Palazzo
Esercito, il 1° Workshop sulla spe-
cialità dei Bersaglieri, al quale ha

preso parte il Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito, Generale di Corpo d'Ar-
mata Danilo Errico, e 81 Ufficiali ap-
partenenti alla specialità dei Bersa-
glieri, provenienti dalle principali Uni-
tà dell’Esercito Italiano. 
L’evento, primo nel suo genere, è stato
organizzato e condotto dal Comando
delle Forze Operative Terrestri e Co-
mando Operativo Esercito (COMFO-
TER COE). Il Generale di Corpo
D’Armata Riccardo Marchiò, Co-
mandante del COMFOTER COE, ha
presieduto la riunione precisandone
gli scopi e la finalità, ossia la necessità
di identificare le peculiarità distintive
della specialità e rinvigorirne le tra-
dizioni, alla luce dei nuovi scenari
operativi. Il “fante piumato”, nato
dall’esigenza di disporre di formazioni
veloci, agili e pronte nei movimenti

e nei cambiamenti di posizione, ha
vissuto le doverose e inevitabili evo-
luzioni di adeguamento dello stru-
mento militare alle esigenze di impie-
go, moderando - di fatto - la specificità
tattica, che rimane pur sempre viva
nelle tradizioni del Corpo. Il filo con-
duttore dell’attività è stato quello di
ricercare le proprie peculiarità d'im-
piego nei moderni scenari operativi,
cercando la strada più idonea per ade-

guarsi al presente, senza rinnegare la
propria storia. Il Capo di SME - Ge-
nerale Danilo Errico, “decano” della
specialità dei Bersaglieri - è interve-
nuto ricordando ai presenti l’impor-
tanza della storia e delle tradizioni che
devono ispirare uomini e donne di
ogni ordine e grado, anche nell'affron-
tare le sfide del futuro con tutte le ca-
pacità esprimibili dalla specialità come
fanteria leggera, media e pesante.

A Palazzo Esercito il 1° Workshop sulla specialità dei Bersaglieri 
per approfondire la propria identità
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i è svolta lo scorso 14 luglio,
nella caserma “Salvatore Pisa-
no” di Teulada (CA), la cerimo-
nia di avvicendamento al co-

mando del 3° Reggimento bersaglieri
tra il Col. Massimo Pecchinotti, ce-
dente, ed il Col. Gabriele Cosimo Ga-
rau, subentrante. Sono intervenuti alla
cerimonia il Comandante della Bri-
gata “Sassari”, Gen. B. Gianluca Car-
rai, numerose autorità civili e militari,
i Gonfaloni delle città di Teulada e
S’Anna Arresi, i Labari delle Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Arma
e molti ospiti. Il Col. Pecchinotti, che
lascia il comando dopo circa tre anni
di intense attività, nel suo discorso di
commiato ha ricordato l’impiego di
un cospicuo contingente di personale
nelle operazioni internazionali in Iraq,
Somalia e Gibuti, nonché il costante

impegno operativo in Patria nell’ope-
razione Strade Sicure per la salva-
guardia delle libere istituzioni e a con-
trasto della criminalità. Il Col. Ga-
briele Cosimo Garau, originario di
Tonara in provincia di Nuoro, è il pri-
mo comandante sardo da quando il
3° è di stanza a Teulada. Il 3° Reggi-
mento bersaglieri, costituito nel lon-

tano 1861, dal 2009 è entrato a far
parte della Brigata “Sassari”. La sua
Bandiera di Guerra è la più decorata
dell’Esercito Italiano e si fregia di 2
Ordini Militari d’Italia, di 3 Medaglie
d’Oro, 3 d’Argento e 3 di Bronzo al
Valor Militare, di 1 Medaglia d’Ar-
gento al Valore dell’Esercito e 1 Me-
daglia di Bronzo al Merito Civile.

S
Avvicendamento al comando del 3° Reggimento
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I 12 settembre 2017, nella Biblioteca
Centrale Militare di Palazzo Eser-
cito, l'Ordinario Militare per l'Italia,
S.E. Monsignor Santo Marcianò, ha

consegnato al Capo di Stato Maggiore
dell'Esercito, Gen. C.A. Danilo Errico,
il decreto emanato dalla Congregazio-
ne vaticana per il Culto Divino per le
facoltà concesse dal Santo Padre. Tra
le autorità presenti, il Ministro della
Difesa, Sen. Roberta Pinotti, il Capo
di Stato Maggiore della Difesa, Gene-
rale Claudio Graziano, i Capi di Stato
Maggiore delle altre Forze Armate, il
Capo della Polizia, i già Ordinari Mi-
litari, S.E. Monsignor Gaetano Boni-
celli, S.E. Monsignor Giuseppe Mani
e S.E. Monsignor Giovanni Marra, ol-
tre al Direttore della Fondazione Papa
Giovanni XXIII, Don Ezio Bolis, al
pronipote del Santo Papa, Dott. Ema-
nuele Roncalli e a numerose altre au-
torità civili, militari e religiose. L’ele-
vazione di San Giovanni XXIII Papa
a Patrono di tutto l’Esercito costituisce
il completamento di un percorso ini-
ziato il 3 novembre 1996, con la con-
segna della Bandiera dell’Esercito

dall’allora Presidente Oscar Luigi Scal-
faro, che mira a raccogliere sotto un
unico vessillo e Santo Patrono le già
consolidate tradizioni storiche e spiri-
tuali delle singole Armi e Specialità
dell’Esercito. In merito, il Generale Er-
rico ha affermato "la venerazione di
San Giovanni XXIII Papa rappresenta
un’aspirazione devozionale, fortemente
condivisa da tutto il personale del-
l’Esercito che vede, in questo celestiale
punto di riferimento, una costante fonte
di ispirazione nel quotidiano cammino
di servizio." L'Ordinario Militare per
l'Italia nel suo discorso ha detto “Ac-

cogliere San Giovanni XXIII come Pa-
trono presso Dio dell’Esercito Italiano
è un dono speciale, che si fa dovere e
sfida: ricalcare il cammino da lui per-
corso, che ha come sfondo la pace! Ri-
cevere Papa Giovanni come Patrono
conferma, ai nostri militari, il valore di
un culto maturato nel tempo e schiude
strade future. È un dono e una speranza
perché egli custodisca la loro vita ed
essi possano continuare a custodire i
valori della giustizia e della fraternità,
diventando sempre più testimoni di pa-
ce, con la loro missione a servizio della
difesa della vita umana.”

San Giovanni XXIII Papa, Patrono di tutto l’Esercito
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aserta, 12 settembre 2017. Pres-
so il Comando Brigata Bersa-
glieri Garibaldi, è avvenuta la
consegna di un’apparecchiatura

medica da destinare all’Azienda Ospe-
daliera Sant’Anna e San Sebastiano di
Caserta. L’incontro ha visto la parte-
cipazione del Comandante della B. Ga-
ribaldi, Generale Nicola Terzano, dei
rappresentanti dell’Associazione
S.O.F.I.A. Onlus, e dei Direttori Ge-
nerale e Sanitario dell’Azienda Ospe-
daliera Sant’Anna e San Sebastiano,
ai quali è stato donato uno strumento
per interventi salvavita d’emergenza
(tipo EZ-IO G3). La donazione è stata
possibile grazie al sostegno dei cittadini
e dei militari dei reparti casertani che,
nel corso 18° Flik Flok, manifestazione

podistica organizzata dalla “Garibaldi,”
hanno realizzato una raccolta fondi per
l’acquisto di strumentazione ospeda-
liera. Il Generale Terzano nel rivolgere
un saluto ai convenuti, ha sottolineato
l’importanza della fattiva collabora-

zione per la buona riuscita di iniziative
a favore dei più deboli. Un impegno
importante quello della Brigata nei
confronti del territorio, sempre sensi-
bile alle sue esigenze e pronta a fornire
sostegno nei momenti di difficoltà.

C
Donazione di Strumentazione Ospedaliera alla Ferrari-Orsi

B
R

IG
AT

A
 G

A
R

IB
A

LD
I

38-40 Eco Reparti.qxp_Layout 1  23/10/17  16:05  Pagina 39



40 fiamma cremisi

L’ECO DEI REPARTI

Operazione “Strade Sicure”,
iniziata nel 2008, ha assunto
nel corso degli anni sempre
maggiore importanza confer-

mata dai risultati operativi e dal ritor-
no di visibilità per l’immagine del-
l’Esercito che, con l’impegno dei suoi
Soldati, sta fornendo una risposta
pronta ed efficace, guadagnando sem-
pre maggiore credibilità e considera-
zione tra la popolazione civile. Nel-
l’ambito dell’Operazione i militari
dell’Esercito operano in concorso e
congiuntamente con le Forze di Po-
lizia, per il presidio delle aree e dei
punti sensibili delle città nonché per
il contrasto e la prevenzione dei reati
tra i quali anche quelli ambientali.
In tale contesto, il 7° Reggimento, co-
mandato dal Col. Nicola Salamandra,
dopo essere stato impegnato, nel me-
se di maggio, a Taormina per garan-
tire la sicurezza durante lo svolgimen-
to del G7, è stato nuovamente desi-
gnato per la condotta dell’Operazione
“Strade Sicure” sulla Piazza di Roma,

a partire dal mese di luglio. L’impe-
gno del Reggimento è di circa 250
unità, tra operativi e logistici, con il
compito di svolgere servizi di vigi-
lanza statica e dinamica su siti sensi-
bili, al fine di prevenire e contrastare
atti criminosi e aumentare la perce-
zione di sicurezza da parte della po-
polazione civile. Di particolare rile-
vanza è stato l’impegno profuso dai
bersaglieri del 7° nel mese di agosto
a Castel Fusano, allorquando gli in-

cendi dolosi hanno bruciato svariati
ettari della pineta presente nell’area.
L’intervento dei fanti piumati, in con-
corso ai Vigili del Fuoco ed ai Cara-
binieri della Forestale, impiegati in
un servizio continuativo di pattuglia-
mento motorizzato e appiedato, è sta-
to risolutivo per evitare che ulteriori
focolai continuassero a distruggere il
“polmone verde” della città di Roma.

Ten. Col. f. (b.) t. 
ISSMI Michelangelo Genchi 

L’
Il 7° nell’operazione “Strade Sicure”
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lla presenza del Sottocapo di Sta-
to Maggiore dell'Esercito, Gen.
C.A. Claudio Mora, si è svolta a
Roma, presso la sede del Centro

Sportivo Olimpico dell'Esercito, la ce-
rimonia di Giuramento dei VFP4 Atleti
reclutati con il 16° concorso. Le gio-
vani leve delle discipline di atletica leg-
gera, badminton, ginnastica, nuoto,
pentathlon militare, pentathlon moder-
no, pesistica, pugilato e scherma, hanno
prestato giuramento alla Repubblica
Italiana in un contesto di alto profilo
simbolico che ha visto la partecipazio-
ne dei presidenti delle federazioni spor-
tive nazionali. Tra gli atleti inquadrati
nello schieramento erano presenti i ber-
saglieri medagliati olimpici Bacosi (tiro
a volo), Chamizo (lotta), Basile, Giuf-
frida (judo) e Dallapè (tuffi), i pluri-
medagliati a livello internazionale Cri-
scio, Cavaliere (scherma), Cardin ,

Maestri (karate), Meucci, Inglese (Atle-
tica), Tocci, Bertocchi e Batki (tuffi) e
il bers. Monica Contrafatto, medaglia
di bronzo alle paralimpiadi di Rio de
Janeiro 2016 e medaglia di argento ai
campionati mondiali di Londra 2017.
Gli atleti più anziani hanno colto l'oc-
casione per incoraggiare i giurandi, sot-
tolineando l'importanza dello spirito di

squadra e del senso di appartenenza,
quali elementi fondamentali per vin-
cere le sfide più difficili. La cerimonia
di giuramento ha evidenziato ancora
una volta il ruolo di riferimento sempre
più centrale svolto dal Centro Sportivo
dell'Esercito per lo sport nazionale e
per la promozione dell'immagine del
nostro Paese nel mondo.

A
I nuovi Atleti hanno prestato Giuramento alla Repubblica Italiana
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BOLOGNA 
a oltre dieci anni la Sezione di Bologna si reca sul-
l’Altopiano di Asiago per deporre le corone sui cippi
che ricordano gli Eroi del 6° Rgt Bersaglieri. Anche

quest’anno ha organizzato un pullman e accompagnata
dai Presidenti Regionali Rocco Paltrinieri e Antonio Bozzo,
sabato 26 agosto 2017 sono saliti in Val Magnaboschi a
visitare il Cimitero italiano ed inglese e quello italiano ed
austriaco. Poi sul Monte Badenecche a Foza, raggiunti an-
che dal Presidente provinciale di Vicenza Bortolazzo,
hanno reso gli Onori a due M.O.V.M. del 6°, i bersaglieri
Pallotti e Rossi; infine, sulla via del ritorno, l’ultima de-
posizione davanti alla lapide del Ten. Maifreni, caduto
nella Battaglia delle Melette di Foza. La domenica mattina,
di buon’ora, Bozzo e Paltrinieri sono saliti sul Monte Cen-
gio, per ricordare la strenua difesa del territorio ad opera
dei Granatieri di Sardegna, fino a raggiungere la cima de-
nominata “salto del granatiere” che ricorda questi nostri
coraggiosi soldati che vedendo prossima la fine, “abbrac-
ciavano” ognuno il nemico e si lanciavano nel vuoto, an-
dando incontro a morte certa, ma avvinghiati ad un au-
striaco. Nel pomeriggio ha avuto luogo la commemora-
zione del sacrificio dei 79 soldati italiani appartenenti al
7° Btg. Bersaglieri Ciclisti, colpiti da una granata austriaca
il 26 maggio 1916 a Treschè Conca, frazione del Comune
di Roana, mentre il loro Comandante stava radunando tutti
per impartire le varie consegne. Il monumento a ricordo,
riporta una frase molto significativa: “Uniti nella morte
da una sorte beffarda”. Oltre alla delegazione emiliano ro-

magnola, presente con il Medagliere Regionale ed i Labari
di Bologna, Finale Emilia e Reggio Emilia, erano presenti
numerosi bersaglieri veneti delle province di Padova, Bel-
luno, Rovigo e Vicenza, e il Medagliere del Veneto scortato
da molti Consiglieri regionali. Speaker per l'occasione, il
Presidente della Sezione di Vicenza Ten. Brazzarola che
con il Presidente Onorario Miotello, ha ricordato il com-
pianto Stevan “curatore” per oltre 50 anni del Monumento.
La fanfara di Marostica ha accompagnato l'intera manife-
stazione strappando i meritati applausi dai presenti.

D
Pellegrinaggio sull’Altopiano di Asiago (VI)
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TOLMEZZO (UD)
l 3 settembre 2017, al fine di onorare i Caduti della
Grande Guerra, i bersaglieri di Tolmezzo hanno or-
ganizzato e realizzato una cerimonia al monumento

dedicato ai Caduti di tutte le guerre. 
Alle 10.30 un folto gruppo di radunisti si è raccolto at-
torno al monumento; presenti i Labari delle Sezioni di
Tolmezzo, Udine, Buia, Paradiso della Battaglia e della
Provincia di Udine ed il Presidente Provinciale Gen.
bers. Adriano Bidin. Tra i familiari provenienti da varie
regioni d’Italia, erano presenti il Vicesindaco e l’assessore
alla Cultura del Comune di Leffe (BG). 
Il Sindaco di Tolmezzo, Dott. Francesco Brollo, ha fatto
gli onori di casa. Speaker della cerimonia il Consigliere
Regionale Giorgio Borean, che ha scandito i tempi del-
l’alza bandiera, degli onori ai Caduti e della lettura di
alcune pagine dell’albo d’oro a cura dei bersaglieri Bidin,
Borean e Agostinis e tre rappresentanti dei familiari pre-
senti: un momento molto commovente vissuto in pieno

raccoglimento che è poi proseguito con la consegna delle
medaglie commemorative ai familiari discendenti dei
Caduti presenti alla cerimonia. Tra questi Armando Diaz
Soresina, pronipote di Armando Diaz. 
Le allocuzioni delle Autorità hanno sottolineato l’im-
portanza della cerimonia e il sacrificio pagato da tanti
giovani in quel conflitto.

I
Consegna di medaglie ricordo
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RAVENNA 
rande successo e folta partecipazione di bersaglieri
e di pubblico hanno caratterizzato il Raduno Pro-
vinciale svoltosi nel capoluogo di provincia nei

giorni di 23 e 24 settembre, organizzato dalle Sezioni di
Ravenna, di Castelbolognese-Vallata del Senio e di Lugo.
Nell’ambito delle celebrazioni del centenario della Grande
Guerra, il Raduno ha voluto commemorare degnamente
il centesimo anniversario del sacrificio del Capitano ra-
vennate bers. Giuseppe Galli (*) e il novantesimo anni-
versario della costituzione della Sezione di Ravenna a
lui intitolata. La Sezione di Ravenna fu costituita nel
1927, in seguito al Raduno Nazionale Bersaglieri tenutosi
a Bologna nel 1925 e fu intitolata al nostro Eroe nel 1932.
La giornata di sabato 23 settembre è iniziata con la com-
memorazione dell’Eroe presso il cimitero monumentale
della città dove, alla presenza anche della pronipote si-
gnora Lorenza Galli, è stato reso omaggio alla tomba.
Dopo la S. Messa in onore della Madonna del Cammino,
ha avuto luogo la consegna del Medagliere Regionale al
Sindaco della Città, Michele De Pascale. Il Concerto
della fanfara di Ravenna, eseguito nella affollata Piazza
Kennedy, ha concluso la giornata cremisi. 
La domenica, il Raduno ha registrato la partecipazione
di oltre duecento bersaglieri, con la presenza di ben tre
Medaglieri Regionali (Emilia Romagna, Veneto e Friuli
Venezia Giulia), dieci Medaglieri Provinciali (Ravenna,
Bologna, Modena, Reggio Emilia, Forlì-Cesena, Parma,
Verona, Padova, Treviso e Rovigo), e tanti Labari. Qua-
lificata è stata la partecipazione dei dirigenti dell’A.N.B..
tra cui i Presidenti Regionali dell’Emilia Romagna, del
Veneto, del Friuli Venezia Giulia, il Consigliere Nazionale
Langella. Importante la presenza del Prefetto di Ravenna,
S.E. Francesco Russo. 
Il Raduno ha avuto inizio con la cerimonia dell’Alza-
bandiera e degli onori ai Caduti davanti al Monumento
in Piazza Anita Garibaldi, dove hanno avuto luogo anche
le allocuzioni. Durante la cerimonia è stato premiato
Carlo Capelli, novantaseienne, bersagliere faentino del
6° Reggimento, reduce dalla campagna di Russia, che,
nel suo breve significativo intervento, fra gli appalusi
degli attenti astanti, ha pronunciato queste parole: “Noi
non andavamo in guerra per uccidere, ma per salvare
la nostra vita, ovvero, la nostra Patria”.
Lo sfilamento dei bersaglieri, al suono delle fanfare di
Scandiano e di Ravenna, si è snodato lungo le principali
vie del centro cittadino e si è concluso nella centrale piaz-
za Giuseppe Garibaldi, al “passo di corsa” cui hanno vo-
luto attenersi anche le Autorità civili e militari presenti.
Il pranzo cremisi, consumato in un noto ristorante della
costa ravennate, ha concluso le manifestazioni.
(*) Il Capitano Giuseppe Galli nacque a Ravenna il 2

gennaio 1895. Diplomatosi perito agrimensore all’Istituto
Ginanni di Ravenna, poi iscritto alla facoltà di agraria
all’Università di Bologna, fu chiamato alle armi come
Ufficiale di complemento nel 12° Reggimento bersaglieri,
ebbe vari encomi e fu decorato con due Medaglie di
Bronzo. Successivamente, sempre inquadrato con il 12°
Reggimento schierato a sud del settore di Caporetto,
l’eroe restò gravemente ferito nei pressi del fiume Torre
(principale affluente di destra dell’Isonzo), mentre coi
suoi uomini cercava di coprire il ripiegamento dopo lo
sfondamento del fronte a Caporetto. Morì a soli 22 anni
il 30 ottobre 1917, a Pradamano (UD).
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ZOPPOLA (PN) 
na prodigiosa opera di manutenzione è stata effettuata
dai bersaglieri della Sezione di Zoppola, capitanati
dal loro Presidente Guerrino Bragato, alla Chiesa di

S. Andrea della frazione di Castions. Le mura millenarie
della basilica sono tornate a risplendere dopo gli intensi la-
vori di pulitura e manutenzione straordinaria che i bersaglieri
hanno voluto dedicare al compianto bers. Renato Furlanetto
con l’apposizione di una targa al suo ricordo. Ammirevole
e degna di nota è stata anche la cura posta in essere nel pre-
servare i vari monumenti bersagliereschi che adornano le
varie frazioni del comune. Nella foto il giardinetto del ber-
sagliere sempre nella frazione di Castions di Zoppola.

U
Manutenzione straordinaria alla Chiesa di S. Andrea
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CORDENONS (PN) 
omenica 10 settembre, i bersaglieri della Provincia di
Pordenone si sono ritrovati a Cordenons per il tradizionale
appuntamento per onorare la Madonna del Cammino,

Patrona dei fanti piumati, i Caduti della Grande Guerra e fe-
steggiare i 30 anni di fondazione della locale Sezione presieduta
dal Luogotenente bers. Antonio Bauco. Nonostante la pioggia
battente, nella centrale piazza della Vittoria i bersaglieri con-
venuti hanno comunque portato a termine il programma che
prevedeva la cerimonia dell’Alzabandiera, la deposizione di
una corona al monumento ai Caduti, la lettura di alcune pagine
dei Caduti dall’Albo d’Oro e la consegna di alcune medaglie
commemorative ai familiari di Caduti. Tra le Autorità presenti:
il Sindaco Andrea Delle Vedove, rappresentanti del Consiglio
comunale, il Presidente Regionale Gen. Giuseppe Iacca, il
Consigliere Regionale dottor Elio De Anna, il Presidente Pro-
vinciale Col. Alfredo Imbimbo, il Mar. Alberto Adorno in rap-
presentanza dell’11° Rgt. bersaglieri. Nel suo intervento il Pre-
sidente Provinciale ha sottolineato l’importanza dell’operare
dei componenti l’Associazione che portano avanti quei Valori
fondati sull’amor Patrio, sulla Solidarietà, sull’amore per la
Famiglia e la memoria della Storia. Al bers. Sergio Bianchet,
già Presidente della Sezione di Cordenons per 20 anni, è stato
consegnato un Attestato di merito per aver proficuamente ope-

rato con spirito bersaglieresco per il bene dell’Associazione.
Dopo la funzione religiosa i partecipanti si sono ritrovati nel-
l’Oratorio della chiesa di San Pietro per il pranzo cremisi al-
lietato dalla fanfara di San Giorgio di Nogaro.

D
Raduno Provinciale 
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MONTECATINI TERME (PT) 
l 28 settembre 2017 la Sezione "Caporal maggiore Gino
Lanzarini" di Montecatini Terme, nata il 28 settembre 1934,
ha festeggiato l'83° di fondazione. Nell'occasione erano
presenti le Sezioni di Pescia, Ponte Buggianese, Monsum-

mano Terme, Lamporecchio, Pistoia, Massa Marittima (GR)
e il Medagliere Provinciale di Pistoia.

I
83° anniversario della fondazione
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APRILIA (LT)
ncora un successo oltre confine per la Fanfara “A.
Cotterli”, dell’omonima Sezione di Aprilia che, dopo
le partecipazioni in Polonia e al Musik Parade tedesco,

è stata invitata al raduno internazionale di Bande militari
tenutosi dal 30 giugno al 2 luglio nella città di Aabenraa,
a sud della Danimarca. Al raduno erano presenti la Banda
dell’Esercito ucraino, la Banda Scouts olandese, le Corna-
muse, la Bande della Marina, dell’Esercito e altre forma-
zioni danesi. Le esibizioni musicali, concluse sulle note
dei più bei brani del maestro Ennio Morricone, sono state
interpretate da tutti i componenti delle Bande come una
grande orchestra. La mattina del 2 luglio i bersaglieri, dopo
essere stati ricevuti dal Sindaco, hanno suonato sfilando

per le vie della città colme di pubblico che ha applaudito
e salutato il passaggio delle piume nere. Grande commo-
zione e tanto orgoglio in aeroporto da parte del Presidente
della Sezione Cesarino Tombolillo che li ha accolti escla-
mando “Bravi ragazzi, siamo orgogliosi di voi!”.

A
La fanfara in Danimarca

LA
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O

ROMA
nche quest’anno la Fanfara “Nulli Secundus” ha preso
parte alla Festa de’ Noantri, anima del quartiere di Tra-
stevere. Il capo fanfara Michele Lugaresi ha attraversato

di corsa Ponte Garibaldi tra gli applausi dei presenti, di cui
molti sorpresi turisti. La Madonna del Carmelo ha ricevuto
il consueto omaggio al termine della processione per le vie
di Trastevere. Fuori la chiesa di San Grisogono la popola-
zione, i devoti, i familiari e anche i simpatizzanti dei bersa-
glieri hanno atteso il concerto della storica fanfara. Questa
è l’occasione per il ritorno a casa di tanti trasteverini che han-
no cambiato quartiere, la festa in cui la romanità emerge. La
Madonna del Carmelo, con il suo splendido abito in stile, è
sempre attesa con devozione e commozione. Come sempre
i festeggiamenti sono stati organizzati dalla Venerabile Con-
fraternita del Santissimo Sacramento e di Maria Santissima
del Carmine. Il Comune di Roma ha organizzato gli eventi
folkloristici. Era presente anche la sindaca di Roma Capitale
Virginia Raggi che ha condiviso una foto con la Fanfara.
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FERENTINO (FR)
a serata del 29 luglio Ferentino l’ha dedicata alla rac-
colta fondi da devolvere al Centro Diurno Luca Ma-
lancona. “Si...amo il sociale”, organizzata dal Comune,

ha coinvolto tutte le Associazioni del paese. 
La locale Sezione A.N.B.. si è impegnata per assicurare
anche il servizio di vigilanza per l’intero evento che si è
tenuto nel parco "Orto del Vescovo". Qui sono stati allestiti
gli stand di tutte le realtà locali che hanno partecipato.
Inoltre la serata è stata allietata dai ragazzi del Centro Luca
Malancona che si sono esibiti in piccoli spettacoli teatrali.

Alta l’adesione dei cittadini che hanno versato volentieri
il piccolo contributo per la cena, mentre il Comune di Fe-
rentino ha coperto tutte le altre spese.

L
I bersaglieri impegnati nel sociale
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Fanfara alla “Festa de’ Noantri 2017”
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LECCO 
a fanfara di Lecco ha avuto l’onore di rappresentare
i colori nazionali presso il Deutschland Military Tattoo
tenutosi a Loreley am Rhein (Germania) il 5 agosto

scorso, nel contesto della Loreley Arena, famosa tra l’altro
per avere ospitato concerti di gruppi come Genesis, U2 e
Deep  Purple. Lo spettacolo ha visto partecipare anche
altri gruppi provenienti dalla Germania e dall’Inghilterra.
Particolarmente apprezzato il carosello e l’esibizione della
fanfara da parte delle più di 5.000 persone presenti al Tatoo
militare, che hanno salutato con molto calore il “rientro
in Italia” dei cappelli piumati Lecchesi. Per contro, un “ar-

rivederci a presto” è stato il contraccambio dell’affetto di-
mostrato: la Fanfara di Lecco ha in programma altri eventi
in Germania per fine anno.
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BIELLA 
omenica 16 luglio 2017 la fanfara di Biella, guidata
dal Maestro Cristiano Vegro e dal Presidente della lo-
cale Sezione, bers. Giuliano Lusiani, ha accolto i cor-

ridori della "Royal Ultra Sky Marathon", competizione del
campionato mondiale di corsa in montagna, sulla linea del
traguardo al lago di Ceresole Reale (TO) suonando un re-
pertorio di musiche bersaglieresche. L’organizzatore Stefano
Roletti, grande amico dei bersaglieri, ha fortemente voluto
la presenza dei Fanti Piumati biellesi, per rallegrare e dare
il giusto ritmo a questa importate manifestazione. Le note

della fanfara si sono alternate a quelle della Banda Musicale
della Marina Militare di La Spezia. Una bella giornata ber-
saglieresca passata in allegria con tanta musica e sport! 

D
La fanfara alla Royal Ultra Sky Marathon
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PONTE SAN PIETRO (BG) 
abato 10 giugno, dopo lunghi anni, sono tornate ad
echeggiare per le vie di Ponte San Pietro le squillanti
note degli ottoni della Fanfara “Arturo Scattini” di

Bergamo che, con inizio alle ore 20,30, ha tenuto un con-
certo in piazza della Libertà. Questo appuntamento è stato
fortemente voluto dalla signora Giovanna Bonizzato in me-
moria del papà, bers. caporale Bruno Bonizzato, marconista
e carrista del glorioso VIII° Battaglione Bersaglieri Coraz-
zato, combattente in Africa Orientale a Tobruk, Tripoli, El
Quattara e, nelle fila della 101a Divisione motorizzata “Trie-
ste”, ad El Alamein. La vita del bersagliere Bruno fu pro-
fondamente segnata da quell'esperienza e nei figli rivivono
i suoi sentimenti ed i valori che gli erano più cari. Per questo
sentendo suonare la fanfara viene spontanea la corsa per
onorare il coraggio, la prontezza di spirito e l'amore per la
Patria di tutti quei fanti piumati che hanno fatto enormi sa-
crifici fino al dono estremo della vita per la nostra Italia ed
il nostro tricolore. Proprio con questo spirito e nella certezza
che la musica travolgente dei bersaglieri della Scattini possa
accendere un sorriso sul volto di tante persone, il concerto

è stato offerto ai Fanti Piumati e soprattutto alla città. 
Le note del Silenzio hanno chiuso la serata ed il mettersi
sull'attenti di tutti i presenti ad ascoltarlo è stato il doveroso
ricordo dei Caduti di tutte le guerre, del tanto sangue versato
per costruire il futuro, un futuro chiamato Italia ed allora,
spontaneamente e con ardore, tutti insieme abbiamo intonato
il canto degli Italiani. Viva i Bersaglieri, Viva l'Italia. 

S
Concerto della Fanfara Scattini in memoria del bers. Bonizzato
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La fanfara al Loreley am Rhein in Germania
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ORZINUOVI (BS) 
el 1932 venivano fondate ad Orzinuovi la Sezione e
la fanfara intitolate a Carlo Valotti, invalido della Gran-
de Guerra, risultando oggi una delle 5 fanfare più vec-

chie d’Italia ancora in attività. 
Per questo motivo il 9 e 10 settembre è stato organizzato un
Raduno Provinciale inserito nel programma ufficiale delle
manifestazioni per il “Centenario della Grande Guerra” ri-
cevendo anche la concessione del logo ufficiale. A corollario
di questo raduno è stata allestita una mostra storica molto
apprezzata sui bersaglieri ed in particolare sui bersaglieri
orceani ed è stato realizzato uno speciale “numero unico”
che è possibile acquistare chiedendo informazioni in sezione.
La due giorni è iniziata sabato pomeriggio con la deposizione
di omaggi floreali ai monumenti presenti nelle frazioni or-
ceane ed al monumento al Carabiniere di Orzinuovi. 
Successivamente in corteo si è raggiunto il cimitero per ren-
dere omaggio alle tombe di Carlo Valotti e di Severo Pen-
nacchio storico componente della fanfara. 
Il tempo inclemente ha costretto i bersaglieri orceani ad un
cambio di programma e cosi il concerto previsto ai piedi
della Rocca si è tenuto presso il Palazzetto dello Sport. 
Durante il concerto sono stati premiati tutti i presidenti e ca-
pifanfara che si sono susseguiti nel corso degli anni o, in
loro vece, gli eredi. Abbiamo inoltre proposto un percorso
storico della nascita delle fanfare partendo dai 12 trombettieri
di Compagnia sino alla fanfara come oggi la conosciamo.
Via via integrando sempre nuovi suonatori sono state ripro-
poste ed eseguite le prime marcette dei bersaglieri. 
Un percorso molto emozionante che si è concluso con un
omaggio a Leandro Bertuzzo nel decennale della sua scom-
parsa. La domenica mattina all’ammassamento presso il ca-
stello di San Giorgio si è capito da subito che avremmo vis-
suto un raduno di quelli che difficilmente si dimenticano. 
Alla presenza di ben 4 fanfare (oltre alla locale Carlo Valotti,
la Diego Vicini di Roccafranca, la Scattini di Bergamo e la
veneta Ceggia) si sono schierati la pattuglia ciclistica di
Brembate Sotto, il gruppo Storico Armi e Bandiere di Ca-
salmaggiore ed un nutrito numero di mezzi storici di grande
interesse con autisti e passeggeri in divise d’epoca abbinate
al periodo storico del mezzo. Ma la cosa che ci ha inorgoglito
è stata la grandissima partecipazione di bersaglieri e di Labari.
Alla fine ne abbiamo contati ben 56 provenienti da tutti il
nord Italia con la graditissima presenza della Sezione Cala-
brese di Rocca di Neto. Presenti i Medaglieri provinciali ed
i Presidenti di Brescia, Bergamo, Cremona, Varese e Pavia
ed il Medagliere regionale con la presenza del Presidente
Bignotti e del Vice Ceriotti e alcuni Consiglieri regionali e
nazionali. Presenti inoltre tutte le Associazioni d’Arma or-
ceane e Sezioni di Combattenti e Reduci anche dalla pro-
vincia di Cremona ed una rappresentanza di Crocerossine.
Schierato infine anche un nutrito gruppo del 14° Sernaglia.

Veramente notevole la cornice di pubblico all’arrivo in
piazza e lungo il tragitto in una Orzinuovi letteralmente
“invasa” di tricolori. Al termine dei discorsi molto intensi
e vibranti un copioso temporale ha costretto tutti gli in-
tervenuti a ripararsi sotto i portici della piazza mentre le
quattro fanfare hanno eseguito, come da programma, al-
cuni brani resistendo stoicamente sotto l’acqua. 
A seguire il pranzo con tutti gli intervenuti ed un “tanti
auguri” intonato dai 100 “fanfaroni” presenti per festeg-
giare il compleanno del Gen. Benito Pochesci visibilmente
emozionato dell’omaggio inatteso. Auguri Fanfara Carlo
Valotti di Orzinuovi, che questi 85 anni siano un punto di
partenza e non di arrivo.
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PIEVE SAN GIACOMO (CR) 
omenica 24 settembre 2017 i Soci della Sezione di
Pieve San Giacomo hanno svolto la consueta gita
sociale recandosi in Veneto, alla scoperta di Asolo,

un antico borgo tra i più belli d’Italia, e di Castelfranco Ve-
neto, città murata ricca di storia. La visita è stata effettuata
con l’ausilio di un'ottima guida locale, la dott.ssa Laura Pa-
sin, già conosciuta in una precedente visita a Vittorio Veneto,
e ormai cara amica della Sezione, che ha reso il tutto molto
interessante e coinvolgente. Non sono mancati i momenti
di convivialità e fratellanza; infatti all'andata i bersaglieri
hanno intrattenuto i partecipanti con la colazione alla “La
Marmora”, pranzando poi presso il ristorante “Barbesin”
di Castelfranco Veneto e infine cenando alla bersagliera
durante il rientro. Da sottolineare lo spirito bersaglieresco
che ha visto, durante il pranzo, la consegna da parte di

Laura Vacchelli, in rappresentanza della Sezione, di un pic-
colo omaggio cremisi alla guida Laura Pasin in segno di
ringraziamento, amicizia e affetto.
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IA La locale Sezione alla scoperta del Veneto

ROVATO FRANCIACORTA (BS) 
ella serata di venerdì 30 giugno, i bersaglieri della
locale Sezione hanno offerto a numerosi ospiti il
tradizionale “spiedo bresciano”. 

L’evento è stato allietato dalle note della fanfara di Pa-
lazzolo sull’Oglio, diretta da Giuseppe Peci, che ha ese-
guito una serie di brani bersagliereschi. Alla serata hanno
partecipato il Presidente Provinciale bers. Domenico Pio-
vani, il Vice Presidente Regionale bers. Pietro Ceriotti e
il Presidente Nazionale Onorario Gen.C.A. Benito Po-
chesci. Dalle parole del Presidente Piovani s’è intuito
che nei prossimi anni la sua Provincia si impegnerà nella
realizzazione di un avvenimento eccezionale e il Gen.
Pochesci ha stimolato i bersaglieri bresciani alla realiz-
zazione del progetto. Il Presidente della Sezione rovatese,
bers. Paolo Massetti, ed il bers. Tarcisio Ramera al ter-

mine della serata hanno ringraziato gli intervenuti e, so-
prattutto, elogiato l’impegno dei loro bersaglieri e delle
loro consorti e compagne, che da sempre supportano con
generosità le attività sezionali, cosa peraltro sottolineata
anche dall’Assessore alla Cultura del Comune di Rovato,
Simone Agnelli.
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IA Serata di festa a Rovato Franciacorta

SANT'AGATA DI PUGLIA (FG) 
enerdì 18 agosto, alla presenza delle Autorità mi-
litari, civili, religiose e con la rappresentanza del-
l'Amministrazione Comunale, è stata inaugurata la

nuova sede intercomunale della Sezione A.N.B. di Ac-
cadia, Castelluccio Sauri e Sant'Agata di Puglia. L'alle-
stimento della sala è stato fortemente voluto dal Presidente
della Sezione, bers. Sergente Domenico Zingariello, e
dal bers. Michele Marino residente a Pregnana Milanese
(Mi) ed iscritto alla Sezione di Nerviano. Un sentito grazie
va a i bersaglieri presenti arrivati anche dai paesi limitrofi
e alla simpatizzante, in veste di madrina, Domenica Da-

quino che, con maestria ed eleganza, ha scoperto la targa
posta all'entrata della sede.
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MAGENTA (MI) 
a fanfara di Magenta è stata invitata a partecipare ad
un evento musicale di portata internazionale, il Tattoo
di Belfast, una manifestazione musicale che riunisce

le eccellenze in diverse discipline. 
Da circa un anno i componenti della fanfara stavano pre-
parando il carosello per la loro esibizione assieme ai gruppi
provenienti da diversi paesi del mondo tra cui Canada, Ger-
mania, Gran Bretagna, Spagna, Olanda. Dopo due giorni
di prove per mettere a punto lo spettacolo, la fanfara ha de-
buttato la sera del 31 agosto nella SSE Arena di Belfast,
struttura che contiene sino a quasi 10.000 persone ed è stato
un momento veramente esaltante. Lo spettacolo, aperto dalla
banda dell’aviazione inglese, è poi continuato con una se-
quenza di sorprese fino a quando è giunto il momento della
fanfara di Magenta. Una classica corsa ha accompagnato
l’ingresso nell’arena, sostenuto da un forte applauso e poi
uno dopo l’altro un susseguirsi di trascinanti brani bersa-
gliereschi con gli acuti delle trombe e le figure del carosello,
sino alla “Variata” finale eseguita dal Capo fanfara e tromba
solista Fabio Borroni. A quel punto gli applausi scroscianti
hanno riempito l’arena e l’uscita finale a passo di corsa è
stata accompagnata da una vera ovazione. Lo spettacolo,

che ha avuto altre due repliche nelle serate successive, è du-
rato complessivamente tre ore con gruppi di cornamuse,
tamburi, motociclisti acrobati, persino una banda che suo-
nava pedalando in bicicletta; insomma un vero show di al-
tissimo livello. Carichi di soddisfazione e con la premessa
di una partecipazione al Tattoo di Glasgow in Scozia del
2019, i componenti della fanfara sono tornati in Italia do-
menica 3 settembre accolti all’aeroporto dal Presidente della
Sezione, bers. Roberto Grassi, che ha espresso la soddisfa-
zione sua e della Sezione per il grande successo riscosso e
per l’immagine positiva dell’Italia portata all’estero.
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IA La Fanfara al Belfast Tattoo in Irlanda del Nord

VALLECAMONICA (BS)
a Sezione, rinata da poco più di un anno grazie
alla determinazione del presidente Ruggero Moc-
chi e dei suoi collaboratori, conta già una sessan-

tina di iscritti e, forte di questi numeri, ha ottenuto in
concessione dal comune di Niardo l’utilizzazione di un
salone della casa natale del Beato Innocenzo. All’inau-
gurazione di domenica 17 settembre hanno partecipato
Sindaci e Gonfaloni dei comuni limitrofi, Autorità della
Comunità Montana, rappresentanze delle Forze del-
l’Ordine e numerose Associazioni d’Arma locali. Per
l’A.N.B.. sono intervenuti il Presidente Nazionale Da-
niele Carozzi e il Presidente Provinciale Domenico Pio-
vani, oltre ai Labari e ai bersaglieri delle Sezioni di Co-
logne, Gambara, Lumezzane, Pralboino, Quinzano
d’Oglio, Rovato-Franciacorta e Valle Trompia. Le fan-
fare di Orzinuovi e Palazzolo sull’Oglio hanno scandito
la sfilata che, partita dal Municipio, ha percorso le vie
imbandierate di Niardo, sostando al monumento ai Ca-
duti, fino alla nuova sede. Prima del taglio del nastro,
il Presidente Carozzi ha sottolineato come la presenza
di una sede A.N.B.. significhi “una marcia in più” per
il Comune che la ospita; successivamente, ha conse-
gnato un attestato di benemerenza al novantenne bers.
Giovanni Treachi, mentre il Presidente di Sezione Moc-

chi, per ringraziarlo del vivo sostegno offerto ai Fanti
Piumati, ha omaggiato della tessera di Socio simpatiz-
zante il Sindaco di Niardo, Carlo Sacristani. Al suono
delle fanfare i presenti hanno poi visitato la sede, al cui
ingresso spicca una pregevole stele in ferro battuto opera
dell’artista locale Pier Luigi Chini. Al termine della S.
Messa celebrata in Duomo, il corteo è ripartito per con-
cludere a passo di corsa la mattinata nei pressi della
sede del “Gruppo Folk”, dove si è consumato un ottimo
pranzo “cremisi”. Al termine, le due fanfare si sono esi-
bite gareggiando in bravura fra loro e suscitando l’en-
tusiasmo generale.
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CAMPOBASSO 
e condizioni meteo avverse non hanno fermato la Se-
zione di Campobasso a realizzare la 2^ edizione “Ber-
saglieri in Festa”. La manifestazione ha avuto luogo il

22 aprile e ha visto la partecipazione dei rappresentanti (con
i loro Labari) di tutte le Sezioni della Regione. Il programma
della manifestazione è iniziato con la fanfara di Benevento
che ha realizzato un carosello nelle principali vie del capo-
luogo. A seguire la sfilata in piazza Savoia con la parteci-
pazione della pattuglia “Bersaglieri Ciclisti” di Lanciano e
delle due fanfare, quella di Casteldaccia (PA) e quella di Be-
nevento. Numerosi i campobassani presenti che hanno vo-
luto, ancora una volta, applaudire, onorare e ringraziare i
bersaglieri per la loro presenza nella città. Dopo la Santa
Messa e la Preghiera del Bersagliere, il corteo si è spostato
verso il Monumento dei Caduti dove è avvenuta l’Alzaban-
diera e la deposizione della corona di alloro. In piazza Mu-
nicipio le Autorità intervenute hanno evidenziato l’impor-
tanza dei bersaglieri nella società odierna. A ricordo della
giornata, la Sezione ha realizzato anche una cartolina, con
annullo filatelico, celebrativa dell’evento e alla presentazione
sono intervenuti i responsabili locali delle Poste italiane.
Dopo l’inaugurazione della sede, intitolata al Capitano Giu-
seppe Trivisonno, è avvenuta al “Circolo Sannitico” l’aper-
tura della mostra storica.  L’attività di ricerca è stata effettuata
negli archivi storici locali pubblici e privati e il periodo sto-
rico, militare, politico e culturale preso in esame ha riguardato
l’epoca che va dalla Prima Guerra Mondiale  sino ai giorni
nostri,  comprendendo anche  le missioni militari  di pace
in atto in Patria e all’estero. Sono intervenuti alla presenta-
zione il bers. Col. Nunzio Paolucci, già direttore del Museo
Storico dei bersaglieri, il Magg. Franco Battista e   il Dott.
Carlo Santella giornalista.  Il Col. Paolucci ha evidenziato
che “la storia del Novecento è stata molto complessa e ricca
di idee ed eventi rivoluzionari che hanno causato mutamenti

profondi in ogni aspetto della vita umana e nel mondo in-
tero”. Il Magg. Battista ha illustrato le finalità della mostra
“poiché quest’anno ricorre il centenario della Grande Guer-
ra, occorre scuotere gli animi e richiamare alla memoria
quei valori storici e patriottici che hanno caratterizzato la
storia di ogni Nazione”.  Il dott. Santella, ha dichiarato che
i giornali hanno avuto un ruolo fondamentale nella com-
prensione degli accadimenti del passato, “unica vera fonte
che ha raccontato con cronaca cruda quello che succedeva
in quel periodo”. Dopo l’Ammainabandiera, la giornata in-
tensa ma significativa di eventi e ricordi, e con quel passo
di corsa che affascina grandi e piccini, si è svolto in Piazza
Municipio il concerto della fanfara di Casteldaccia.
La partecipazione dei cittadini (nonostante il freddo pun-
gente) è stata numerosa. 

LM
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E 2a edizione di “Bersaglieri in festa”

MONSUMMANO TERME (PT) 
I 27 agosto 2017, presso località Cintolese di Monsum-
mano Terme, si sono tenute le celebrazioni della strage
del Padule di Fucecchio che vide l’uccisione di 164

civili nei Comuni di Monsummano Terme, Larciano, Cer-
reto Guidi, Ponte Buggianese e Fucecchio. Presenti Au-
torità civili e istituzionali, tutti i Gonfaloni della Provincia
di Pistoia, un Picchetto della Folgore, il Nastro Azzurro
e tutte le Associazioni Combattentistiche e d'Arma e, sem-
pre presenti a questa importantissima celebrazione, i ber-
saglieri della Provincia di Pistoia e i Labari di Monsum-
mano Terme, Montecatini Terme, Ponte Buggianese, Lam-
porecchio, Pistoia e Pescia.
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ALESSANDRIA 
omenica 28 maggio si è svolta la cerimonia uffi-
ciale di apertura del Raduno con il saluto del Sin-
daco Dott.sa Maria Rita Rossa, del Pres. del Con-

siglio Comunale Enrico Mazzoni e delle Autorità po-
litiche e militari; il Pres. Reg.  A.N.B. Guido Galavotti.
Visitatore d’eccezione è stato il Direttore de “ La Stam-
pa” di Torino Dott. Maurizio Molinari; la sfilata dei
plotoni di Granatieri, Paracadutisti e Bersaglieri delle
Sezioni di Alessandria, Quattordio e Desio al passo di
corsa, ha preceduto l’alzabandiera mentre ben nove
aerei sorvolavano i tetti delle caserme della fortezza ar-
ricchendo la cerimonia durante il canto dell’Inno d’Italia.
La manifestazione ha visto schierati sulla Piazza d’Armi
della Cittadella una settantina di veicoli perfettamente
conservati; un’invasione pacifica e coordinata dai ber-
saglieri della Sezione di Alessandria con la collabora-
zione dell’International Military Vehicle Collectors
Club (IMVCC) che ha affiancato veicoli trasporto trup-
pe, command-car,  moto singole, side-car, cingolati
quali l’FV432 inglese, il carro d’artiglieria semovente
“Sexton” con un obice da 88 mm e un motore stellare
di derivazione aeronautica, il GMC DUCKW “anatra”
mezzo anfibio dello sbarco americano in Normandia,
il DINGO, il FORD-M8, l’HALF TRACK, il TM40,
l’AS37, l’OPEL BLITZ con batteria contraerea, l’au-
tocarro Lancia 3RO e un blindato M109. L’efficienza
dei veicoli era garantita dalla passione e dedizione di
un esercito di collezionisti e dalla presenza di pezzi di
ricambio reperibili da una borsa-scambio, fornitissima
di articoli originali, dove era possibile trovare dall’ ac-
cessorio per la propria divisa, al ricambio per il proprio
veicolo ed anche specifica strumentazione tecnologica
militare. Di grande effetto scenografico sono stati gli
accampamenti con gruppi di figuranti americani (101st
Airbonne Division), inglesi, truppe dell’esercito tedesco
(Wehermacht), dottori e infermiere impegnati in un ri-
creato ospedale da campo, mentre un gruppo di parti-
giani armati si muoveva a difesa dei propri territori.
Coinvolgente per i più giovani, è stata la presenza di
gruppi di Softair che hanno consentito di maneggiare,
in totale sicurezza, perfette riproduzioni di armi dei re-
centi arsenali militari. Gli appassionati di modellismo
con automezzi e carri armati radiocomandati, hanno
esibito, tra i mezzi militari schierati, la perfetta ripro-
duzione e la tecnica di movimento dei loro modellini.
Il gruppo di paracadutisti di Asti ha illustrato ad un in-
curiosito pubblico le fasi di ripiegatura del paracadute,
tecnica e specializzazione che riveste un alto carico di
responsabilità. Con la attenta presenza del Gran Uff.
Marco Bologna, coordinatore della Protezione Civile
Provinciale e Presidente della Croce Rossa di Alessan-

dria,  si sono posizionate numerose tende e veicoli della
Protezione Civile e della Croce Rossa (alcuni dei quali
derivati da veicoli militari) mentre unitamente ad un
elicottero di soccorso, atterrato nell’area della manife-
stazione, sono state presentate le varie tipologie di soc-
corso; un elicottero dell’Arma di Carabinieri, è stato
preso d’assalto dai bambini per una foto con i piloti ed
ha soddisfatto la curiosità dei visitatori.

Simp. Simone Bologna
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GAVI LIGURE (AL) 
abato 23 aprile, nella Frazione di Pratolungo nel co-
mune di Gavi Ligure, si è svolta la cerimonia dell’ideale
ritorno in Patria del bersagliere Ettore Repetto. A se-

guito del ritrovamento del piastrino militare di riconosci-
mento, grazie ai contatti con Onorcaduti, alla ricerca del-
l’Associazione UNIRR e all’interessamento del Sig. Gio-
vanni Di Girolamo, sono stati avvisati i familiari dell’im-
minente consegna dell’effetto personale di Ettore. Il Sindaco
di Gavi Ligure Nicoletta Albano, ha accolto con eccezionale
calore la notizia del ritrovamento in terra di Russia della te-
stimonianza di un suo concittadino e ha voluto che fossero
i bersaglieri ad attenderne il suo ritorno. Ad organizzare le
fasi della cerimonia hanno provveduto il Presidente Regio-
nale Guido Galavotti, il Presidente Provinciale Nicolino Ia-
danza in collaborazione con l’Amministrazione Comunale
di Gavi. La prima cerimonia si è svolta a Pratolungo, paese
natio del bers.  Repetto, dove è avvenuta la consegna del
“piastrino” nelle mani delle commosse nipoti. Al cimitero
è stato dedicato un ossario con il nome del Caduto affiancato
dal fregio del 3° Reggimento bersaglieri. La seconda ceri-
monia è stata celebrata nel centro di Gavi Ligure. La sfilata
dei bersaglieri per le vie del paese ha assiepato i cittadini
presso il Monumento ai Caduti. Il cerimoniere dei bersaglieri
ha ricordato che “se i familiari che per tanti anni hanno ri-
mandato gli onori al familiare perché disperso, la cerimonia
di oggi con il ricongiungimento agli altri commilitoni elencati
sul Monumento ai Caduti ha un senso più compiuto perché

Ettore Repetto è “presente”. Alla deposizione di una corona
d’alloro hanno partecipato i Sindaci di Gavi Nicoletta Al-
bano, di Bosio Stefano Persano, di Stazzano Pier Paolo Ba-
gnasco, di S. Cristoforo Monica Ghio, di Carosio Valerio
Cassano, il Comandante della Stazione CC di Gavi, il Con-
sigliere Nazionale Giovanni Giordano, il Presidente Regio-
nale Guido Galavotti, il Presidente Provinciale Nicolino Ia-
danza  con il Labaro Regionale e Provinciale,  le Associa-
zioni degli Alpini di Gavi e di Bosio, l’Associazione Cara-
binieri in congedo, le donne di Alessandria con il Bandie-
rone, la Fanfara di Torino, i Labari e i bersaglieri delle Se-
zioni di Alessandria, Arquata S., Castellazzo B., Quattordio,
Tortona, Valenza e Mede, il Labaro Provinciale di Torino e
la Pattuglia Ciclisti di Venaria.

SP
IE

M
O

N
TE Ritorno in Patria del bersagliere Ettore Repetto 

CATANIA 
n occasione della Festa del Grano che annualmente si
tiene a Raddusa, centro agricolo del catanese, i bersa-
glieri della Sezione di Catania, dopo una serie di contatti

organizzativi avuti in loco, si sono trasferiti sul posto per
organizzare la “Mostra Minima dei reperti della 1^ e 2^
Guerra Mondiale”. La delegazione catanese era composta
da tre bersaglieri tra cui il Presidente Regionale della Si-
cilia, bers. Salvatore Aurelio Tosto. La mostra approntata
nella sede della Sezione di Raddusa, ha avuto un buon
successo ricevendo, nelle prime dodici ore, la visita di un
centinaio di persone abbastanza competenti e molto cu-
riose. Tra i visitatori più in vista la dott.ssa Carmela Pagana,
Assessora del Comune e organizzatrice della Festa, il dott.
Giovanni Allegra, Sindaco della città, che il Presidente
della Sezione di Raddusa, bers. Francesco Di Paola, ha
provveduto, in maniera rapida e inattesa, ad iscrivere alla
Sezione con tanto di rilascio del tesserino. Le pubbliche
relazioni, mantenute all’esterno dal Presidente Tosto, hanno
condotto alla scoperta di nuovi bersaglieri “dormienti”

che, quasi certamente, andranno ad ingrossare le fila delle
Sezioni siciliane. In definitiva, una nuova positiva azione
della Sezione di Catania tendente a stringere maggiori
rapporti di collaborazione tra Sezioni.
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PALERMO 
a Sezione A.N.B. di Palermo, il 2 e 3 settembre scorsi,
ha organizzato la 1ª festa regionale per la Madonna del
Cammino Patrona dei Bersaglieri. Durante le giornate,

si sono susseguiti una serie di eventi che hanno visto noi
bersaglieri di Palermo e quelli provenienti dalle altre pro-
vince, protagonisti lungo le vie storiche della città. Il primo
importante evento è stato la SS Messa celebrata da S. E.
Monsignor Corrado Lorefice, Arcivescovo di Palermo, con
la partecipazione delle più importanti personalità civili e
militari della regione. Durante la celebrazione il Presidente
della Sezione, bers. Ten. Francesco Gitto, ha donato all’Ar-
civescovo, una riproduzione della Madonna del Cammino,
icona Bizantina del 1170. Alla fine della cerimonia, all’in-
terno del piano della splendida Cattedrale, si è esibita la fan-
fara di Palermo la quale in seguito ha sfilato lungo Corso
Vittorio Emanuele, luogo che ci aveva visto protagonisti
nel 2016 durante il 64° Raduno Nazionale svoltosi nella no-
stra città. Nel pomeriggio, le manifestazioni si sono spostate
presso la Biblioteca centrale della Regione Siciliana. Alle
17.00 nell’atrio, ancora una volta si è esibita la fanfara di
Palermo a cui si è aggiunta la fanfara di Casteldaccia in di-
visa storica. Subito dopo ha avuto inizio la presentazione
di due libri della Navarra Editore: “La Speranza” di Mario
Moncada di Monforte, biografia che attraversa le vicende
storiche palermitane e non solo dal 1860 ai giorni nostri; e
“Guglielmo il Buono, la fatale imprudenza” di Tonino Russo,
che mette in evidenza l’importante presenza Normanna
nella nostra città durante il XII secolo. I due libri sono stati
presentati dai due autori, dal Prof. Corselli e dal Dott. Vin-
cenzo Nuccio, nostro socio. Al termine, il Presidente Re-
gionale, bers. Cap. Salvatore Aurelio Tosto, ed il Presidente
della Sezione Gitto hanno consegnato ai relatori un dono
in ricordo dell’evento. A seguire, la fanfara di Casteldaccia
si è esibita ancora una volta all’interno della Biblioteca cen-
trale, mentre la fanfara di Palermo si è esibita lungo le vie
storiche del quartiere Ballarò alla presenza del Sindaco di

Palermo. La conclusione della giornata ha visto ancora una
volta le fanfare di Palermo e di Casteldaccia esibirsi lungo
corso Vittorio Emanuele fino al piano della Cattedrale di
Palermo all’interno del quale, hanno dato vita ad uno splen-
dido concerto. Alle loro spalle le luci con il nostro tricolore
illuminavano e mettevano in risalto lo splendore della Cat-
tedrale. Il tutto, mentre palermitani e turisti accorsi per il
concerto, ascoltavano e applaudivano le fanfare che hanno
concluso la manifestazione del 2 settembre con l’inno di
Mameli. Domenica 3 settembre la Sezione di Palermo ha
accolto la fanfara di Paceco, che ha avuto modo di racco-
gliere vasti consensi e apprezzamenti per le esibizioni che
si sono svolte, ancora una volta, lungo le vie del percorso
Arabo-Normanno. Queste esibizioni si sono perfettamente
inserite all’interno delle celebrazioni per il 35° anniversario
dell’uccisione del Gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa. La fan-
fara di Paceco e una folta delegazione della stessa Sezione,
si è successivamente trasferita a Monreale esibendosi nella
piazza Guglielmo II proprio accanto allo splendido Duomo.
Sono state due giornate importanti e soprattutto è stato un
momento toccante per tutti noi e per tutti i cittadini e i turisti
che hanno gremito le vie e le piazze di Palermo e Monreale
al suono delle nostre fanfare. I palermitani ancora una volta
hanno accolto e abbracciato tutti noi bersaglieri chiedendoci
di riproporre altri e nuovi emozionanti eventi.

LS
IC

IL
IA 1ª Festa regionale per la Madonna del Cammino

BALDO/GARDA (VR)
a Sezione Bersaglieri Baldo/Garda (VR), già impegnata
l’anno precedente nella raccolta fondi a favore delle po-
polazioni terremotate (raccolti più di 11.000 euro), con

in testa il suo Presidente bers. Giambattista Bertoldi, ha voluto
continuare nell’iniziativa per dare un contributo alla ripresa
post terremoto del comune di Visso (MC) e, in occasione
della 88a “Festa dell’Uva” tenutasi a Bardolino dal 28 set-
tembre al 2 ottobre, ha gestito un chiosco vendendo i prodotti
tipici del paesino marchigiano. Un aiuto significativo è stato
dato dal Presidente della Sezione di Castelnuovo Del Garda,

bers. Alessandro Piccoli con la gentile consorte, oltre alla pre-
senza degli studenti dell’Istituto Alberghiero “Carnacina” di
Bardolino. Un particolare ringraziamento all’amico Barone
che ha sorvegliato il chiosco e spiegato le caratteristiche dei
prodotti ai molti turisti stranieri.
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SIENA - PERUGIA - NORCIA 
orcia 25 giugno 2017. Quando si dice Bersaglieri si
parla di uomini che hanno sempre il cuore per l’Italia
e per gli Italiani. La dimostrazione più ampia è quella

dei bersaglieri delle Sezioni A.N.B. della Provincia di Siena.
Il promotore dell’iniziativa solidale è stato Domenico Rossi,
Presidente della Sezione di Valdarbia, che insieme alle Se-
zioni di Monteriggioni, Sinalunga, Rapolano Terme, Pienza,
Torrita di Siena e Acquaviva, ha effettuato una raccolta fondi
per l’acquisto di un prefabbricato da donare alla famiglia
di un bersagliere della Sezione di Norcia, che dopo il sisma
del 30 ottobre 2016, ha perduto la casa.
Questo gesto di generosità e fratellanza bersaglieresca, di-
mostrato dai bersaglieri della Provincia di Siena, è la riprova
storica e attuale che il bersagliere in divisa o in congedo ac-
corre sempre, dove c’è il bisogno. Il 25 giugno scorso, i se-
nesi hanno siglato il gemellaggio con la Sezione di Norcia,
riunendosi nella città di San Benedetto, invitando tutti i ber-
saglieri del centro Italia. Sono intervenuti oltre 350 bersaglieri
più familiari e visitatori, superando le mille presenze, molto
più delle aspettative. L’organizzazione, curata dal Presidente
Provinciale di Perugia, bers. Enrico Taddei e dal Presidente
della Sezione di Norcia, bers. Luigi Rotondi, insieme alla
collaborazione del vicesindaco Pierluigi Altavilla, ha avuto
un enorme successo. I bersaglieri al suono delle due fanfare,
quella di Siena e della Regionale Umbra, hanno sfilato per-
correndo la Via XX Settembre (zona Porta Romana) e at-
traverso i moduli abitativi hanno riportato il sorriso a tutta
la gente nursina. Infine lungo Corso Sertorio sino a Piazza
Vittorio Veneto al passo di corsa, i bersaglieri si sono recati
di fronte al Monumento ai Caduti per rendere tutti gli onori.
Erano presenti insieme alle Autorità, il Segretario Nazionale
A.N.B., Gen. Ottavio Renzi, e il Presidente Interregionale,
Comm. Roberto Giannursini.
Durante i vari interventi, il vicesindaco Altavilla con sod-
disfazione ha detto: “È stata splendida la giornata con la
presenza dei Bersaglieri. Ringrazio la Provincia di Siena
per quello che ha fatto e rinnovo l’invito a tutti a tornare,
perché queste presenze ci danno la forza per andare avanti
e per ricostruire la nostra città”.
A salutare il raduno dei bersaglieri, anche il Corpo delle in-
fermiere volontarie della Croce Rossa Italiana, che proprio
domenica 25 giugno ha celebrato i 109 anni dalla fonda-
zione. Dopo lo scambio dei gagliardetti a ricordo del ge-
mellaggio tra le Sezione Bersaglieri di Norcia e le Sezioni
Senesi, le due fanfare si sono poi esibite in concerto. Al ter-
mine, nella tensostruttura all’interno dello stadio, i bersaglieri
hanno pranzato a base di specialità nursine. Nel pomeriggio,
i bersaglieri si sono divisi in due gruppi: quello di Siena è
andato a consegnare le chiavi della casa prefabbricata in-
stallata da pochi giorni, al bers. Angelo Rotondi, fratello di
Luigi Presidente della Sezione di Norcia; l’altro gruppo,

quello umbro con la propria fanfara, si è recato a San Pel-
legrino di Norcia per inaugurare il monumento ai caduti,
restaurato dopo il sisma.
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BELLUNO 
i è svolto lo scorso 8 e 9 luglio 2017 il Pellegrinaggio
alle Tre Cime di Lavaredo, un evento voluto dalla
Sezione di Belluno con la collaborazione della Pro-

vince di Belluno e Treviso, a ricordo di quanti combat-
terono in questo teatro di battaglia durante la Grande
Guerra. Il Gen. Vicini, durante la cerimonia, ha ricordato
i due bersaglieri trevigiani Gaio Alfredo cl. 1889 e Mar-
colin Graziano cl. 1888, che nel 1916 costruirono la prima
chiesetta dove Don Centa, Padre spirituale dei Bersaglieri
bellunesi, domenica 9 luglio ha celebrato la Santa Messa;
successivamente è stata deposta una corona al monu-
mento “L’Angelo dei Caduti”, costruito nel 1916 dal bers.
Morelli a ricordo dell’8° Rgt e di tutti i Caduti. 
Il Pellegrinaggio alle Tre Cime di Lavaredo ha visto la
partecipazione di 50 Vessilli presenti all’incredibile quota
di 2300 metri, con ben 400 radunisti provenienti dalle
sette Province venete, dall’Emilia Romagna, dal Friuli
Venezia Giulia, dalla Lombardia e dal Trentino Alto Adi-
ge. Hanno partecipato anche gli Alpini, con i loro ga-
gliardetti, e il Soccorso Alpino che in cordata, ha deposto
un mazzo di fiori in onore di tutti i caduti della montagna.
Benché l’evento si sia svolto in alta quota, con tutte le
difficoltà del terreno roccioso e i sentieri che consentivano
lo sfilamento in fila indiana, esso è stato ugualmente
compiuto e realizzato come un normale raduno con la
resa degli onori ai Gonfaloni di Auronzo di Cadore, Cro-

cetta del Montello e Valdobbiadene, ai Medaglieri del
Veneto, dell’Emilia Romagna e del Trentino Alto Adige
e con i reparti schierati passati in rassegna dal Presidente
Interregionale Nord, Comm. Ferroni. Il Pellegrinaggio
è stato accompagnato dalle musiche della fanfara della
Sezione di Belluno, che ha permesso di concludere la
manifestazione con il tradizionale passo di corsa alla base
delle imponenti Cime. 
L’evento aveva avuto inizio il giorno prima con una breve
cerimonia al monumento dei Caduti di Auronzo di Ca-
dore ed era proseguito in serata con una conferenza di
uno storico locale, che ha mostrato delle immagini as-
solutamente inedite dei bersaglieri durante la Grande
Guerra in alta quota.
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SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE)
omenica 2 aprile 2017, la locale Sezione ha or-
ganizzato una giornata all’insegna del ricordo
dei bersaglieri scomparsi e, successivamente,

della convivialità. Alla cerimonia dell’Alzabandiera
presso il Monumento al Bersagliere a San Michele Vec-
chio è seguita, nella parrocchiale di San Michele Ar-
cangelo, una messa in suffragio dei bersaglieri scom-
parsi, nel corso della quale la signora Bergo Silvana,
figlia di bersagliere e più volte madrina della Sezione
in occasione di feste organizzate, ha recitato la preghiera
della Madonna del Cammino. È seguito il pranzo so-
ciale presso la sede dei bersaglieri di San Filippo. 
Durante il pranzo ha portato i propri saluti il Presidente
Regionale, cav. Antonio Bozzo, sempre gradito ospite
a San Michele, ai quali hanno fatto seguito quelli del
Presidente di Sezione, Rino Aggio, che ha ringraziato
i numerosi presenti, giunti per assistere al conferimento
degli Attestati alla memoria alle figlie dei bersaglieri
di San Michele scomparsi, motivo principale dell’in-
contro. Un particolarissimo riconoscimento è stato as-

segnato anche al bersagliere benemerito Mario Micheli,
nato a Pola il 14 ottobre 1922, che ha prestato servizio
presso il 2° Reggimento Bersaglieri a Roma e com-
battuto nella guerra in Albania. 
L’Attestato ha inteso premiare anche la sua assai lunga
militanza all’interno della Sezione di San Michele al
Tagliamento.
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AREZZO 
rganizzata dalla Sezione di Arezzo, il 18 giugno si è
celebrata la commemorazione della MOVM Giuseppe
Mancini, Tenente dei Bersaglieri nel Centenario della

sua morte. La mattina presso la Chiesa di Agazzi si è cele-
brata la SS Messa. Nel pomeriggio la deposizione della Co-
rona al monumento a lui dedicato presso il parco “Mancini”.
A seguire, i bersaglieri e le Autorità presenti in corteo, pre-
ceduti dalle fanfare di Siena e Provinciale Umbria, interve-
nute per l’occasione, si sono portate nel centro di Arezzo
accompagnando la Lancia d’Oro della 134^ edizione della
Giostra del Saracino dedicata proprio all’Eroe bersagliere
Giuseppe Mancini, per procedere alla consegna della stessa
al quartiere di Porta Santo Spirito che se la era aggiudicata

nella carriera disputata la sera precedente. Grande emozione
ed orgoglio da parte dei bersaglieri aretini per questo im-
portante tributo alla memoria della MOVM che l’Ammini-
strazione Comunale e la Città di Arezzo hanno voluto dargli
in occasione di questo storico e sentito avvenimento.
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MEOLO (VE) 
ra l’11 giugno 1987 quando alcuni bersaglieri meolesi
fondarono la Sezione A.N.B. di Meolo. L’11 giugno 2017,
nel trentennale di quel memorabile giorno, siamo in tanti:

51 Labari, tra Bersaglieri e Associazioni d’ Arma, 6 Gonfaloni
comunali, i Sindaci dei Paesi vicini, tutti a ricordare la storia
della nostra Sez.. Il Raduno inizia sabato 10 giugno, con l’arrivo
del Medagliere Provinciale scortato dal Presidente Provinciale
bers. Ottaviano Tonetto, per proseguire il giorno dopo, dome-
nica 11 giugno, con la sfilata alla presenza del Medagliere Re-
gionale storico guidato dal nostro speaker e Presidente Regio-
nale, Cav. bers. Antonio Bozzo. Dopo le deposizioni delle Co-
rone d’alloro alla presenza delle Autorità, i bersaglieri hanno
continuato la loro sfilata fino a raggiungere Villa Dreina dove,

posizionati davanti al Monumento al Bersagliere, si sono svolte
le consegne degli attestati di benemerenza ed i saluti delle nu-
merose Autorità militari e civili presenti alla cerimonia. Ac-
compagnato dal suono della fanfara, il Raduno è terminato con
un momento di convivialità che ha riunito i presenti.
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CASTEL DEL PIANO (GR) 
nche quest'anno la Sezione ha organizzato un Raduno
Provinciale. Il 9° da quando Silvano Bartolomei Presi-
dente, ben coadiuvato dal vice Teseo Baldi e dal segretario

Sergio Armezzani, ha dato impulso ad una Sezione ben viva
e attiva. Il Raduno che si è tenuto il 30 luglio nella ridente cit-
tadina di Castel Del Piano, addobbata e imbandierata in ogni
dove con il tricolore, ha visto la numerosa presenza dei bersa-
glieri toscani e della vicina provincia di Viterbo. Nella splendida
cornice di Piazza Carducci, alla presenza di numerose Autorità
civili e militari, del Sindaco Claudio Franci e delle rappresen-
tanze di Associazioni di Volontariato, Croce Rossa, Vigili del
Fuoco, Carabinieri in congedo ecc., le fanfare di Siena e di Ce-
cina/Lucca hanno scandito il passaggio del corteo dei bersaglieri
in tutte le vie del paese in festa. Il Medagliere Regionale, ac-
compagnato dal Presidente bers. Cav. Alfio Coppi, dal Presi-

dente Italia Centro bers. Roberto Giannursini, dai Consiglieri
Nazionali bers. Gen. Ambrogio Conte e bers. Gabriele Berlin-
cioni, ha fatto da capofila ai numerosi Labari presenti. La sfilata
ed il concerto pomeridiano delle fanfare hanno entusiasmato
una notevole folla, ottenendo applausi sentiti come solo le mu-
siche bersaglieresche sanno fare. Al termine il consueto Am-
mainabandiera ha chiuso ufficialmente il Raduno.
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GENZANO DI LUCANIA (PZ)
o scorso 8 agosto, con una sobria ma sentita cerimonia,
i bersaglieri di Genzano di Lucania, hanno intitolato i
locali della Sezione alla memoria del concittadino Ser-

gente bers. Antonio Di Stasi, effettivo al 3° Reggimento ber-
saglieri, decorato di Croce al Valore Militare, per fatti occorsi
durante la campagna di Russia. Presenti alla cerimonia il Pre-
sidente Regionale, bers. Biagio Cillo, il Presidente del Nastro
Azzurro Basilicata Prof. Rocco Galasso, il Presidente Pro-
vinciale, bers. Nicolino Innelli, rappresentanti delle Sezioni
di Matera, Pietragalla, Potenza, Melfi, Oppido Lucano e della
Sezione di Canosa di Puglia oltre a rappresentanti della Croce
Rossa e della Protezione Civile. Durante la cerimonia, dopo
la lettura della Preghiera del Bersagliere, gli interventi del
Presidente della Sezione, bers. Antonio Mazzoccoli e del Sin-
daco di Genzano, Prof. Rocco Cancellara, che hanno eviden-

ziato gli atti di eroismo di coloro che hanno sacrificato la pro-
pria vita per la Patria. Successivamente il parroco, Don Giu-
seppe Maraula, ha benedetto il nuovo Labaro ed officiato la
S. Messa nei locali della Sezione. Al termine della cerimonia
bersaglieri, autorità civili e militari hanno sfilato per le vie
della cittadina al passo di corsa, accompagnati dalle note della
fanfara Basilicata e della Fanfara del 7° Rgt. di Altamura.
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ARGENTA (FE) 
ell’ambito della raccolta fondi per le zone colpite
dal terremoto del 24 agosto 2016, la Sezione ha par-
tecipato al progetto del Comune di Argenta per do-

nare i fondi raccolti al Comune di San Severino Marche,
per la costruzione di una scuola già dal prossimo anno
scolastico. Tale progetto consentirà agli alunni di poter af-
frontare gli studi in maniera ordinaria e non suddivisi in
turnazioni avendo al momento una sola scuola pienamente
agibile. Il Sindaco di Argenta, Antonio Fiorentini, Socio
della Sezione, accompagnato da un Assessore Comunale,
da alcuni rappresentanti delle Associazioni partecipanti,
nonché dal Presidente della Sezione, bers. Luca Ricci
Maccarini e dal Vice Presidente Provinciale, bers. Stefano
Lama, hanno consegnato la donazione nelle mani del Sin-
daco locale Rosa Piermattei assieme agli Assessori An-
tognozzi e Bianchi i quali, visibilmente emozionati, sono
stati ottimi ed ospitali padroni di casa, facendo visitare
prima le zone più colpite e successivamente le aree desti-
nate ai progetti di recupero già avviati o in imminente par-

tenza, come la scuola a cui saranno destinati questi fondi.
I bersaglieri Argentani sono stati accolti anche da alcuni
bersaglieri della provincia di Macerata provenienti da di-
verse località, grazie alla intercessione del Presidente Re-
gionale Lucarini ed hanno partecipato alla cerimonia av-
venuta presso la pinacoteca di San Severino Marche. Non
appena sarà eretta la nuova scuola, sarà soddisfazioni di
tutti poter confermare che anche le raccolte profuse dai
bersaglieri ferraresi hanno potuto contribuire a realizzare
qualcosa di concreto per una comunità colpita da una gra-
vissima calamità naturale. 

N
Solidarietà per le zone terremotate
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CORDENONS (PN) 
a Statua della Madonna di Fatima ha fatto tappa a
Cordenons. Il giorno 14 settembre i bersaglieri della
locale Sezione hanno avuto il privilegio di accom-

pagnarla per il “peregrinatio mariae” fino  alla chiesa di
S. Giovanni. La S. Messa è stata officiata da Mons. Eu-
genio Ravignani presso il centro anziani al cospetto di una
moltitudine di fedeli.

L
Pellegrinaggio Mariano
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CALCINATE (BG) 
enerdì 6 ottobre, nel centenario della Grande Guerra,
i bersaglieri di Calcinate con il Presidente Lorenzo
Pedrini e i dirigenti dell’A.N.B. Valentino Rocchi,

Presidente provinciale e Pietro Ceriotti, Vice Presidente
regionale, hanno portato gli alunni delle classi terze del-
l’Istituto Comprensivo Statale Aldo Moro sui monti Fior
e Castelgomberto, del gruppo montuoso delle Melette
dell’Altopiano dei Sette Comuni, teatro per tre lunghi
anni di cruenti battaglie. Si è così rinnovato il pluriennale
impegno che dal 2010 i bersaglieri calcinatesi si sono as-
sunti di far comprendere la Storia portando i nostri giovani
sui luoghi dove essa s’è tragicamente compiuta. La pre-
senza dell’Assessore Paola Taiocchi e del Consigliere
Stefano Pezzotta, ha testimoniato il totale apprezzamento
dell’amministrazione comunale per l’iniziativa.
I giovani studenti attraversando pinete, pascoli, petraie
e percorrendo centinaia di metri nelle trincee ben con-
servate e ristrutturate, hanno scoperto le centenarie testi-
monianze della Grande Guerra: casematte, buche pro-
vocate dalle granate, gallerie scavate nella roccia, posta-
zioni per mitragliatrici, osservatori mimetizzati, ricoveri
inospitali e hanno ascoltato dalle esperte narrazioni delle
guide Filippo e Vittorio, la crudeltà della guerra. Arrivati
davanti alle lapidi dei Caduti dei reggimenti 2° Bosnia
Erzegovina e 27° Konig Belgier, vi abbiamo sostato e
ascolto in silenzio le parole di Filippo. Qui a turno ogni
anno le delegazioni italiana, bosniaca e austriaca vi de-
pongono una corona a ricordo dei Caduti in segno di una
raggiunta fratellanza tra i popoli. Superata malga Slapeur,
abbiamo percorso le impegnative, strette e aspre trincee
arrivando in vetta a Monte Castelgomberto da dove si
apre una bellissima visuale a 360° sui monti circostanti
e sulla piana di Marcesina. Dopo una sosta al monumento
dedicato al generale Euclide Turba, M.O.V.M., abbiamo
dedicato un minuto di raccogliemento al sottostante ci-
mitero dei Caduti italiani. “Questi sopralluoghi, questi
istruttivi viaggi che ogni anno organizziamo per voi stu-

denti di Calcinate, hanno lo scopo di mostravi la crudeltà
della guerra, la sofferenza dei vostri antichi padri. Solo
se siamo riusciti a farvi comprendere l’inutilità e la stu-
pidità della guerra che come qui sull’Altopiano di Asia-
go, ha lasciato in ogni luogo, solo inutile distruzione, il
nostro impegno sarà appagato” sono le parole che il
Presidente Pedrini ha rivolto agli studenti ringraziandoli
della partecipazione.
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JESOLO (VE) 
ono molteplici le attività sociali che la Sezione di
Jesolo “Leopoldo Pellas” offre alla cittadinanza gra-
zie soprattutto alla propria fanfara, tenendo concerti

e intrattenimenti di solidarietà ovunque; quest'anno, l'am-
ministrazione comunale è ricorsa all'aiuto dell'Associa-
zione Nazionale Bersaglieri per fornire assistenza stradale
davanti alle scuole elementari di 1° grado, che i bersaglieri
hanno espletato mediante un servizio di vigilanza a cura
dei “Nonni vigili”.
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CAVALLINO (LE)  ❱
el mese di luglio il bers. Antonio Pro-
topapa e la signora Bianca Giovannico,

hanno festeggiato i loro 50 anni di matri-
monio. Tutti i Soci della Sezione augurano
ai coniugi di continuare la loro unione co-
stellata da impegno, sacrifici, valori sani ed
esempio per tutta la comunità.

N

ALATRI (FR) ❱
l giorno 5 Agosto 2017 il bersagliere Ago-
stino Colella, Vicepresidente della Se-

zione, e la signora Ida Tomei, hanno fe-
steggiato 50 anni di matrimonio circondati
dall'affetto di parenti e amici. Un augurio
di una vita insieme sempre serena.

I
CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI)❱
l bers. Pietro Polvara, Presidente della
Sezione, con la moglie Daniela Mai-

no, ha festeggiato il 50° anniversario
di matrimonio ed il 55° da bersagliere.
Auguri vivissimi dalla Sezione.

I

CINGOLI (MC) ❱
a Sezione si congratula con il Segretario
bers. Giuseppe Tarabello, nonno di due

splendidi nipotini, Tommaso di otto anni e
Antonio di appena trentacinque giorni. Tanti
auguri da tutti i bersaglieri marchigiani.

LBERGAMO ❱
omenica 30 luglio 2017, il Consi-
gliere provinciale, bers. Romano Guz-

zi, e la moglie Angela hanno festeggiato
il 40° anniversario di matrimonio e il bat-
tesimo della nipotina Giada. A loro gli au-
guri affettuosi e sentiti da parte dei ber-
saglieri di Bergamo. 

D

COVO (BG) ❱
l bers. Annibale Longhi, già del 182°
Btg. “Garibaldi” di Sacile, presenta or-

gogliosamente e bersaglierescamente il
suo nipotino Gioele. Al piccolo bersagliere
ed al nonno Annibale l’augurio di buona
fortuna e buon cammino nella lunga stra-
da della vita.

I

CRESPINO (RO) ❱
a Sezione è orgogliosa di poter an-
nunciare che la nostra tesserata Ele-

na Andreotti, figlia del compianto bers.
Vittorio Andreotti, mancato l’8 dicembre
‘82, il 22 febbraio ha dato alla luce una
bella bambina di nome Emma. Nella
foto con la nonna Teresa Patuzza e il
papà Andrea Miazzi.

L
BERGAMO ❱
irco Rota, bersagliere dell'11° e da
parecchi anni musicante della fan-

fara Scattini, lo scorso 2 luglio ha coronato
il suo sogno portando all'altare la signora
Elena. Durante la cerimonia la fanfara, pre-
sente al completo, ha reso omaggio agli
sposi con l'esecuzione di alcuni pezzi del
suo repertorio. A loro i migliori auguri per
un radioso futuro.

M CERTALDO (FI) ❱
l 4 luglio 2017 il bers. Luca Parigi,
Presidente della Sezione, ha festeg-
giato 30 anni di matrimonio con la

moglie e segretaria di Sezione, signora
Sandra. Ai coniugi Parigi gli auguri sin-
ceri da tutti i Soci. 

I
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FIRENZE  ❱
el giorno del matrimonio della figlia Sa-
ra, i bersaglieri della Sezione di Firenze

si uniscono alla gioia della famiglia del bers.
Piero Fossi, augurando agli sposi tanta fe-
licità, tanta prosperità e tanta fortuna.

N

FOGGIA ❱
l bers. Francesco Paolo Ruotolo e la Si-
gnora Anna, circondati dall'affetto dei

figli, del genero, della nipotina Giulia, dei
parenti e degli amici, hanno festeggiato il
loro 40° anniversario di matrimonio. A loro
i migliori auguri dai Soci della Sezione.

I MONSUMMANO TERME (PT) ❱
l 1° ottobre, il bers. Giuseppe Ian-
notta, già del 3° Rgt., e la consorte

Lucia Ciervo hanno festeggiato i loro
50 anni di matrimonio insieme a fami-
liari e amici. La Sezione, di cui Giuseppe
è stato uno dei primi fondatori e Presi-
dente dal 1998 al 2007, augura loro
di trascorrere felicemente insieme an-
cora tanti anni.

I

PISTOIA ❱
l Vice Presidente della Sezione A.N.B. di
Pistoia, Benito Forasassi e la gentile con-

sorte Ferdinanda, hanno festeggiato il 9 giu-
gno 2017 i 50 anni di matrimonio. Ai co-
niugi i migliori e affettuosi auguri.

IMANTOVA ❱
rande traguardo raggiunto dal ber-
sagliere Alberto Varotti, già dell'8°

Rgt., e dalla gentile consorte simpatizzante
Marilena: il 10 settembre hanno raggiunto
i 50 anni di felice matrimonio. I bersaglieri
della provincia di Mantova formulano i
più affettuosi auguri.

G

VASANELLO (VT) ❱
Bersaglieri della Sezione formulano i più
affettuosi auguri al bers. Italo Costanzi,

per la nascita della nipotina Giulia, a suo
figlio Marco, Allievo Sottufficiale dell’Eser-
cito, e alla moglie Simona.

I

VIADANA (MN) ❱
l bers. Augusto Dell’Acqua, classe
1945, membro della fanfara “G. Ghin-

zelli” di Viadana, posa orgoglioso con
la sua dolce nipotina Anna. Alla futura
bersagliera ed al suo orgoglioso nonno,
l’augurio sincero di buona fortuna dai
bersaglieri della Sezione e dai musicanti
della fanfara.

I
FRAGAGNANO (TA) ❱
resso la Libera Università Maria San-
tissima Assunta ha conseguito la Lau-

rea in “Scienze del Servizio Sociale e del
No-Profit” la bersagliera Federica Cataldi,
discutendo la tesi: “Maltrattamenti sul-
l'anziano: un'emergenza sociale”. La Se-
zione, orgogliosa, augura alla neo dotto-
ressa e Socia, di vivere una professione
ricca di soddisfazioni.

P
NISCEMI (CL) ❱

l 7 settembre circondato dall’affetto
di familiari e amici, il bers. C.M. Ema-
nuele Nicoletti e consorte Luigia, han-

no coronato il loro 25° anniversario di
matrimonio. A testimoniare la loro unio-
ne le figlie Carmela e Giusy. Auguri da
tutti i Soci della Sezione. 

I
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ABBIATEGRASSO (MI)
Il 26 giugno è mancato il bers. S.Ten. Luigi Fos-
sati, classe 1930, già del 3° Reggimento e tes-
serato A.N.B. dal 1978. La Sezione di Abbiate-
grasso lo ricorda con affetto.

AZZANO DECIMO (PN)
Il 15 maggio 2017 è deceduto il bers. Pietro Fa-
varetto, classe 1946, già dell’8° Reggimento. I ber-
saglieri delle Sezioni di Prata e di Azzano Decimo
lo ricordano con affetto.

BOLOGNA
La Sezione e il Consiglio Regionale dell’Emilia
Romagna esprimono vivo cordoglio per la scom-
parsa del bers. Sergio Gabusi, Segretario della
Sezione.

BORGARO TORINESE (TO)
È mancato in agosto il bers. Luigi Tonello, classe
1933, già del 1° Reggimento. 
I bersaglieri della Sezione si uniscono al cordoglio
della famiglia.

CANDIANA (PD)
Il bers. Adriano Cognolato, già del 3° Reggimen-
to, ha terminato prematuramente la sua corsa. 
La moglie e i Soci della Sezione lo ricordano con
affetto.

CAVAGLIÀ (BI)
Il 27 giugno è mancato all’affetto dei suo cari il
bers. Gianni Cafasso, classe 1958. 
I Soci della Sezione lo ricordano con affetto e si
uniscono al dolore della famiglia.

CEGGIA (VE)
Il 20 giugno è suonato l'ultimo silenzio per il bers.
Giuseppe Furlanetto, classe 1936. 
Già fanfarista del 3° Rgt., ha sempre vissuto con
grande spirito bersaglieresco.

CEGGIA (VE)
Il 3 maggio ha finito la sua corsa il bers. Renzo
Zentil, classe 1934. Socio della Sezione dal 1985,
portava con fierezza il suo cappello piumato. 
Gli amici bersaglieri lo ringraziano.

CEREA (VR)
Il 18 luglio è venuto a mancare all’affetto dei
suoi cari il bers. Ugo Bissoli, classe 1927. I ber-
saglieri della Sezione si stringono con commo-
zione al grande dolore dei familiari.

CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI)
Il 10 agosto ha terminato la sua corsa il bers. Carlo
Rocchi. Orgoglioso di essere bersagliere, è stato
sempre presente a tutti i raduni e a qualsiasi ini-
ziativa della Sezione.

COLOGNE (BS)
È mancata all'affetto dei suoi cari la Simpatizzante
Laura Uberti (Laurina). 
I bersaglieri della Sezione di Cologne si sono uniti
al dolore dei familiari.

CORDENONS (PN)
È venuto a mancare all’affetto dei suoi cari il bers. Ar-
mando Grizzo, già dell'8° Reggimento. 
I bersaglieri della Sezione lo hanno salutato con com-
mossa partecipazione.

FIDENZA (PR)
Il 14 luglio 2017 è deceduto a 74 anni il bers.
Enore Tosini. Veterano della Sezione lascia un vuoto
nell’animo di tutti i bersaglieri che si sono uniti al
dolore dei familiari.

FIDENZA (PR)
Il 18 luglio 2017 è venuto mancare bers. Pierluigi
Crovini (Piero). I bersaglieri della Sezione di Fidenza
si sono uniti al dolore della famiglia e lo hanno sa-
lutato con affetto.

FIUME VENETO (PN)
All’età di 76 anni ha terminato la sua corsa il
bers. Bruno Celant. La Sezione piange la perdita
del suo consigliere e si stringe affettuosamente
ai suoi familiari.

FIUME VENETO (PN)
All’età di 92 anni ha terminato la sua corsa il de-
cano bers. Livio Borean. La Sezione di Fiume Ve-
neto, nel piangerne la perdita, si stringe con affetto
ai suoi familiari.

JESOLO (VE)
Il 13 maggio 2017, all’età di 77, è deceduto il
bers. Silvano Smerghetto, componente della fan-
fara della locale Sezione. 
Gli amici bersaglieri lo ricordano con affetto.

LIMBIATE (MB)
Dopo lunga malattia ha smesso di correre il bers.
Cesare Roccio, classe 1931, già caporale del 3°.
Per 40 anni è stato l'Alfiere della Sezione che lo
ricorderà sempre.

MARENO DI PIAVE (TV)
Il 5 aprile 2017 è venuto a mancare all’affetto
dei suoi cari il bers. Ernesto Bozzetto. 
I bersaglieri di Mareno di Piave lo ricordano con
affetto.

MARENO DI PIAVE (TV)
Il 16 febbraio 2017 è venuto a mancare il bers. Guido
Padoan, classe 1927. Iscritto fin dai primi anni di fon-
dazione della Sezione, lascia un gran vuoto in quanti
lo hanno conosciuto.
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MEOLO (VR)
Il 15 luglio 2017, all’età di 85 anni, è deceduto
il bers. Cesarino Busato che sarà ricordato sem-
pre con affetto dai bersaglieri della Sezione. Gra-
zie Cesarino, grazie per il tuo bersaglierismo.

DOGLIANI (CN)
Il 10 settembre 2017 è mancata a Monchiero (CN)
la simpatizzante Sig.ra Ida Pira di anni 84, vedova
del bers. Michele Galliano. Resterà nei cuori dei
familiari e dei bersaglieri di Dogliani.

PIEVE SAN GIACOMO (CR)
Il 26 agosto 2017, all’età di 93 anni, ha terminato
la sua corsa il bers. Giancarlo De Lorenzi, già del
3° Reggimento. I bersaglieri della Sezione si uni-
scono al dolore dei familiari.

PIEVE SAN GIACOMO (CR)
Il 21 giugno 2017 è venuto a mancare il bers.
Luigi Pinardi, classe 1925, già del 3° Reggimen-
to. Iscritto alla locale Sezione, rivestiva la carica
di Consigliere.

PISA
Il 20 agosto è mancato il Cap. Carlo Romoli, classe
1921, reduce della Russia. Soldato di leva nel
1941, dopo il corso a Pola, Ufficiale di comple-
mento nel 3° Rgt. ciclisti.

ROVATO-FRANCIACORTA (BS)
Il 24 marzo 2017 è deceduto il bers. Andrea Se-
rotti, già del 3° Reggimento. 
Gli amici della Sezione di Rovato-Franciacorta
piangono la sua scomparsa.

SAN BIAGIO DI CALLALTA (TV)
Il bers. Mario Zorzetto classe 1934, ha terminato
la sua corsa. Promotore della costituzione della
Sezione di San Biagio di Callalta, tutta la Sezione
lo ricorderà con affetto.

SAN FELICE SUL PANARO (MO) 
Il giorno 20 settembre 2017, all’età di 93 anni, è
deceduto il bers. Cav. Uff. Ermete Modena. 
I bersaglieri che lo hanno salutato sono certi che
continuerà in Cielo la sua corsa.

SANSEPOLCRO (AR)
Il 15 agosto 2017, all’età di 96 anni, è deceduto
il bers. Francesco Bastianoni, già del 5° Reggi-
mento. I bersaglieri della Sezione si uniscono al
dolore dei familiari.

SONA (VR)
È venuto a mancare allìaffetto dei suoi cari il bers.
Luigi Mascalzoni, classe 1918, già del 7° Rgt. e re-
duce di El Alamein. 
Tutta la Sezione lo ricorda con affetto.

SPRESIANO ( TV )
Il 17 maggio 2017 ci ha lasciati il bers. Emilio Me-
negazzo “Momi”, classe 1924, Socio fondatore
della locale Sezione. I bersaglieri lo ricordano con
stima ed affetto.

TORIN0
Il 19 luglio 2017 è mancato il bers. Vittorio Pici,
classe 1936. I bersaglieri della Sezione si uniscono
al dolore della moglie, alla quale esprimono cor-
doglio e sostegno.

TRE COMUNI (TV)
Il 25 luglio 2017 ci ha lasciato il bers. Umberto Si-
mioni, classe 1949, fondatore e per parecchi anni
Presidente della locale Sezione. I bersaglieri lo ricor-
dano con stima ed affetto.

URGNANO (BG)
Il 7 luglio 2017, all’età di 69 anni, è mancato il Socio
simpatizzante benemerito Agostino Brignoli. 
La Sezione lo ricorda con stima ed esprime il suo cor-
doglio ai familiari.

URGNANO (BG)
Il 17 settembre 2017 è mancato il bers. C.M. Bal-
dassarre Melocchi, classe 1933. 
La Sezione si unisce al dolore dei familiari ed espri-
me loro profondo cordoglio.

VOLPIANO (TO)
Il 1° agosto 2017 è venuto a mancare all'affetto
dei suoi cari il bers. Giuseppe Zanetta. 
Tutti i bersaglieri della Sezione si uniscono al dolore
dei familiari.

APRILIA (LT)
Il 2 luglio il bers. Giuseppe Addesse ha terminato la
sua corsa. Ha lasciato un vuoto incolmabile nella
sua amata famiglia, nella Sezione e in tutti coloro
che lo conobbero.

BONEFRO (CB)
Il 2 ottobre 2017 è venuto a mancare il bers. Gen-
naro Pappalardi, classe 1923. I bersaglieri della Se-
zione e di altre sezioni molisane, si sono stretti ai fa-
miliari con affetto e commozione. 

CHIVASSO (TO)
Il 27 settembre 2017, all’età di 91 anni, è deceduto
il Simp. Vincenzo Collura già del 77° Rgt. f. “Lupi di
Toscana”. I Soci della Sezione si uniscono al dolore
dei familiari.

URURI (CB)
Il 22 settembre è venuto a mancare il bers. Ferdi-
nando Rettino, classe 1923, già del 12° Rgt. Reduce
della 2^ Guerra Mondiale, prigioniero in Germania,
la Sezione lo ricorda con tanto affetto.
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SPORT CREMISI

e Fiamme Cremisi, nate nel 1988,
costituiscono, nello scenario delle
Associazioni d’Arma, l’unica re-
altà significativa che ha messo in

osmosi, sull’intero territorio nazionale,
il mondo militare con quello della so-
cietà civile e delle Associazioni d’Arma
attraverso un rapporto armonico svi-
luppato in attività sportive amatoriali
praticate nel tempo libero. Esse si espri-
mono nei gangli della Società civile at-
traverso la promozione sportiva rivolta
ai Soci e Simpatizzanti di tutte le classi
di età, a partire da quelle giovanili, in-
cluse quelle legate alla disabilità fisica,
facendo proprio il motto bersaglieresco
“ginnastica fino alla frenesia” da cui
trae le tradizioni e il colore sociale “cre-
misi”. Tra le fila di questa Associazione
radicata Daniele Bellitto, atleta sordo
già campione italiano di categoria corsa
campestre, maratona ed europeo di sca-
lata in verticale, autore di una impresa
epica: la conquista nel 2012 di quota
6.470 nel Nepal, di fronte all’Everest,
insieme ad otto sordi europei ed uno
sherpa! Un’impresa raccontata nel testo
“L’Eco del Silenzio” che si può sfoglia-
re aprendo il sito www.fiammecremisi.it
Danj montanaro, così ama definirsi, il
12 ottobre è ripartito per una nuova im-
presa: un’escursione alla cima del Lar-
kya North Peak alle soglie dei 7.000 m
con altri 6 sordi di varie nazionalità: tre
austriaci, un altoatesino, un tedesco ed
una russa. Per poterlo fare, per pura pas-
sione e dimostrare che non vi sono li-
miti invalicabili per la disabilità, si met-
terà in aspettativa per tre settimane.
Raggiungerà il primo compagno di
viaggio a Bolzano con il suo mezzo che
resterà parcato a pagamento. In pulman
si dirigerà all’aeroporto di Monaco. Da
Monaco – scalo a Dubai -  per poi sem-
pre in aereo raggiungere Kathmandu.
Per la spedizione sulle pendici del tetto
del mondo Verranno assoldati almeno
sei scerpa incaricati fino ad una certa
quota di portare il pesantissimo equi-

paggiamento necessario per allestire i
vari campi base prima della lenta e fa-
ticosa scarpinata finale senza l’ausilio
di bombole ad ossigeno. Sarà un mo-
mento di intense emozioni personali.
In segno di riconoscimento verso coloro
che lo hanno aiutato economicamente
pianterà la tradizionale picozza con la
bandiera e/o lo stemma dei mecenati
che volessero intervenire a suo favore
per le spese sostenute. Per fissare queste
immagini (Danj è un ottimo fotografo),
si è dotato di una costosa macchina al-
l’altezza dell’evento. Vi viene proposta
dal testo L’Eco del Silenzio la dedica a
Pietro Mennea, che è stato per 12 anni
Presidente Onorario delle Fiamme Cre-
misi fino alla sua dipartita,
“A Pietro Mennea, indimenticabile mito
della corsa breve che ha raggiunto la
casa del Padre sorprendendo tutti, an-
cora una volta per l’ultima volta, con
un tempo che non avremmo mai voluto
registrare nei nostri cuori, dedichiamo
questa testimonianza umile, ma per cer-
ti versi unica di un atleta muto. Una
“roccia”, come ama definirsi Daniele
Bellitto. Un atleta delle Fiamme Cre-
misi in grado di affrontare con successo
le corse nelle lunghe distanze in piano
e in montagna, e conquistare le più alte
vette del nostro universo”.
Si auspica di aver suscitato un senti-
mento di solidarietà che possa tradursi

in un aiuto economico, di converso ri-
pagato da una forma di visibilità con-
creta del bersaglierismo attraverso le
imprese sportive di atleti che fanno ri-
ferimento alle Fiamme Cremisi. Danj
porta con se un gagliardetto dell’A.N.B.
per fotografarlo sul tetto del mondo.
Ove interessati l’IBAN di Daniele Bel-
litto IT19CO533664830000035210946.
Ove si volesse un riscontro (ricevuta fi-
scale) sull'IBAN individuale e si volesse
un riscontro fiscale IBAN a Fiamme
Cremisi: 
IT13H0760112500000010599595 in-
testato a A.S.D. A.N.B. "Fiamme Cre-
misi" - 33078 Sede San Vito al Taglia-
mento Via Stazione, 42.

L
Le Fiamme Cremisi sul tetto del mondo
Spedizione di non udenti alla conquista del Larkya North Peak alle soglie dei 7.000 m

62 SPORT.qxp_Layout 1  23/10/17  16:08  Pagina 62



63fiamma cremisi

RECENSIONI

Iracconti della marcia su Gondar e le
eroiche battaglie all’arma bianca, con-
dotti insieme ai commilitoni dal cap-

pello piumato, sono diventate le fabie
ricorrenti con cui Pietro Cervi amava ad-
dormentare i nipoti, fiero della sua Patria
e grato a Dio per avergli lasciato la vita
e la gioia di ritornare a casa per rivedere
la figlia Marisa, nata poco prima della
sua partenza.
Un intimo viaggio che parte dai banchi
di scuola e attraversa la vita, passando
per l’incotro con Rina, sua moglie, la
chiamata alle armi in Etiopia, il lavoro
da artigiano di biciclette e un untenso
ritratto di famiglia.

Progetto realizzato con il contributo della:
Associazione Nazionale Bersaglieri

Per informazioni: 
e-mail: giorgioetanteapi@libero.it
tel.: 328.7512040
Per l’acquisto diretto: 25€/copia + 5€ 
di spese di spedizione.

Pietro Cervi
Un uomo, un padre, un nonno 
un bersagliere

Dopo un richiamo alle cause geo-
politiche, vengono ricostruiti i com-
plessi meccanismi dell’intelligence

degli Stai coinvolti nel conflitto. Numerosi
i riferimenti alle principali operazioni ed
ai personaggi che le hanno condotte. La
trattazione include l’irredentismo, la pro-
paganda, gli interventi di “agenzie private”,
il ruolo del Vaticano, della diplomazia, di
politici e militari. Le fonti utilizzate sono,
principalmente, scritti di personaggi che
hanno vissuto in prima persona gli eventi
bellici del primo conflitto mondiale con
ruoli e funzioni primarie. Ne è nata
un’analisi, anche correlata da giudizi ed
interpretazioni personali, che ha cercato
di dare un pacato giudizio su aspetti poco
conosciuti e studiati dai non addetti ai

lavori. I mezzi impiegati dal Servizio infor-
mazioni nel periodo in esame erano, in
prevalenza, quelli incentrati sull’uomo: il
militare, il patriota, l’irredentista, il confi-
dente, l’agente, l’informatore, la spia. 
L’Italia era caratterizzata da una debolezza
economica e militare strutturale, instabilità
sociale, corruzione, con un Giolitti tripli-
cista, agitazioni irredentiste ben viste da
Vittorio Emanuele III e da parte del Par-
lamento, militari consci di avere a dispo-
sizione mezzi limitati e scarsa capacità
offensiva.

Acquistabile sul sito www.amazon.it; 
in libreria, prenotandolo in contrassegno
scrivendo direttamente all'editore:
stangoeditore@gmail.com € 15,00.

Intelligence e geopolitica nella prima guerra mondiale
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